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jan Per. gli abbonamenti all'estero fatti” —_l prezzo che par l'interno. o 

i Le Coalizioni mu internazionali 

della grande industria 
v-® vario STI Prese tano Nazioni sono .oggi alle Tutta una crisi economica, che 

1) col isce 

Rra verme nto. 
*& fu o Me 

Ù atpeventi 
“a taZionali. Dotrep call a corn dovrebbero e 

5 dont: ncluse più che su 
" co, ico su di un piano e- 
altr : di sono parte, in questi ultimi an- 

i Drimo 1 numerosi i tentativi, e 
azion IOt0 Spetta ai cartelli in- 

i, i cartelli dell'acciaio e 
artificiale, 

n spe tutte le intese indu- 
E icepita ; azionali non sono state 

‘Mmode]} Stabilite su di uno stes- 
‘ inf. MMvariabile, Esse differi- 

lì, in molti punti, ma 
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tabri co ad assicurare ai loro 
dita Ndizioni miglipri per la 
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Usn ali pr Mo st lis Indacat che è un orga- 
Ra Soci ù germanico, e dall’al- 

; gli se commerciale della po- 
'aPha prdici quindicesimi della, 

, “*ortengono al Governo Îran- 

mie fatese industriali inter- 
»; Ifferiscono di molto pen 

Nceerne il numero. dei 
Partecipano a ciascuna di 
i x chie sono ridotte a due 

À È entre altre raggruppano 
SI Qual; di parecchi Stati euro- 

dle en l sì aggiungono rara- 
dì, “Nche gli industriali ameri- 

ianzi, a, ede non esiste uniformi- 
da arieta Contrario, vi-è una gran- 
sata, gr VA dettagli nelle venti o 
Tma ionaij 1 intese industriali in- 
Ù0 fupy; ‘Che sono oggi ancora in 

% IZionamento. ; 3 

), limitando 
tori dei va- 

pre aderiscono all'intesa, la 
arTenza, «che- era una 
Tovina per gli ‘indu; 

te intese internazionali 
©‘bar ; Sultati per i loro ade- 

i enti Ti paesi nei quali questi 
L° di aguîrano Di più esse permet 

LU bi attare meglio la produzio- 
lalizzzo i del consumo e, se si 

“Sto came potrebbero avere 
Sulla wPO una benefica. influen- 
toni de a economica delle varie 
a trigj ‘Nendo così, o attenuan- 

A gn: 
gi intesi Modo questi vantaggi che 
nta, Adustriali internazionali 

29 big nenti Pe entano pure acuni 

‘d US fer Pericoli 
Reja SI ve ne sono alcuni; che t lano il È 3 

patti di li consumatore, sia che 
hl 1 industriali che utilizza 

quale più e quale 

dio, 0 meglio, come mi- 
Va si scorge sempre più 

‘a Necessità di intese in- 

"lbero certamente di mettere le basi 

inj. 

se vogliamo dire,| 

nazionale del 1927, senza doman- 
dare espressamente l’istituzione» di 
questo orgamismo internazionale, 
ha concluso .che «la Società delle 
Nazioni dovrebbe seguire da vicino 
queste forme di cooperazione indu- 
striale internazionale e Je loro con- 
seguenze nei riguardi degli’ svilup: 
pi della, produzione, della condizio- 
ne della mano d’opera, dello stato 
dei rifornimenti, e del movimento 
dei prezzi », 
«In un articolo interessante di Po- 

litigue — del 15. giugno ‘scorso '— 
questa idea è accettata nel suo prin 
cipio, ma modificata nei particolari 
della sua realizzazione pratica. 
_L’anonimo collaboratore di Poli- 

lique si augura l’istituzione di un 
Ufficio Internazionale della produ- 
zione, che sarebbe un organo per- 
manente d'azione, 

La direzione di questo Ufficio in- 
ternazionale «sarebbe affidata, non 
a dei funzionari o a degli economi- 
sti, ma: a qualcuno di quegli uomi- 
ni d'affari dalle vedute larghe, 
scelti nei principali paesi industria: 
li e che sono stati già più volte, do- 
po la, guerra, riuniti da conferenze 
finanziarie ». 

Conversazioni periodiche tra que: 
Sti personaggi sulla condizione dei 
mercati internazionali permettereb- 

per ‘una direttiva generale per la 
produzione, come i contatti già rea- 

Imponenti pruvvidenze 
contro la disoccupazione 

Oltre 100 milioni 
di opere pubbliche 

ROMA, 30 sera 
Viene. oggi reso noto un primo 

riepilogo, non ‘ancora completo, 
dei fondi assegnati dal Duce, in 
questi ultimi giorni, perle case dei 
ferrovieri e dei postelegrafonici e 
per, edifici pubblici. Le varie asse- 
gnazioni sono state, per la mag- 
gior ‘parte, già pubblicate dai gior- 
nali man mano che 11 Capo del Go- 
verno ne ‘(dava comunicazione ai 
prefetti delle provincie.  Comples- 
sivamente si tratta di un’imponen- 
te mole di opere nuove, la cui 
spesa. supera di molto i cento mi- 
lioni e per la quale i lavori devono 
essere iniziati dappertutto nel pros- 
simo autunno. 

- Il Capo del Governo ha, dispo- 
sto la costruzione di 144. alloggi 
per ferrovieri, così divisi: cento 
ber Roma, R0 per Civitavecchia, 
24 per Orte, per l'importo. comples- 
sivo di sette milioni. 
ranno - iniziati. entro . settembre. 

I lavori sa- 

Ha. disposto, inoltre, la costru- 
zione di alloggi per postelegrafò- 
nici. di Roma per l'importo di 16 
milioni. I lavori saranno iniziati 
entro settembre-ottobre. 

Intanto .da notizie. che perven- 
gono da altre città e che in parte 
ed. in, forma frammentaria sono 
state pubblicate su qualche . gior. 
nale locale, si apprende che altre 
urgenti somme sono state stanzia. 

te allo stesso scopo dal Capo del 
Governo che ha voluto darne comu- 
nicazione «personalmente ai preîei- 
ti. di varie provincie. Dai dati che 
abbiamo. potuto raccogliere ecco un 
riepilogo forse non completo dei 
fondi assegnati dal. Duce: 

A Torino saranno costruite case 
per ferrovieri per l'importo di due 
milioni e case per i postelegrafo- 
nici per l'importo di quattro milio- 
ni e mezzo, 
\A Trieste si provvederà alla oestru- 

zione di 170 ‘alloggi ‘per i ferrovie- 
ri tra. Monfalcone, Trieste, Cervi- 
gnano e Postumia ‘per l’importo di 
circa nove milioni. 

A Brescia due milioni e mezzo 
saranno impiegati. alla costruzione 
di. 75 alloggi di ferrovieri. 

A. Bologna*saranno costruiti cen- 
to alloggi per férrovieri ‘con ia spe- 
sa di quattro milioni; a Modena 
28 alloggi di ferrovieri per la spesa 
di un milione, » 

xA._ Milano saranno costruiti allog- 
gi per. i. postelegrafonici. per cinque 
milioni ;e per-i:ferrovieri per dieci 
milioni. j 

A Grosseto alloggi. per postelegra. 
fonici per l'importo di un milione. 
A Terni case. per ferrovieri per 

l'importo di .un milione. e mezzo. 
A Napol 152 alloggi per postele- 

grafonici per la. spesa di cinque 
milioni. e..100 ‘alloggi per. ferrovieri 
per l'importo di quattro milioni. 

A Bari 36 alloggi per ferrovieri e 
a Caltanissetta 12. 

Inoltre. il Capo del Governo ha 
annunziato la costruzione di nuovi 
edifici postelegrafonici' nelle seguen- 
ti città: a Brescia per un importo 
di sei milioni; a Spezîa-per l’impor- 

rato per il prossimo. inverno l’im- 

to ai tre milioni; a Forlì per l’im- 
porto di due milioni e mezzo; a Na- 
polì per una spesa di trenta mi- 
lioni; a Bar. per l’importo di sei 
milroni; a Grosseto ‘per l’importo 
di tre milioni e mezzo; a Caltanis- 
setta per l'importo di’ un milione 
e ‘mezzo. $ 
Complessivamente. si tratta di u- 

na imponente mole di opere nuove 
la cui spesa, supera di molto i cen- 
to milioni e per la quale i lavori 
devono 2ssers iniziati dappertutto 
nel prossimo autunno, 

Queste nuove provvidenze hanno 
una notevcle importanza sotto vari 
aspetti: anzitutto con esse si pen- 
sa a dotare alcune grandi e piccole 
città, come Nanoli, Bari, Forlì, Gros 
seto e Caltanissetta. di edifici. po- 
stelegrafonici moderni e ‘decorosi. 
più rispondenti alle nuove necessi- 
tà delle Comunicazioni ‘e allo svi- 
luppo dei capoluoghi; in. secondo 
luogo si va incontro ai bisogni di 
due benemerite categorie di funzio- 
nari: i ferroviéri e i postelegrafo. 
nici,  provvedendoli di ‘alloggi, | 
«Infine l'on. Mussolini predispone 

fin da ora il grande programma 
delle opere pubbliche da attuarsi 
nel prossimo inverno per fronteg- 
giare tempestivamente 1’ aggrava; 
mento stasionala della disoccupa- 
zione. Soltanto in questo campo — 
perchè il. prosramma delle. onere 
comprenderà. indubbiamente. altri 
lavori. pubblici interessanti l’aeri- 
coltura. e l'industria. — è assicu: 

vieso di numerosa mano d'onera 
Specie nella vasta massa dei lavo- 
ratori edili ». : 

lizzati colle Banche di Regolamen- 
to internazionale permettono fin da 
oggi d’ottenere ‘un maggior legame 
tra Je principali banche d’emis- 
sione, 

Queste direttive verrebbero ‘pub- 
blicate è servirebbero a orientare le 
diverse ‘industrie’ nei’ differenti 
paesi, ; 

Attorno a questo ‘ufficio si rag- 
grupperebbero naturalmente’ i pro- 
duttori per accordarsi ‘tra. loro e, 
in una stessa atmosfera, potrebbe- 
ro. prepanare i loro programmi: 

L’Ufficio. internazionale compren. 
derebbe «una ‘organizzazione: tecnica, 
capace di dare alle associazioni in- 
ternazionali ogni comodità di riu- 
nione. 

Uffici ‘permanenti manterebbero il 
contatto fra le diverse ‘intese. 

Una, procedura, d’arbitrato sareb- 
be istituita. per il regolamento dei 
conflitti ». si 

Naturalmente sarebbero . istituiti 
rapporti colla. Società delle. Nazio- 
ni e, nel caso, per alcuni problemi, 
‘coll'Ufficio , internazionale; del. la-| 
VOro. x ; ; 
Questi. suggerimenti interessanti 

bisognerebbe. studiarli e. precisarli 
in un progetto chiaramente formu- 
lato, 

(m. t.) 

moto del Vulture: da parte del Sot- 

Gli Stati Uniti rif iutano 
lo sbarco ai prodotti 

sovietici 

Rottura commerciale 

. russo-americana? 
NEW-YORK, 30 sera 

Il capo aggiunto alle dogane a- 
gendo a quanto si ritiene dietro or- 
dini diretti di Washington, ha ri- 
fiutato. l'autorizzazione di sbarcare 
il 'caric) di un vapore britannico e 
di un vapore norvegese trasportan- 
lì Pasta di legno proveniente dalla 
Russia e imbarcata nel porto di Ar- 
cangelo. Si ritiene che in questo di- 

intese. interna 
Cevre di pericolo: 

he "o Venditrice sn! mer- 
‘6, ed il consumatore, 
aggior parte dei casi, 
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M dì -d 7 

di pi 
ù ‘sere 

Tu 
Ma Der i governi, come. per 
di nigi @d i lavoratori, le 

O sotp_ cali internazionali 10n 
Mo ere Uto dei vantarsi. essi 

Pa i Are delle situazioni pe- 
fi Ng Meno un po’ preoccu- 
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non. degene- 
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| ba toren E eniento dovrebbe an 
a) Su di. Arsi di fissare il con- 
Mn Inte DÌ paese nel caso che 

Mi Og È limitassero la produ- 
Sbocchi. Potrebbero, nel 

lle indienzioni, o de- 
sa potrebbero avere 
Dini blicità. con l’appog: 
‘n tone, pubblica; 

draserisce, molto pruden- 
Nza economica inter- 

.|niego si debba-vedere Vinizio di u- |na grande guerra commerciale in- 

Soluzione un po timi.|. 

eressante è prodotti lavorati. da 
naestranze obbligate coattivamen- 

al lavoro monchè il primo caso 
i rottura diretta delle relazioni 

commerciali russo-americane. I fun 
zionari della tesoreria americana 
hanno lasciato intendere agli inte. 
ressati, che il governo condurrà u- 
na severa inchiesta prima di pren- 
dere în considerazione ta domanda 
di ‘emoargo contro i prodotti sovie- 
tici compresi il legno e il; manga- 
nese. 

Altri sette piroscafi-carichi di pa- 
sta di legno di provenienza russa 
sono aitesi, Sembra «che» anche: ad 
essi le autorità portuali americane 
vieteranno lo scarico della merce. 

Il segretario. aggiunto al- tesoro 
Lowman ha motivato il provve- 
dimento dichiarando che il gover- 
no sovietico ha organizzato una co: 
spirazione brigantesca cercando. di 
rovinare  V'industria ‘degli Stati U- 
nici inondando i suoî mercati con 
articoli, venduti a prezzi folli, fab- 
bricati dai forzati. Si ritiene. che 
prima di autorizzare 10 scarico dei 
7 piroscafi suaccennati le autorità 
americane. vorranno. che. la Russia 
autorizzi una commissione ufficia- 
le. americana a espletare tutte le 
indagini necessarie, per avere rag-| 
quagli esatti intorno al costo della 
produzione delle mérci ‘russe che 
mnossono fare la concorrenza agli ar 
ticoli. di produzione americana ne- 
gli Stati Uniti. (Radio Stefani). 

rd: 

Le elezioni canadesi 

] 

Ùi 

n 

La schiacciante vittoria 

conservatrice 

i OTTAWA, 30 sera 
Dagli ultimi risultati conosciuti 

delle elezioni generali politiche, la, 
vittoria dei conservatori si ‘profila 
sempre più motevole. Questi hanno 
già assicurati 136. seggi contro 85]; 
ottenuti dai liberali, Non mancano 
che i risultati di cinque collegi i 
quali non possono. spostare l’esito 
della votazione. I. conservatori. han- 
fo così fino a questo momento unà 
maggioranza di 14 Seggi. (Radio 
Stefani). 

‘Le dimissioni del Gabinetto . 
& ‘OTTAWA, 30 

Il ‘Gabinetto liberale presieduto 
dal dott. W. Machenzie King ha 
presentato le dimissioni, 

Ù 

tosegretario ‘ai Lavori Pubblici: 

ramente provati 
delle macerìe per il. ricupero 
cadaveri. Oggi ne sono stati estrat- 
ti. ‘tre' nel comune di Accadia; due 
nel comune di Montecalvo. Si con- 
‘finua -Ta identificazione e raccolta 
degli. orfàni e bambini dispersi che 
vengono . concentrati nei capiluogo 
ner essere. în un secondo tempo. si- 
sfemati.nei vari Istituti che hanno 
promesso di accoglierli, 

SLA PRONTA OPERA DI RIEDIFICAZIONE NELLE ZONE TERREMOTATE 

Le ricostruzioni edilizie già iniziate 
sette giorni dopo il disastro 

di avere rimesso al governo di Nan- 
kino un avvertimento riguardo alle 
possibili perdite di vite e di beni 
di cittadini americani 

sole amercano a Tsinan Fou ha in- 
formato il dipartimento di Stato che 
soltanto quattro sudditi 
hanno lasciato Tsinan Fou che ven- 
ne messa în pericolo dalle bombe 
lanciale dagli aeroplani. I beni di 
questi unitamente a quelli dei mis- 
sionari americani sono valutati a cir- 
ca 250 mila dollari, Il dipartimentò 
di stato ha avuto pure comunicazio- 
ne della forzata partenza da Shang 
Sha della cannoniera americana Pa- 
los essendosi trovata nella impossi- 
bilità di proteggere i beni dei con- 
nazionali dato il numero ragguarde- 
vole dei comunisti 
La cannoniera Palos venne fatta st- 
gno a vari colpi di fucile. Prima di 
partire le donne ed i bambini dei 
connazionali che sì trovavano a bor- 
do della nave venivano 
sulla cannoniera inglese Aphis che 

Stefani). 

a ferro e fuoco Shang Sha 

Stragi e devastazioni in Cina 
ad opera delle forze comuniste 

WASHINGTON, 30 sera | 
Il Dipartimento di Stato annunzia 

residenti a 
Shang Sha nello Sangtung. IL con- 

americani 

che l’occupano. 

trasportati 

li ha condotti a Yochiow, (Radio 

I comunisti han messo 

PEKINO, .30 sera 
Secondo ie ultime informazioni ar- 

rivate da Shang Sha, tuttì gli edifici 
governativi ed i beni degli siranieri 

del Vulture 

Il .V rapporto ufficiale 
ROMA, 30 sera 

AI Capo del Governo è pervenuto 
il seguente rapporto n. 5 sul terre- 

Ore 2.40 del 80 luglio. La gior- 
nata di oggi è stata caratterizzata 
dall'inizio delle costruzioni. in mu- 
ratura nei comuni più gravemente 
danneggiati. Mi sono personalmen- 
te assicurato. con ‘una visita 
luoghi ‘che a Villanova del ‘Batti- 
s 
Puglia le varie imprese hanno ini- 
ziato lo sterro per le fondazioni. 

sui 

ta, a- Montecalvo e a Ariano di 

Anche negli ‘abitati. di Lacedonia, 
Aquilonia, Accadia, Anzano, Scam- 
vitelli è S. Nicolò di Baronia i la- 
vori sono stati! iniziati. A. Melfi: e 
a Canosa si lavora.:da ieri. 

Sì Segnala da quasi tutti î comu- 
ni la decrescente necessità. dì ap- 
provvigionamento. Ho disposto in 
consequenza uN'adeguata contrazio 
irta forniture dalla base di Na- 
poli. 

Il Ministero della Guerra ha as- 
sicurato l’avvenuta urgente spedi- 
zione. dell'ulteriore fabbisogno 
tende, 
dell’attendamento può considerarsi 
risolto. :Proseguono le demolizioni 
e è puntellamenti e qli sgomberi e- 
seguiti da varie squadre di operai 
dell'Esercito e da varie squadre di 
pompieri. 

di 
per. modo che il problema 

Prosegue pure nei paesi più du- 
la. esplorazione 

dei 

Si ha 'dovunque la precisa sensa- 
zionè del graduale ritorno alla nor- 
malità. Le popolazioni vanno ac- 
nuistando. sempre maggiore fiducia 
nellPazione del. Governo che vedono 
svolgersi ranida ed efficace. Leoni. 

Dalla Podesteria di Lacedonia è 
noi pervenuto il, seguente telegram- 
ma: È 

« Giorno 29, ore 23.55. ul Eccel- 
lenza Mussolini - Roma ‘- A di- 
stanza di appena qualche giorno 
dal. disastro tellurico questa popo- 
azione superstite ha ‘assistito ogei 
inizio costruzione; nuove. case. con 
commossa ammirazione ‘incarican- 
do rinnovare alla Maestà del Re e 
al Capo del Governo nazionale i 
Sensi di profonda devozione. Pode- 
stà e vice Podestà di Lacedonia ». 

1 Ministro dei Lavori Pubblic? 

ripartito per i luoghi del terre- 
moto 

ROMA, 30 sera 
Il ministro déi Lavori Pubblici on.’ 

Di Crollalanza, dopo aver lungamen- 
è conferito con il Capo del Governo, 

è ripartito «questa sera per i’ luoghi 
colpiti dal terremoto. (Stefani). 

Altri 85 bimbi giunti a Roma 
dalle zone devastate 

ROMA, 30 sera. 
Stamane; provenienti dallle zone ter- 

femotate, sono giunti a Roma altri 85 
bambini. Erano a riceverli alla stazio- 
ne il capo di gabinetto del governatore 
comm: .Di Lulllo .con numerosi funzio- 
Ga eswitolini degli uffici di assistenza 
O) 
Scuola Di Donato. Come quelli giunti 

‘il comm. Ciecarelli direttore della 

eri i bambini sono stati trasportati al- 
la Scuola Di Donato. ove, dopo il ba- 
eno, e la colazione, sono stati riforniti 
di indamenti nuovi, 

Sono. state quindi redatte le schede 
personali per ciascuno di essi e pre- 
se le fotografie pér' le schedé stesse, I 
bambini saranno inviati. nelle colonie 
del Governatorato a Montematio, O- 
stia e Villanarducci, 

I soccorsi del Raci 
ROMA, 30 sera 

Dopo la prima autocolonna di dieci 
autocarri una atutoambulanza e due 
vetture del R, Automobil Club’ d'Ita- 

lia in soccorso dei. colpiti dal terre. 
moto del Vulture, il..direttore generale 
del Raci, che ha. personalmente guida- 
to l’autocolonna, ha nalato alla, se- 
de centrale delPente l'opportunità di 
inviare ‘altri. soccorsi, 

E’ stata’ così allestita‘ una seconda 
ijautocolonna composta di due àutocar- 
ri-ed una’ vettura che è partita per 
Avellino portando tende per 350. per- 
sone, sette quintali. di pane fresco, 
latte condensato e farine lattee per la 
alimentazione dei bambini, oltre indu- 
menti per adulti. e bambini di: ambo 
i sessi. Gli autocarri della prima; auto: 
colonna sono tuttora; ad Avellino «do- 
ve disimpeenand,.«ervizi di trasporto 
e quanio. altro otcorte: 

10 mila lire pei terremotati 
i MILANO, -30 sera 

Le direzioni della Cosulich'e della 
Lloyd Triestino hanno rimesso  sta- 
mani ‘telegraficamente- al Cano fel 
Governo ‘Li 10.000 a favore dei dan- 
seggiati del ‘terremoto ‘del > mezzo- 
giorno, 

Altra autocolonna mandata 

sui luoghi del Vulture 
ROMA, 30 sera 

Dopo ‘la prima autocolonna inviata 

dal R. A. C. L ‘sul posto del disastro 
tellurico la. direzione dello stesso en- 
te ha creduto: opportuno di prose 

:|gheresi: 

guire l’opera di soccorso ed ‘una se- 
conda ‘ autocolonna composta di di- 

versi autocarri è partita ber Avellino 
recando latte condensato, farina lat- 

tea per l'alimentazione dei bambini, 
indumenti per adulti e bambini e 350 
quintali di pane fresco, 

I giornalisti ungheresi 
ROMA, 30 sera 

In occasione ‘del luttuoso' terremoto 
del Vulture, il Presidente. dell’ Asso- 
ciazione: dei giornalisti ungheresi, ha 
inviato. il seguente telegramma al 
Sindacato nazionale fascista dei gior 
nalisti: « Affratellati nel dolore, chel 
ha colpito la grande Italia, i lavora- 
tori .della stamba ungherese si sento- 
no uniti ai colleghi italiani anche nel.|' 
le Ore di sì grande lutto di una soli- 
darietà non meno stretta come -nei| 
giorni di lavoro € lotta per la giusti- 
zia ». Associazione dei giornalisti un- 

Massimiliani Markus  presi- 
dente ». x 

L'on. Polverelli, per il . Sindacato 
nazionale giornalisti ha così risposto: 
« Nome .giornalisti italiani ringrazio 

vostra solidarietà che affratella maig- 
giormente . nel dolore e nella lotta 

nostre nazioni, ‘P. Sindacato naziona- 
le giornalisti Polverelli ». (Stefani). 

L'INDIA RIBELLE 

Nuove tribù che si aggiun- 

gono all’agitazione 
BOMBAY, 30 sera 

La situazione in India che sem- 
brava. avesse un’effettivo. migliora- 
mento. per. quello che. riguarda. la 
campagna della disobbedienza civi- 
le, torna a: farsi preoccupante per 
la minacciante attività. delle tribù 
maomettane indipendenti. che abi- 
tano le regioni montane che stan- 
no.tra. l’India e l’Afganistan e che 
sono pressochè. inaccessibili. 

Giunge infatti notizia di un.cer- 
to. fermente esitente in tutte que- 
ste tribù sulle quali gli Afridi han- 
no grande ascendente. Una adunan 
za. dei. capi ha ;avuto luogo in una 
località ‘situata a. cirea 80 Km. a 
sud del giogo'di Kliber..In essa, e- 
saminata la, situazione, si vuole sia 
stato deciso l’inizio dell’azione, per 
la quale si è chiesta la cooperazio- 
ne delle tribù dei Dais, degli Orat 
e' degli: Orakzais allo scopo di al- 
lineare volontari per tale azione, 
e imtale convegno cè stato deciso di 
inviare emissari. a dette tribù. Le 
autorità: informate della riunione e 
dei. propositi bellicosi dei convenu- 
ti. che. si fanno ascendere a ;qual- 
che. migliaio tra. i quali si vuole vi 
fossero anche dei capi assai ascol- 
tati, ‘si dispongono ad ‘adottare. e- 
nergici provvedimenti. per neutra- 
lizzare l’attività delle tribù ribelli 
prima. che abbia qualsiasi sviluppo 
(Radio Stefani). > 

LA SPAGNA È CALMA. 
MADRID, 30 sera 

Il Presidente del. Consiglio che 
trovavasi in villeggiatura nei din- 
torni di: Madrid, è rientrato . alla 
capitale ed ha dichiarato ‘ai gior- 
nalisti che nei primi giorni di ago- 
sto si recherà a Santander ove ri- 
marrà per una ventina di giorni 
presso il Sovrano. Parlando. della 
situazione attuale, il. generale Be- 
renguer ha dichiarato, che la :cal- 
ma regna assoluta e che attività 
politica non sarà ripresa che alla 
fine della stagione estiva. 

La Delegazione spagnola 
alla Società delle Nazioni 

MADRID, 30 sera, 
La Delegazione spagnola alla un- 

dicesima assemblea della Società 
delle :Nazioni è stata così costitui- 
ta: Quinones de Leon, capo della 
Delegazione, Covian e Bottella de- 
legati, Casares e Palacios delegati 
aggiunti, ] fo 

Il Primo Agosto comunista 
L’Europa si difende 

‘ sii PRAGA, 30 sera 
La. polizia. municipale ha proibi- 

to. tutte le riunioni e i cortei De 
gettati dai comunisti cecoslovacchi 
per il 1.0 agosto. Da lungo tempo 
era stato dichiarato che questa gior 
nata era stata scelta dai:comunisti 
in tutta l'Europa per delle grandi 
adunate nelle principali città e i 
comunisti locali avevano organizza- 
to un grande programma culminan- 
te con una grande riunione all’a- 
ria aperta nella principale piazza 
di Praga: la Vaclavskc. Namesti, 
dove . dovevano essere pronunciati 
dai capi comunisti dei discorsi sul- 
le attuali condizioni politiche ed e- 
conomiche e sui pericoli di una nuo 

va guerra. (Radio Stef.).. i 

BUCAREST, 30 sera. 
Il Governo ha: vietato ogni mani 

festazione comunista in. occasione 
del 1.0 agosto e ha preso le misure 
necessarie per evitare ‘disordini. Nu- 
merosi agenti comunisti conosciuti 
come tali sono stati fermati. La 
polizia ha sequestrato manifesti che 
incitavano a dimostrazioni. (Radio 
Stefani). 

L’Afganistan non è in pace 
I vani sforzi del nuovo re 

KARARI, 30 sera 
E’ qui gianto l'ex precettore te- 

desco dei figli del deposto Re. dei- 
l’Afganistan Aman Ullah. Egli che 
ha potuto rimanere fino a poco 
iempo addietro nell’Afganistan, ha 
detto ‘che il paese è in realtà gover- 
nato dal ‘primo ministro; Hashim 
Khan il quale perde grande parte 
del suo tempo in tentativi per ri 
durre all’obbedienza le tribù ribel- 
li. Il precettore ha aggiunto . che 
l’esercito è debole e non bene istrui- 
to, d’altra parte mancano i mezzi 
‘finanziari, A suo avviso’ le agita- 
zioni che si vanno continuamente 
accentuando, stanno ad indicare 
molto pròs®=*mo un movimento sedi- 
zioso. (Radio Stef.) 

. 1.972.700 disoccupati 
in Inghilterra 

LONDRA, 30 sera, 
Alla ‘data del 21 corrente vi, erano 

32.834 «disoccupati in più della. setti- 
mana precedente. Il numero dei di- 
soccupati inglesi’ regolarmente iscritti 
agli appositi uffici è- pertanto salito a 

de ig 1.972.700, 

2 

fe sue forze contro 

ROMA, LONDRA, 

sono stati incendiati e distrutti. Sol- 
tanto il palazzo delle roste e l’edifi- 
cio dell'ospedale sarebbero stati ri- 
sparmiati dai comunisti che si sono 
abbandonati ad un saccheggio che 
continua ancora. Anche gli edifici di 
due grandi compagnie petrolifere a- 
mericane sono stati ridotti in cenere. 
N fratello dei governatore della cit- 
tà è stato decapitato. I comunisti in- 
seguono le forze governative in di- 
rezione ovest. Diecimila abitanti del-. 
la città sono fuggiti precipitosamen* 
te subito dopo l’entrata dei comuni. 
st: (Radio tSefani). 3 

Ciang Kai Schek concentrerà 
i comunisti 

| PEIPING, 30 sera 
Si annuncia che per poiere con- 

centrare tutto il grosso "delle sue 

e il Patto navale 
“LONDRA, 30 sera 

Alla Camera: dei Comurd, duran- 
te la discussione del bilancio degli 
Affari Esteri, il-sottosegretario. agli 
Esteri, Dalton, accennando al Trat- 
tato navale tripartito di Londra ha 
detto fra Valtro;. 

« Dopo il gesto incoraggiante del- 
l’Italia e della Francia di non met- 
tere in cantière nuove navi da guer- 
ra, gesto che è nel vero spirito del- 
la amicizia internazionale, rimar- 
remmo estremamerite delusi se non 
riuscissimo a portare l’Italia e la 
Francia anche nella sfera del com- 
plete accordo sulla limitazione de- 
gli armamenti navali. 

«A novembre avrà luogo a. Gi 
nevra la importante riunione pre- 
paratoria . della Conferenza per il 
disarmo e se queste questioni na- 
vali. non saranno state regolarmen- 
te sistemate prima, ‘esse potranno 
essere prese in esame dalia riunio- 
ne stessa ». 

Il deputato conservatore Rodd ha 
parlato del pericolo di una guerra 
nell'Europa orientale ed ha accu- 
sato. la Russia di destinare‘î pro- 
dotti delle esportazioni all’acquisto 
di materiale da guerra. ' 

Il sottosegretario. agli. Esteri ha 
risposto ‘dichiarando che nessun 
studioso di politica estera può igno- 
rare il pericolo di unà guerra nel. 
PEurona | orientale. 

« E per questo appunto, ha sog- 
siunto il Sottosegretario, che il Ga- 
verno inglese ha firmato ;l Patto 
della. Società delle Nazioni; il Trat- 
tato Kellogg, il Trattato navale tri- 
partito, ecc. ed è deciso a fare di 
tali. atti internazionali veri e. du- 
raturi bastioni della pace ».. 

La Camera ciei Lord 
; LONDRA, 30 sera 

Anche la Camera dei Lords ha ap- 
provato nella seduta odierna il pro- 
getto di legge relativo all’entrata in 
vigore del trattato navale di Londra 
che come è noto aveva già avuto la 
approvazione della Camera dei Co- 
muni. Si annunzia che entro la set- 
timana il Sovrano porrà la sua fir- 
ma al provvedimento. La Camera 
dei Lords ha anche approvato in ter- 
za lettura il progetto di legge sul 
bilancio .pure già approvato dai 
Comuni... i 

Interessante -è stata la seduta o- 
dierna alla Camera dei Comuni ove 
sì è nuovamente parlato dell’India 
è dell’Egitto relativamente alla con- 
fereénza « Tavola rotonda » indetta 
per ottobre. MacDonald ha annun- 
ciato che il governo sì propone di 
invitare i capi conservatori e. libe- 
ràli' a inviate i-loro rappresentanti 
alla conferenza, annunciando che 
tuttavia il gabinetto non intende con 
ciò declinare la responsabilità che 
gli derivano dalla costituzione, 

Alle dichiarazioni di Maoton, la- 
burista. estremista, che bisognereb- 
bero . partecipassero - alla. conferenza 
anche i rappresentanti della sua fra- 
zione i quali sulla ;questione india- 
na hanno idee molto precise, il -Pre- 
mier non ha creduto di rispondere. 
MacDonald. si.è anche dichiarato 

nettamente sfavorevole al. suggeri- 
ménto formulato da Austen Cam- 
berlain perchè ai lavori della «Tavo 
la Rotonda» partecipi anche Sir Si- 
mon, presidente della. commissione 
it cui. rapporto; ha. incontrato così 
scarsi consensi tra. gli indiani. 

PARIGI| 

forze \contro i comunisti, i quali, 
come ieri. è stato comunicato, in 
questi ultimi giorni sono triuscili ri. 
peiutamente ad avere ragione della 
resistenza delle truppe nazionaliste 
e a conseguire notevoli successi, 
Ciang Kai Scek ha abbandonato la 
offensiva. contro i ribelli al. nord 
della Cina, ai quali il generalis- 
simo era. già riuscito a@ infliggere 

gravi. sconfitte. (Radio Stef.) 

I missionari non hanno 

abbandonato il loro posto 
SHANGAY,: 30 sera. 

Secondo informazioni qui giunte 
da Shang Sha la città è minacciata 
da distruzione da parte delle forze 
comuniste. Si afferma che j comuni- 
sti reclamano qualche cosa come u- 
na'ventina di milioni di lire italia- 
ne, avvertendo che se la somma non 

verrà versata la città sarà ridotta in 
cenere. Si ritiene assai improbabile 
che il governo nazionalista prenda 
una qualche misura a questo riguar. 
do. Tuttavia gli stranieri tra î qua- 
li sono pure 91 giapponesi sono stati 
presi a bordo di una cannoniera in- 
glese e di una americana ad eccezio- 
ne di quattro o cinque ‘missionari 
che sì sono riftutati di abbandonare 
il loro posto. Secondo informazioni 
da fonte giapponese i consolati, gli 
ospedati ed una dozzina di edifici 
del governo della Provincia e quasi 
tutte le chiese sono în preda alle 
fiamme. Ottomila soldati comunisti 
saccheggiano sistematicamente e di- 
struagono i beni deî nazionalisti ‘e 
quelli. degli stranieri. Numerosi cit- 
tadini ricchi sono stati uccisi mentre 
altri sono stati imprivionati sotto la 
minaccia di non essere rilasciati se 
non verranno versate grosse taglie 
per il riscatto. (Radio Stefani). 

Un missionario italiano 
prigioniero 

: ROMA, 30 sera 
Secondo notizie giunte da Schian- 

gay,:si annuncia che î comunisti s0- 
no entrati nella città di Chang-Sha 
e hanno fatto prigioniero il Padre 
Baima, .francescano italiano. ‘La 
città è stata incendiata, Chang-Sha 
è la sede di un vicariato apostolico ‘ 
di cui è capo il francescano mon- 
signor Giovanni Mondaini. ir quale 
attualmente si- trova in; Italia, 

Sempre in occasione della diseus- 
sione sul bilancio degli affari esteri 
la. Camera, dei Comuni ha: udito nùo- 
vamente -dal Premier l'assicurazio- 
ns che la Gran Bretagna non man- 
cherà di intervenire direttamente in 
Egitto.se la vita e i beni degli stra- 
nieri saranno in pericolo. 

L'Egitto, ha aggiunto Mac. Do- 
nald, è libero di governarsi. come 
gli pare nei limiti, però delle «quat- 
To riserve», Noi negoziamo un pro- 
getto di intesa a tale riguardo e sia- 
mo pronti a concludere accordi su 
tali linee non appena l’Egitto vi sa- 
rà disposto. (Radio Stefani). 

Lo sciopero francese 
| If movimento si esteride 

ROUBAIX, ,30 sera. 
Il. movimento dei metallurgici 

contro Ja legge sulle assicurazioni 
sociali va estendendosi. Anche altri 
2600 operai hanno abbandoni: 
lavoro. Si tratta di due in 
stabilimenti. I comunisti 
gano una grande attività in tui 
quella regione, hanno tentato 
nere comizi all'aperto nei press 
due stabilimenti, ma la gend 
ria li ha dispersi. (Radio St 

Gli scioperanti sono 30.0 
a Lilla = 

LILLA, 29 
Nella regione del nord la sospé 

sione del lavoro permane, pressochè 
completa. Tra gli addetti alla tessi- 
tura e alla metallurgia gli sciope- 
ranti ammontano a 30000. Finora i 

fine allo sciopero che interessa ol 
tre. 50.000. lavoratori e che sappi 
senta ogni giorno una notevolissi- 
ma, perdita per gli operai e li 
industriali e in definitiva. 
paese non hanno raggiuni 
risultato. anzi negli stabi 
tessitura dove l’astension 
vorò ‘era ancora parziale 
ro dei lavoratori scioperanti 
mentato considerevolmente. T îmete 
lurgici di Lilla hanno proclamato 
lo sciopero generale. (Radio Stef.).. 

Il Ministro del commercio contro 

i padroni sfruttatori della lègge 
PARIGI, 30 sera 

Il Ministro del Commercio Flandin 
ha inviato una circolare ai grandi 

ne della legge sulle assicurazioni s0- 
ciali. Il Ministro nel ricordare; che 
alcuni commercianti ed industriali 
hanno aumentato e sono sul puntò ‘di 
aumentare i loro prezzi col prétesto 
dell’applicazione della legge sullè as 

aumenti sono generalmente sproper- 
zionati alla percentuale reale che rap. 
presenta il carico della quota padro- 
nale il cui massimo è del 5 per cen- 
to. mentre il rialzo ‘dei ‘prezzi rag- 
giunge il 40 per cento. Tl Governo non 
votrà ammettere chè una legge desti- 
nata a dare alle masse laboriose. le. 
gittime garanzie di sicurezza sia mes- 
sa in.iscacco con pratiche che atten- 
terebbero .agli interessi genertaH del 
naese Con. ut aumento generale del 
costo della vita. i 

Esso è deciso a prendere, se sarà 
necessario, misure \energiche pet ar. 
restare lsiasi, rialzo. che prendes- 
se a pretesto l'onere delle assiscurazio 
ni sociali. Ogni manovra in proposito 
sarà deferita al Tribunale. 

x 

tentativi. delle autorità per porre 

sindacati. in seguito “alla applicazio. 
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IL CRESCENTE FERVORE DELLE GIORNATE DI VELLETRI 

Le magnifiche relazioni dell'avv. Corsanego 
Il giovane nella 

VELLETRI, 30 
(E. Z.) Ieri sera, a tarda ora, 

quando i giovani settimanalisti ri 
tornavano dalia gita verso la Ma 
donna dell’Orto, una località per- 
duta tira ij verde, è venuto quasi 
improvvisamente l'avv. Corsanego, 
che fu festeggiatiss’mo. 

L’avv, Corsanego salito sulla cat- 
tedra ha trattato stamane in chia 

famiglia, nelle professioni, neilo Stato 

bia disperso tanti pregiudizi contro 
la sincerità e il fervore del nostro 
patriottismo, ) 

Iliustra quindi la definizione filo- 
sofica della Patria, la quale è una 
Società più ampia di quella - fami: 
gliare, destinata a soddisfare ai bi. 
sogni e a procurare ij beni naturali 
che: oltrepassano la sfera delle at- 
tività individuali e famigliari, La 

dinato e non. esclusivo. L’oratore 
accenna quindi ai rapporti, consi- 
derati naturalmente dal punto di 
vista filosofico e religioso, tra pa- 
triottismo e regionalismo, patriot- 
tismo e Società delle Nazioni, pa- 
triottismo € cattolicismo. Conclude 
riaffermando il dovere di amare e 
difendere la Patria cooperando con 
tutte le nostre energie alla sua vera 

Ii trasioco del Seminar.o 

milanese 

prestamenti edilizi nella parte che 
sarà ora occupata dalla popolazio 
ne studentesca. Oltre alle:-due gran- 
di ali riservate agli «indenti di fi- 
losofia e a quelli di. teologia sono 
oggi completamente finiti il srande 
edificio. che .sta dietro a tutto lo 
schieramento ed è riserbato ai ser- 
vizi ed i piani superiori del corpo 
di facciata. I lavori continuano ora 
e continueranno ancora per. un 
pezzo nella chiesa, all'entrata del 
Seminario, nel grande atrio d’ono- 

MILANO, 30 sera. | 
OPINIONI E FATTI] 

logo d’un giornalista ‘con uno degli 
orfani Condotti beneficamente a Roma 
dalle rovine dell'Irpinia. 

Un ragazzotto, vestito con una certa 
cura, con i capelli ben pettinati, se 
ne sta in disparte, .E' silenzioso e 
composto ed è forse il maggiore de. 
la centuria, 

— Come ti chiami? 
— Arminio Donato, 
— Di Lacedonia? ; 
-- Sissignore, di Lacedonia, 
— Quanti anni hai? 
— Quattordici nei quindici. 
— La tua mamma? 

La donna -rimase -sbigottita e corse 
in istrada a riferire l'accaduto a tutto 
il vicinato. Sul posto si sono recate 
numerose persone per coristatare di 
versona il miracolo della Madonna, N 
tuadro è stato trasportato nell’attigua 
canpella del Sangue di Cristo. 

Il miracolo della Madonna che pian- 
ge. adombra, se anche, per un'ipotesi, 
fosse una allùcinazione, la realtà d'u- 
na materna-pietà divina, e del biso- 
gno che i figli hanno di sentirla, di 

vederla, dì averne un segno sicuro 
Le anime di fede intendono. come 

DICE L'ANTI 

tura san2.. 
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Parole 
Il Seminario di Milano il 7 agosto 

si FASpona AePINaIOale RA col. “Io voglio lavorare,, vece, co tagsalanio. RE ia Di me; > Vederlo 
lina di enegono, che ha visto in e s 3 lai 3 A uno destra era rincniusa. la spada era 1 

questi giorni gli ultimi febbrili &p-|o Coriere Adriatico. riferisce 4 dia: landata a finire all'altezza del petto. OI O capelli 

amm 
“8u ad i) Corpi 
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ta della professione, ne conserverà ni ai.più lontani. Dalla necessità e mi di alcune Diocesi rappresentan- abbazia. 
Im questi ginrni si è provveduto 

Ci richiama mentre stavamo già al. 
I-nitanandoci, con la partecipazione delle delegazioni tina, ‘acqua da t4fî% dal 

‘ i lexittimità dell’idea di patria, deri-jt i; i i ì infantili di 16 di i si È e giitimità. dell'idea di patria, je tra le quali: Lanciano, Viterbo s ù sl S ; 4 infantili di 16 differenti Paesi, La de : 

cpustr ite Parri nea, va logicamente il concetto di patriot| Noto (Aodica) Graditissimi e ac|®Mehe-a dare una’ sistemazione ail ao ie Gen covo Poni lavo |legazione più nusimeroky) È gie natu:| da r°- prediletta @ ng Patria p de, tre vie va iogicame meeit pa i 04M gcioa).. ira01115$) € hi loci «de A «| voglio fare l’assistito, Jo voglio lavo- sc è pet pa | Oreui 1, 1 S 
Tre domande, tre vi tismo. Ma è necessario averne una|colti con espressioni di viva simpa-| V©CCM locali che rimangono vuo"! | rare. voglio fare il marinaio. ralmente inyjata dalla Russia. I gio La «fede, è 

‘Alle tre domande egoistiche. qua-{nozione esatta per evitare le esage-|tia sono giunti telegrammi di S. E.| 2 Milano. Nell ala, che dà su Vial _ Bravo, questi sono nobilissimi sen.|Vani comunisti. con l'assistenza deilvorre? divanisse di! ) a C 

l'è la via che rende di più? quella] azioni in vario senso; esagerazioni Sant*Andrea e ch’efa occupata qua-|timenti, genitori. o dei delegati del partito. Pure 

che mena più in alto? quella meno per troppo vigore (sciovinismo, im- 
mons. Salotti, dei giovani cattolici 
fiorentini riuniti in una solenne com si completamante dai professori, le — Io vorrei andare sulla « Caraceto hanno cantato in intte le lingue del 

mondo l'inno della rivoluzione rossa, generale: con essi, 
faticosa?, dobbiamo opporre le tre perialismo) o per poco vigore (an-|memorazione agostiniana sul mon- suore di Maria Amsiliatrice, che lo »; se lei mi potesse aiutare. sone: dal l tte m 

domande cristiane: per quali vie| lipatriottismo). L'oratore Si soffer|te Senario, della Federazione di Ve-| hanno a Milano la toro sede in Via a nat n puo gna radi da Mida. biblica: itituisco tutte le lerenti 
‘Iddio mi chiama?, per quale la- ma particolarmente a parlare del|nezia e del Circolo di S. Donato. Bonvesin de la Riva, presso la chie- sto.. Intanto stai di buon animo, abbifie in costume da L: no hanno. fatto 1 St ad 

voro sono veramente chiamato? inl’antipatriottismo rilevandone le a-| Una nota espressione della carità|sa di Sant'Asostino, apriranno IN|m po’ di pazienza. larga distribuzione d' chicche e dol-|Joevande. lo. C n 
quale ‘campo la mia attività sarà|berrazioni morali e analizzando|che vincola tutti i giovani cattolici sionato per imninrate e studen-| I} giovinetto ringrazia, si passa unajciumi », ; caffe pi OSÌ 

più benefica? l'errore delle pretese rasioni. Al dif del mondo si è avuta da un. tele-| tess° e un asilo. T locali che pro-|manòo sulla fronte e sui capelli ‘e sil Dopo di che — commenta la Tribuna E’ v:ramente squ's Mii; “SSato 

Ciascuno ha dal Signore una|sopra di queste concezioni erronee|gramma della. Gioventù Cattolica| spettano sul monumentale cortile|ritira in un cantuccio. — questi cari puttini così rivoluziona. > bai all 

missione: dobbiamo seguire la no- sta la concezione cristiana «Ogni Greca che partecipa alla sciagura Ant Meda e su Corso’ Venoria, e che Il dialogo rivela un'anima, un ca- riamente.. dolcificati, sono andati buo: 
LOAD ; i VOGLES 

stra vocazione di stato vincendo|amore esclusivo è nocivo», seriveva|che ha colpito tutta l’Italia in que-|sono nettamente distinti dai prece-|rattere, una volontà. ncigiasiaio De pio Puri fiat T RIato da 

ogni difficoltà anche quando per|Silvio Pellico: il vero amore è or-'stì giorni. lenti, si sistemeranto invece a Stu-| Forse fu la mamma morta ad inse-{"ccumeva le paftute sembianze di unal Dott, Prof FABIO VIMRImbo sot 
eccezione s’imponesse il sacrificio di ea magazzini per ditte commer-|gnargli Che nelle prove bisogna ri-|; mbinaia. e che distribuiva a sua À ‘ ci do fn 

della famiglia. Le ‘necessità di fa- ciali. SPE ‘|chiedere a se Stessi il Drimo Aiuto; alvolta chicche e dolciumi, (Però. du- PRIMARIO OSPEDALE ato 0 Me 

miglia possono imporre rinunele | fi {i Mizgt di Lt; Pa | {il cardinale si fermerà brevemente al Non sarà invece’ snaturata la/crescerto nell'ambizione santa di es-|rante la notte, la scorpaccia'. ha fat- VENEZIA colle 

Muorcne blelimadie Si a 08 Jai d bit i Ho (Ricano Venezia, ove celebrerà la Messa. chiesa interna. che già gli Umiliati|ser presto un uomo. io loro un certo effetto.. ) Pendu 

promesso pratico. fra la vocazione|® dé wi CA È Sarà ricevuto dal. Patriarca card.j avevano dedicata. a' San Giovanni] Non è superbia la. sua ripugnanza| Che dolcezza, il bolscevismo! ». > lami 

e la realtà. In questi casi, « chif SR.) La Fontaine. 1 giorno 17 avrà luogo] Pattista e che con 'l'allontanamen-|, far l'assistito; ma ansia di mettersi| E le bambine in costume da bagno è hi > del si 

non può ciò che vuole, ciò che può Un dono dei Pa a l'inaugurazione del monumento di S.|to del Seminario viene meno al suo|coraygiosamente sulla strada dove la) sintomo di scatmanati ardori fuori dii ima 1 sole 

voglia », sicnro che la. grazia del ap 7 Emerico, in una delle principali piaz-| scopo. Se non vi isî celebreranno|mamma sognava di ‘vederlo andare|di luogo — dove le si lascia? PENSIONE RISTOR® enzo 

13 4 PRA i "defi a | I di ; ivi divini 'aifici di > È ; 2 Ò ”» ; —* Que 

Signore supplirà . ogni eficenza. a. Eiettra Marconi|7e di Budapest. N giorno 19, solenne| più i divini uffici, come appare pro-|{come un ginante. (cierre) sonosc; 
pi ied Di osciente à if n se FSE È KAMtot alta A r& erà. intatt siti s sii cite Fo) 4 i ”m * ss "if Si tut: 

Bisogna chiedere a Dio coscie ì ongresso eucaristico’ allo stadio e|hah rimarrà però intatta| Questo ragazzo probabilmente farà] -- - &OSCA DI É i “e 

sottomissione ai suoi. voleri. accet CITTA’ DEL VATICANO, 30 sera |processione lungo il Danubio. Su unajcon i quadri che l’adornano e con altro che il marinaio; non sarà di cer- Le donne e la medicin: 4 dall i 

tando il dolore che accompagna] Come abbiamo già annunciato, il] ave sfarzosamente: ornata, il car-|l’organn. elemento questo  impor-{/o, se si manterrà come è oggi, un m. 700 s, 1. mare bul 

sempre la vita e ricordandoci che 
il sudore deve condire il nostro pa- 
ne. L'oratore accenna a questo pun 
to alla vasta opera che può e deve 
compieré l’Azione Cattolica per il 

«perfezionamento. professionale dei 

propri soci i quali devono essere di 
esempio a tutti. Aggiunge che è ne- 
cessario apprendere una, professione 
accessoria per riempire le ore li- 
bere dalla. professione principale 
e come bttimo diversivo che unisce 
l’utile al dilettevole. L'oratore con. 

* clude richiamando il concetto so- 

card. Pacelli, segretario di Stato del 
Pontefice, è partito oggi per Civita- 
vecchia per amministrare il battesi- 
mo alla bambina del sen. Marconi. 

Il cardinale è latore di un ricco 
dono del Sommo Pontefice per la 
neonata. o 

Il ritiro della prima causa 
civile dello Stato Pontificio 

Questa mattina dinanzi al tribu- 
nale civile della Città del Vaticano 
doveva tenersi seduta per.la citazio- 

dinale porterà il Sacramento, 
Seguiranno numerosi battelli di va- 

rie nazionalità. Il giorno 18, in cui 
cade la. festa di S. Stefano Re di Un- 

cheria, si svolgerà una solenne pro- 
cessione con la reliquia del braccio 
lactro. del Santo. 

La fondazione di un Mona- 
stero Renedettino per la 
revisione deila Vulgata 
Il S. Padre, per incoraggiare ed 

intensificare l’opera di revisione del- 

tanta nperrhà «i sta studiando il mo: 
do di adattare la chiesa a sala per 
concerti di musica sacra. 

‘Una cappella in onore 
degli alpini della Valsesia 

BIELLA, 30 sera. 
Gli alpini della Valsesia, auspice. il 

Gruppo di Borgosesia, hanno fatto co- 
struire sul Monte Tovo di Foresto, a 
oltre 1400 metri, un’artistica cappella 
dedicata alla memoria dei valsesiani 
caduti in guerra «Alla eerimonia inau. 
gurale. fissata per il 10 agosto, è as- 

meo sfruttatore, interessato delle Pi 
prie disgrazie, piagnucolone 'e codui- 

do, 
La mamma gli ha insegnato a sol- 

frire. Gli ha dato un ‘insegnamento. 
che può servire a molti, ; 

Le “bergeresses,, 
Il Regime Fascista pubblica una 

primizia discretamente acerba, ma in- 

teressante, della produzione femmini- 
sta, 
«La donna invade lentamente in In- 

ghilterra tutte quante ‘le professioni 

PARIGI, 30 sera 
La nomina, per la prima volta, di 

una donna a medico degli ospedali di 
Parigi segna una tappa importante 

nella lotta che le donne sostengono 

da più di sessanta anni per conqui- 
stare tali funzioni. E’ stato pubblica- 
to da poco un libro dedicato a questo 

soggetto da una dottoressa di gran va- 
lore, la signora. Melina Lipinska, la 
quale ha. dato prova, scrivendolo, di 
un bel coraggio e di una lodevole at- 
tività, essendo da parecchi anni col 
pita da cecità, «Le donne e il progres- 
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A soli 52 Km, da Bologna: si 
Vergato, Auto arrivi treni 4 
no, Ogni lunedì mercoledì © 48 
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cucina bolognese. 
PENSIONE DA L, 18 -90 

servizio compreso, 1 

Per schiarimenti, prenot& 
Zucchini, Via Altabella 14 A. 

; .|ne dei capi controversi di una cau-|la Vulgatà dopo la pubblicazione|î; . | e. non uindi strano il vedere un ; ; mc 
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La parola dell'avv. Jervolino cedura, reclamava il diritto di allos. detta Den cha è PItRaivtto Va le Proroga di iscrizioni piste g dirige rt Sneli gir ti die ee ge ri UNTONE * PURBLICITA: "ItALiO) bablorazi 

suo lazion nscoltatizime | stata jgio nella, Città dal Vetlcano; n gl più importanti ebo si possono pen] | - ‘ci i ROMA::0 gere (càna, Tenga, Folampia, QU@A Gi 10] Yet A 1a peima tot Tomato fi 30-| im fre die che 1 Sr 
dente generale della G. C. I., avv.ll'amministrazione vaticana gli ave-| Esso sorgerà su disegno dell’ing.|)e ‘piccole industrie comunica: L'En- ROWebbe, Ghlamare, «Rapgeipantaa. FE 3 eran Nei 1688; Titta BLICITA: «DELL'ATVENIRE £ A scova: 
Jervolino, che nonostante il pensie- 
ro doloroso di dover lasciare la 
sua città minacciata dalla sciagu- 
ra, ha voluto partecipare a questa 
adunanza. 

L'avv. Jervolino ha voluto prima 
che si iniziasse la discussione del. 
la relazione Corsanego, porgere il 
suo saluto e il suo ringraziamento 
a tuttì i suoi fratelli. 

Segue la discussione che viene a 
coronare con larghe esperienze dei 
singoli giovani la brillante relazio- 
ne del comm. Corsanego. 

Vi partecipano il dott. Rossi 
Zuppi, Chiotasso di Cuneo, Fina 
di di Cremona, D, Ridolfi di Came- 
rino, l'avv. Montanari, Belotti di 
Bergamo, Leoni di Fiesole, Ferra. 
ris, il conte Manfredi di Reggio E 

va rifiutato. Senonchè, stamani, la 
causa stessa è stata tolta di ruolo 
in quanto il prof. Galli aveva. riti- 
rato la relativa citazione in giudi- 
zio. 

I congress'sti veliterni 
dal Papa 

Dopo il riposo di ieri, il S. Padre 
riceverà domani i giovani che han- 
no preso arte alla settimana na- 
zionale della Gioventù Cattolica a 
Velletri. Saranno presentati dall’av- 
vocato Jervolino, presidente genera- 
le della gioventù cattolica italiana. 

I francobolli pontifici 
tarderanno 

La. serie definitiva dei francobol- 

Momo e per opera dell'ing. Castelli 
in una vasta terra fra Villa Carpe- 
gna e Villa Doria Pamphili, 

Il monastero girerà intorno a un 
chiostro secondo il tradizionale di- 
segno. delle abbadie, mentre la chie- 
sa si staccherà da una delle quattro 
ali, avanzandosi fiancheggiata da 
due cortili. 

La chiesa conterrà oltre il Presbi- 
terio, dieci cappelle nella navata e 
nel transetto. : 

Il monastero sorgerà su quattro 
piani, due di clausura per la fami- 
glia. monastica, due a disposizione 
della opera della Vulgata e. agli stu- 
di annessi, con una biblioteca e una 
sala di consultazione e lavoro. 
sLa costruzione sarà iniziata tra 

breve e si conta di poterla compie- 

te nazionale per l'artigianato e le pic- 
cole industrie ha. stabilito di protrar- 
re al 10 agosto p. v. fl termine di 
chiusura delle iscrizioni alla propria 
sezione nella fiera di Bari, Si ricorda 
con l'occasione che il padiglione del- 
l'Ente nazioriale comprende una se- 
zione arti ‘applicate, una sezione ali- 
mentare ed una sezione meccanica. 

Le nuove monete d’ argento 
‘ROMA, 30 sera 

. La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente R.D.L. 3 luglio 1930, n. 988, 
circa il nuovo riparto tra i tagli delle 

monete d'argento: il contingente in 
valore nominale delle monete’ d'ar- 

gento da L. 5, da 10, da 20, viene fis- 
sato ‘come appresso: da. L, 5 lire 
875,000,000;: da..lire. 10 lire 650,000,000; 

sertitare le stesse funzioni dei pasto- 
ri, limitando però la cura alle sole 
anime femminili, 
«La Chiesa intende davvero +— dice 

la petizione — rimanere insensibile e 
non offrire alle donne che si sforza- 
no di seguire Cristo, in mezzo a per- 
plessità di problemi e di tentazioni, 
l’aiuto di cui hanno ‘bisogno? Tale a- 
iuto non può essere recato in modo 
effettivo dagli uomini. Da un lato mol. 
te. donne temono di avere relazioni 
con-gli uomini; per: motivi che non 
hanno bisogno di essere’ qui indicati 
in dettaglio. E, d'altra parte, è vera- 
mente impossibile per un uomo di pe- 
netrare completamente le' vedute, le 
emozioni. e motivi delle donne, Vi 
è poi inoltre da tener conto del fatto 
ché le donne sono spesso trattenute 
a chiedere «agli uomini. gli aiuti. ne- 
cessari perchè sanno che il motivo 
cosciente nel caso di diverse donne 

donne esereftarono la ‘medicina’ in 
Francia; nel 1928 ve ne sono state 556, 
delle quali 314 pel solo dipartimento 
della Sénha, Prima che una francese 
avesse avuto tale idea, tre straniere 
avevano ottenuto di seguire i corsi 
della facoltà di medicina a Parigi. 

> 

Concorsi a borse di studio 

è ROMA, 30 sera 
La Fondazione Borse di Studio Av- 

vocato Rossi, con sede in Asti, apre 
il concorso per £1 Borse di Studio di 
L. 2400 annue ciascuna, da assegnar- 
si a qualunque cittadino italiano che 
dimostri attitudini agli studi ed ab- 
bia frequentato nel 1929-30 una classe 
del R. Liceo, o Ginnasio, o R, Istituto 
Tecnico .o Regia Scuola Complemen., 
tare, o Scuola Secondaria di avvia. 
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OCCASIONE: VENDESI esc'/ft 
te Comunità religiosa ex Colli 
15 vani otto cintato m.? 

milia ed altri. . li pér la Città del Vaticano ‘è inlre abbastanza celermente, dato i } l 0 mento al lavoro, | 

Nella. seguente relazione il Fr.|corso di esecuzione. I filatelici do-|mezzi di cui dispone la tecnica mo- de eb, i lire 200,000,000; totale lire]è dh IE” a d'a ever te ale PSA i dito {fadare: > Ryroigera sei m 

prof. Alessandro sscapgggininin ma: ERRO |A ci Po SG e derna e il forte attrezzamento della| "_ °_° pa sto stile, conclude ‘con queste parole:| BOLLETTINO DEL TEMPO sane ovali il 
gistralmente riassume quanto. va ì A ,b ri ito "1 ditta costruttrice. ; TRANSIT ABILIT 'À STR AD ALE nr non dg pit sar pieiao da parte. ver 30 luglio 1930 all è ft gote brio DOP d n 

svolgendo. sulla ©rivista. ufficialella vendita se non dopo esaurite ‘lel La nuova famiglia benedettina, che a Chiesa dello stato di spirituale e iudare, Rivolgers 

« Gioventù Italica » circa la prepa- scorte esistenti della serie. provvi- verrà a dare impulso all’opera e 0c- ROMA, 30 sera guaglianza delle donne di fronte agli dalle ore 12 del 29 alle oré 12 del 30 luglio rienti, 26, dalle 12 alle 13. 

ii razione remota del giovane alla fa-|soria. i ) - [cuperà la nuova -sede è già prescel-| L'azienda autonoma statale della| Omini potrà avere per Timo: Gael: Temperat | STATO | STATO | AFFITTASI subito apparte fia 
bÉ miglia: preparazione che deve es-|. I disegni dei sei valori sono stati/ta. Il Santo Padre ha stabilito di|strada comunica le seguenti notizie, a iano a erat pt i CITTA* |ielle % ore| del cielo | del mare |mere, cucina 'corridoto. caPPo 

ii sere intellettuale, fisica, morale, af- eseguiti dal cav.Enrico Federici. ‘chiamare numerosi monaci dell’ab-|circa la transitabilità su strade stata-|« memorandum » femminista verrà con mass mia, no staziohe, L. 2850 annUS A Der dir 

3) fettiva, economica e religiosa. Sì Due medici pontifici bazia di Saint Maurice de Clervaux|li degli autoveicoli, n. 11: Padana su-|certezza respinto dall'arcivescovo di|Sologna |4+g9|+ 9|} coperto 13 Z Unione Pubblicità B r 

i sofferma più particolarmente a trat- ; nel Granducato di Lussemburgo, co-|periore, . tratto. Milano - Gorgonzola, | Canterbury, Un’alta personalità reli-|Ancona | +28] + 23 | Sereno dA dcja cl 

3 tare della preparazione prossima onorari sì illustre per la sua intensa vita|nuova pavimentazione; transito riat- giosa dichiara oggi che «i vescovi] pinenza i SI + 10 nuvoloso Bagni - Viliegziatu în anche 

gio) del pariede del SARAI ARO: Il $. Padre, in riconoscimento|religiosa e liturgica, per la pia di-|tivato. a poppa sr pid Fata +20]; 25] sorena legg.moss | cent 60 ver varola, minimo "Afîh.* tort 

a scelta della compagna della no:| dell’opera. prestata. per lungo pe-|sciplina monastica e per l’alta cul- = a Ti a nie not * 86 | ;24| SO” "tas artaril 

stra. vita non deve essere provoca-| riodo Ull'ospedale Pontificio di San-{tura. La “Sarmiento,, a Veneziajcato di audacie antitradizionaliste e alain: TE i 3 sereno, Calmo Pte sno” È ie DIS SARÀ 
ta con.mezzi troppo umani, ma è|ta Maria, di’ recente chiuso, dall Roma sì ornerà così, per manife- ” PO noto rispettose di limiti, che 11 solo|Milano + g0| + 20| coperto pranzo, cucina, comodità i Come c 

necessario affidarsi sopratutto alla|prof. Roselli per l’oculistica, e dalfsta volontà di Pio XI, di un nuovo Sta NAPOLI, 30 sera {buon senso avrebbe voluto rispettati. pepe È 19 È si pra sapa primo Agosto tutto settembDiti N fare? 

azione della Provvidenza. L'orato-| prof. Paparozzi per la otorinola-|centro di vita religiosa, di scienza amane la nave scuola argentina| Ma pare, che non voglia  spingersilpoma dai 4 50 | sereno es Rivolgersi Salvetat - Via lap 

re spiega con molti esempi pratici ringojatria, quale atto di sovrana|e di apostolato. i rdigio Rigi di- riu si i le. bergeresses, Il s Remo 96 i 19 piovoso Mosso serba. DS che È 

quali informazioni devono essere|considerazione, ha conferito a.cia-|_. /— .-—-- cime a ezia. A salutare il coman-|{roppo troppia. F ASSAr 80| + 23.| coperto meet ee I le di 

chieste sul conto ‘della compagna,|scuno di loro il titolo di medico/Un’isola per 10.000 lebbrosi|dante gli ufficiali e'i cadetti si sono| Certi tentativo di riforma Vadudbno Di La ogg {80 13 enpiato calmo ngianAi PENEIORE: ‘Cassetta il Tet 

dal punto di vista fisico, religioso, | pontificio onorario. ; i recati a bordo della nave le notabili-|gli stessi capovolgitori ad assumere la|Trento 80| + 15 rto nione Pubblicià, Bologna. Nella 

domestico, economico. Nella valu-| Com'è noto, dopo la morte. del SHIKOKU IiapPone) (BI SUA tà della colonia argentina, il console|parte dei reazionari. Triesta te + + pa gonerie JaGg.mosa Y i gi 
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vt a - 0 ficiali, i lebbrosi sarebbero da 70 a settentrionale l'area D 
condizioni fondamentali: sanità fi Fervori eucaristici 46, È dubbio chela offerta americana al Museo|s' donne. .  |centri sulla Norvegia meridionale e sulla VENIRE D'ITAL 

sica, carattere e laboriosità 80 mila, ma non vi è dubbio che cigni Dio ce ne scampi? Finlandia.. La, bassa pressione stazionante IL'AVVENIRE DI My 

* poi io f. v me del in Inghilterra questa cifra è molto ridotta e non di Rodi ; sulle coste dell'Asia. Minore influenza il “ave ico di î 

E Dir necessario a ata di corrisponde affatto alla realtà. x È r I miracoli versante adriatico e l'alta Italia, mentre A $ 

le nostre condizioni: dal punte © Una processione dopo 372 anni In quest'isola di Shikoku risiede ROMA, 30 sera | ‘1 Popdlo di Roma ha trovato in col-|l'alta, pressione domina ancora sulle coste A 
vista fisico, morale, economico, pro- 
fessionale, famigliare, affidandosi in 
materia tanto grave e delicata al 
consiglio di persone saggie che ci 
conoscano; sopratutto i nostri ge- 
nitori e i direttori spirituali. 

Quest'anno le processioni col SS. 

Sacramento per la festa del Corpus 
Domini si sono svolte in Inghilterra, 
in Iscozia e nel paese di Galles più 
numerose che negli anni scorsi. Si 

può dire che difficilmente, si possa 

forse la quarta parte dei lebbrosi del 
Giappone, non già perchè essi siano 
oriundi dall'isola, ma perchè vi ven. 
gono da tutte le parti per’ visitarvi 
gli 88 famosi templi, fondati da Ko- 
bodaisi, celebre santone buddista, 

Il sig. Allison V. Armur, -di New 
York, che è stato di passaggio a Rodi 
ha. fatto pervenire a S. E. il Gover- 
natore un assegno di 500 dollari .a fa- 
vore del Museo Archeologico o del- 
l'Opera  Fert accompagnandolo con 

Da di dissenso con l’ortodossia tre 
Cardinali; Schuster, Minoretti e A- 
scalesi, i quali richiamavano ‘i loro 
fedeli a una più degna vita cristiana, 
coliocando’ il terremoto tra « i fla- 
gelli, i castighi di Dio «. Il Popolo 

Probabilità: Per effetto di questa distri. 

buzione l'aumento di nebulosità verificatosi 

ieri potrà estendersi ancora di più dall'Ita- 
lia settentrionale alla media mantenentio 
instabili le condizioni del tempo e provo- 
cando formazioni -temporalesche e precipi- 
tazioni sparse specialmente sulle regioni 
settentrionali e lungo l'Appennino. Predo- 

Per 15 giorni L 
aver accennato al. valore a nobili es ioni di i È 3 Mit; RS morale del fidanzamen-|nominare un paese che non abbia a- Ipepion della , setta a ala + noce di creagsati sE ro di REA di 3E0mea, G0gToo gi minio di venti gbhoti cocente Sana val: Per Un mese à Di'fti È 

i . C.); alcuni vengon ni ; 0) 0 v nieso il « CA-\le Padana, moderati grecali sull’Istria e 

to, fratel Alessandro parla dello|vuto la sua processione, zione, perchè si. dice che a chi fa|”2le Che S. E. il governatore sta péer-|stigo » che è quello della Bontà sal-|sal'alto versante adriatico, meridionali al- trapr 
scopo del fidanzamento che è dupli- 

; ’ j ; muesto pellegrinaggio vengono  per- 
np i | 

ce: la reciproca conoscenza e le- diesbrough dove il vescovo Mons. ) ei ( Pa " ù na: e OPA RIPA DR, ere ARE ballo 

Ì i ortava la S .Ostia era se-|onati tutti i peccati col diritto alla iri ’ ‘se suscita, se affanna 0 se consola —|e medio Adriatico, leggermente mosso il 

corsara ig ci] Ptr ag SAI felicità, altri per sfuggire alla vista La stagione lirica all'Arena fa.., l'avvocato dei colpiti dal terremo-|rimanente. 
quindi della durata dé] fidanzamen- 
to che non deve essere nè troppo 
breve, nè troppo lungo, ‘della ‘con. 
dotta da tenersi nel fidanzamento 
e della natura, frequenza e difficol. 
tà dei rapporti: tenendo presente 
in special modo il carattere religio: 
so del matrimonio.  L’'oratore ter- 
mina accennando alla vita morale. 
religiosa durante il fidanzamento. 

Alla discussione che segue, viva. 
parte 

La più imponente si è svolta\a Mid- 

guito da 40,000 persone: uomini, don- 
ne e fanciulli. Una folla di centinaia 
di migliaia di persone faceva ala per 
le vie della città assistendo alla pro- 
cessione con riverenza e rispetto, 

Nell'isola di Yersey, nel canale della 
Manica, la processione del Corpus 
Domini si svolse questo anno dopo 
372 anni dacchè l'ultima processione 
aveva. avuto luoco nei primi anni del 

regno di Flisabetta. 

di chi li conosce. 
Tanto il Governo centrale come i 

soverni provinciali si sono preoccu- 
nati di questo stato di cose ed han- 
no creato alcuni piccoli lebbrosari, 
ma si impone la necessità di fare 
assai di più se si vuole evitare che 
la terribile malattia si diffonda sem- 
pre di più. Per trattare di questa 
questione, il 12 Giugno, si sono ra- 
dunati nell’isola di Sotojima, piccao- 

seguendo e realizzando. nell’isola. 

.di Verona 
Il “Boris,, di Mussorgsky 

VERONA, 30 sera 
Domani sera avrà ‘luogo -l’inaugura- 

zione ufficiale della stagione lirica al- 
l'Arena di Verona con la prova gene 
rale dell’opera « Boris Gudunoff » di 
Mussorgsky nella grandiosa edizione 
diretta dal maestro Giuseppe Del Cam. 
no e messa in scena da Alessandro 
Sanin. che ha seguito con geniale tn- 

vatrice, sempre così se atterra come 

to mettendone in luce la fede e la 
giustizia. delle opere. 
Basterebbe ricordare che Colui che 

fu posto in croce per l'espiazione e la 
redenzione di molti era Vinnocente per 
natura, il Figlio di Dio... ; 
Sappiama come la gente -del Vultu- 

re abbia accettato il flagello senza 
imprecare e disperare; propria, come 
suol dirsi con bella espressione, «dal- 
le mani di Dio»; abbia pregato sulle 

trove. Temperatura in lieve aumento. Ma- 
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Cattolici, ricordatevi del vostre 

dovere di sottoscrivere all'«Avve 

Per due mesì , (OB 

fire -d’Italian. 

si chiudono le iscri/fi& 
: è Bi . . 

n 

pad ci arvar Pt rt L’itinerario del Legato Pon- lo lebbrosario della provincia di O-|tuito la innovazione-degli scenari pla- stesse rovine, ‘abbia cercato rifugio alla gita popolas° co 

l'avv. Matteucci di Forlì Magaglio tificio alle feste di S.Emerico saka, una settantina di medici spe-|stici di Avena e Cesarini, Direttore del|î" chiesa, abbia creduto di veder pian- i ci 

di Tortona Abbamonti di Cerreto 3 di cialisti e funzionari governativi, TI|Toro ; il maestro vinoro Veneziant. | gere due, tre volte — e be notizie so- Vero 

tg pedicago i Come abbiamo annunciato, nel|Dr. Murata. Direttore del Lebbrosa-|r.0Tohestra sarà, comnosa di 190 pro|no corse di paese in paese — le tm. Oberammertkits 
page i î prossimo mese di agosto si svolgeran-|rio di Sotojima, sì è impegnato ad p otto: “|jmagini della Madonna. 

All’uscita si fa ressa perchè sono narse 1500 con un effetto scenico DIO! Lng corrispondenza da Napoli dice: Wa 
giunte le copie dell'Avvenire con 
l'ampia relazione delle giornate 
passate. 

I nostri doveri verso la Patria 
Nelle prime ore del pomeriggio, 

quasi senza interruzione, dopo una 

animata seduta di Delegati per gli 

Studenti, il comm, Corsanego svol. 

ge la nona lezione «sulla educazio- 

ne giovanile e l'amor di Patria». Il 
comm. Corsanego richiama le ra- 

gioni storiche del funesto dissidio 
ira Chiesa e Stato provocato dal 

settarismo anticlericale e ricorda 

come il sacrificio eroico dei giova- 

rio in Ungheria solennissime celebra- 
zioni per il centenario di S. Emerico 
Budapest accoglierà numerose rappre- 
sentanze di ‘quasi tutte le nazioni, Il 
Pontefice,.dopo avere indirizzato una 
lettera al card. Seredi, primate di Un- 
gheria ed a tutto l’Episcopiato unghe- 
rese manderà quale suo rappresen- 

tante il card. Luigi Sincero, 
Il cardinale partirà da Roma la se- 

ra del 14 agosto, accompagnato dal 

maestro delle cerimonie pontificie 
mons, Monazzi, dal segretario mons. 
Parrisio, dal gentiluomo, da altri pre- 

lati e da vari laici. 
La mattina del 15, ricorrendo 

ni cattolici nella grande guerra ab- 
in. 

estirpare la lebbra dal Giappone se 
eli danno i mezzi per creare un Leb- 
brosario capace di 10.000 malati e 
di trattarli secondo gli. ultimi por- 
tati della scienza. La spesa non do- 
vrebbe sorpassare i 10.000.000 di Yen 
(95 milioni di lire). 
Pare che il progetto del gicante- 

sco Lehbrosario dovrebbe trovare po- 
sto nell'isola di Osima, che ha una 
superficie di 10 Kma. e già è sede 
dî mn Lebbrosario fin dal 1909 

T'isola di Osima appartiene alla 
provincia di Shikoku ed un nuovo 
campo di lavoro si aprirebbe così 
paso Missioni Cattoliche. (Agenzia Fi- 
les). detto giorno la festività dell'Assunta, 

digiosamente ottenuto con oltre cento 
riflettori elettrici. } 
Protagonisti saranno il basso Ezif 

Pinza, la soprano Ebe Stienani e .il 
tenore . Silvio Costa Lo . Giudice. La 
rappresentazione per il pubblico. si 
svolgerà lla .sera del 2. agosto. alle 21. 

I ribassi ferroviari del 50 ver. cento 
decorreranno da oggi 31 luglio, 

Le ferie estive alle Borse 
ROMA, :30 sera 

TI Ministro delle Finanze ha accolto 
la domanda degli agenti di cambio di 
anticipare la chiusura delle Borse per 

le ferie d’agosto che restano così fis- 
sate dal 6 al 18 incluso. 

che la popolazione ricollega al terre- 
moto, anche per la circostanza che si 
è verificato a otto giorni di distanza 
dal disastro tellurico, La giovane Ma- 
ria Bova, che ha una speciale devo- 
zione per una vecchia immagine della 
Madonna Addolorata, ereditata dai snoi 
zenitori, stamane ha creduto di udire 
una voce. Si è volta verso l’immagine 
della Madonna e ha notato con sommo 
stupore che essa aveva cambiato: atteg-| 
giamento. La Madonna non aveva »miù 
le mani incrociate sul petto, non ave- 
va più "tra le mani la spada e il faz. 

4 

« Molta impressione ha destato sta- 
mane la notizia di un miracolo che 
Sarebbe avvenuto in via Sottomonte e 

zoletto. La mano sinistra copriva. in | reazioni mene 

si 
< LUGLIO 
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| VINCENZO, 
| Zingaro d’Iddio 

i) n 

È vederlo così vecchio, emacia- 
an OPelli arruffati, gran testa 
{> 3 lobi delle orecchie allun- 
Nino al collo della camicia di 

if Cotone, con quel naso fa- 
a troneggia in tutte le o- 

16 le gote rosse che lasciano 
are gli ossi e sembrano bu- 

la fa Ber corona una fronte vigo- 
ura 1a! SA squadrata come di 

pion di Rinoso e gli occhi vivi e 
i dove s’eran dato conve- dle 

a °° non abbia avuto fanciul- 
bi mi pastorello delle Lande, e 

Na maturità gioiosa pie- 
Sole € ‘di attraenza, ma SE 

anni, vecchio, cadente, 
° dal tempo e dalle espe- 
.Patriarca dei poveri e dei 
Ri Santo Padre, il Confes- 
0a Carità? 
ti per chi non lo sa- 

© l'iconografia. obbedisce 
Misteriose leggi suggerite 
o provvidenziali, obbe- 

dio pl inesplicabile disegno 
#P° -Osì si volle che Vincenzo 
Quato per sempre nella me- 
Gi a tradizione religiosa — 
lato PP“ col giglio, e i mar- 

9 dei loro tormenti — con 
“© Sotto il mantello, un. se- 

“ al Mano, un terzo avvitic- 
ti collo, grappolo di abban- 

Pendulo dal cuore di una 
‘lambenti un ‘volto ove il 
del Sacrificio aveva scava- 

! solchi. Tale la sintesi di 
”» quella che abbiamo sem- 

im cluta, pesta Così rimar- 
ag noi grafita nella me- 

* dal bullino della tradizione, 
eterna come. un’opera 

cei 

Tn 

jogna: 
treni 

rcoledi £ i * n* ; ; 
eno ft fia ‘Numento di Vincenzo è il 
azza Ofe O » Il curato d’Ars ripeteva 

dei santi è liquido». Ma ITA»_MÉ 

spedire. turbinava con fragore di 
18.20 % con anelito soffocato di 
npreso, ; IN quel cuore vasto come 
prenota 9; aperto a tutte le voci, 

a 14 ALM 1 tutte l’angoscie umane, 
d abissale perchè tutte le 
© tutto il sangue del mon- 

Sse essere inghiottito? A- 
Carità che chiama l’abisso 

am erenza con da voce delle 
spotazioni, Abissus abissum 

asse di poveri: egli an- 
varli rfelle vie più remo- 

îndo,il capo ‘alle travi de- 
h im perchè loro, poveretti, 

‘n Ignori del cielo. «Quando 
i Paradiso, saran loro:a 
(E Sontro,..aprirci la porta!» 

tasse di malati abbando- 
+ Sporcizia e nel lezzo de- 
ali' del tempo: bisogna 

I cronache del tempo: in 
etto, promiscuità di soffe- 
tag, terapeutica e chirur- 

Sistemi grossolani, appara- 
N} € torture da far rizzare 

© in più i dottori camuffati 
Sere orribili per timore del- 

L] 

nenti - 
nni mo i 

SÌ esole; t ; fsi 
i ex conihie “Utto questo in aria irre- 
> m.2 dii x °oll’urlo dei pazienti e il 
persi TO io moribondi; — si trat- 
bisi Questi malati o dei poveri 

» Vincenzo era là cogli oc- 
li, senza vestaglia gri- 

Chera, per vederli meglio, 
“loco come la loro madre, 

pr dre, lontani, dimentichi 
dir loro che c'è qualcuno 

ta che soffre per la loro 
> che invidia la loro carne 

x forturata, le loro piaghe 
guinolente che un Fa 

SAR, anno come gemme. Ado- 
PI, pre quelle del Cristo, 

"eg come può esser pre- 
E tutto, lui — così timi- 

Ù altr; doveva già pensare a 
nssetta * [Nanny | € tante cose ancora vor- 

della sua anima ardorasa? 
“ISognava provvedere | Co- 

co! Accogliere al suo se- 
decine di persone pie tolte 

e dalle soffitte, dalle 
te e dai ghetti da lui be- 
©bbre della sua voce e del 
Pio, stordite dalla feb- 

Carità che lui — il Genio 
mi —. sapeva infondere 

a ardente, i 
Gondi che era 

2 sua vita.la sua. intet- 
Usiasta, fedelissima, era 

è ecco l'erede del suo 
prendente e inquieto di 

Nella Madamigella Le 
Secolo Luisa de Marillac. 
ano le domestiche dei po- 

alte di Dio, le «Figlie del- 
È che saranno insieme € 
“Aglia e madre e tutti i pa- 
iti dei. poveri, dei biso- 
Senzanessuno. 
Vale un'intera famiglia. 

lej 8! età, ha tutte le età. 
, 0n ci saranno più orfa- 

on avrà voti, non si chiu- 
"a convento, dirà canzoni 

Cantici, senza veli per- 
possa vedere il suo 

Madre. Vestita  grossola- 
> come una ragazza di 
= bianco e turchino — 
&tgine, . 
Mostro è la via, tutte 

È di >. Passa e ripassa cento 
i Sì s P i cheSotno e di notte, l’aspra 

fat 2le e che scende, la stan- 
ttima  Ell’ospedale, la soffitta 
Ltbue (0 0 il bugigattolo do- 

ì, da brava, rimboccan- 

alle # di 

fi dna di oe, per raccogliere la 
mi def TY Lustosa. 

I CRA 
in VIA Qui Vincenzo, Cappellano delle ga- 

Lavedan dell’Accademia di 

Si muova, parli, rida, canti; con 
un’aria d’allegrezza e un senso di 
appetito per correre a penare, co- 
me una' mensa. Prima con una’ pez- 
zola annodata sul capo, poi — lui 
morto suggerì in sogno — la cor- 
netta...Ma. come mai questo cap- 
pello, «peggio:di un casco, questa 
specie di architettura cattedrale di 
tela inamidata che sfida il buon 
senso?» 

Ebbene, quanti significati! 
Tra tante creazioni magnifiche 

si potrebbe. credere che. Vincenzo 
avesse un carattere irrequieto, im- 
pulsivo, turbinoso. Non è così. An- 
zi:. sempre titubante quando si 
trattasse di incorrere in qualche o- 
nore o dignità, o si trovasse la 
via troppo facile, o non troppo pe- 
nosa, quando gli offrono rendite 
per iniziare la casa dei Missionari 
delle campagne, quando gli offri- 
ranno il vasto edificio di S. Laz- 
raro +— che darà il nome ai suoi 
figli — e sarà il «Louvre della ca- 
rità, il Vaticano del suo genio». 

Insomma, voleva esser tirato ner 
i capelli quando si trattava di ini- 
ziare per non. inceppare nella sua 
volontà: — Seguire il Maestro, 
non precorrerlo, 

Almeno avrà risparmiato il fem- 
po nei viaggi facendosi. caricare 
sulle dilicenze reali, lui — cappel- 
lano reale delle galere ne aveva 
ben diritto? Ma no, sino a 60 an- 
ni, andrà a piedi sotto la sferza 
del sole e dei venti, dietro.la «ca- 
tena» (così dei condannati si chia- 
mava la carovana colmi di catene 
che raogiungevano a. piedi i porti 
della Francia) coi suoi galeotti per 
baciar i loro ceppi, soppesarli e ba- 
enrli delle sue lacrime, 

‘ A_ piedi sì, perchè dirà è il cam- 
mino: più veloce quando: il. cnore 
precorre le ..vie polverose isull’ala 
della speranza. 

E vorrà provare ‘la vita dei ca- 
leotti, i suoi figli; si farà un gior- 

predella infame in sostituzione di 
un altro e per errore — egli ne è 
flic finchè sarà scoprto — avrà an- 
che lui il pane duro e l’acqua sal- 
mastra e le vergate col nerbo di 
bue sulla schiena nuda ché ‘i. «co- 
miti» dispenseranno senza  parsi- 
monia. Voga, Vincerizo, attraver- 
so i mari azzurri, Essi espiano: tu 
redimi. 3 

E il tuo metodo di predicazione? 
Metodo, tu, che sei la negazione 
delle classificazioni, il terribile Sa- 
vonarola delle omelie del.tuo tem- 
po, tromfie e verbose, rumorose ed 
inutili? No, cose semplici, tu vuoi 
che si predichi alla buona, così, 
schiettamente; alla meglio, con e- 
sempi tratti alla vita comune, pae- 
sana, lasciando che il cuore spazi, 
ettuso, chè la vita sa vibrare le 
anime, « Niente gridare, niente di- 
menarsi. Il minor numero: possibile 
di. gesti. Una conversazione: 
sguardi, sorrisi... ». La virtù, il 
suo pregio, la ‘via per acquistarla, 
tutto: qui sta la sua «regoletta», 
cioè regola da trastullo, da. perso- 
ne semplici, quasi fion regola. 

L’Olier lo chiama a Si Sulpizio 
perchè in riunioni settimanali ab- 
bia a parlare agli ‘ordinandi, a cro- 
giolarli nel fervore. Ma altri ac- 
corrono: ottocento persone di tut- 
ti 1 ceti, professori della Sorbon- 
ne e borghesi, ministri e spazzini, 
sagrestani e uomini di palazzo, tut- 
ti accomunati, sui banchi, allivel- 
lati nella fame di quella parola -e- 
vangelica, taumaturgica. Guardate 
dietro la cortina: quel sacerdote 
novello è Bossuet che impara elo- 
quenza in silenzio, piangendo, agli 
accenti del Santo. Ti il Card. Ri- 
chelieu, sempre geloso del rumore 
non fatto da lui, vuol udirlo e ri- 
mane vinto: dalla sua ‘dolcezza. 
Debolezza disarmata che trion- 

fava ovunque. Nel zittio compun- 
to pel timore di perdere una sil- 
laba, perla caduta dall'alto, inso- 
stituibile, s'accorgeva del ritardo» 
« Cosa, ha già parlato tre quarti 
‘'d’ora.. Perdonatemi,' signori, sono 
un miserabile! » SO E 

La febbre lo prende, s’accascia. 
I sogni, le suggestioni... ho fatto 
solo la metà, un quarto di quanto 
dovevo... i poveri, la campagna... 
i banditi di Piccardia... la Lorena 
dov’è la guerra... i galeotti... l’o- 
svedale...: S. Lazzaro.... le figlie 

pazzerelli... gli orfani... le misérie 
del corpo e. dell'anima... la sua 
voce alla Corte... i'‘ritiri....le adu- 
nate. del martedì... ; 

Ma questo è nulla... ci sorio tan 
te-opere nuove che chiedono solle- 
citudini! Le sofferenze dei conta- 
dini! Mio. Dio! Mio Dio! Ma ci 
vuole anche un ospédale pei ga- 
leotti. A loro nessuno perisa... L’a. 
vevo stabilito quando mi trovavo 
a. Marsiglia, poi andò in fumo... 
Vigliacco! Presto che il tempo-ti 
sfugge... non fai nulla e dovrai 

sto detto, ma occorre anni a co- 
struirlo, io, vecchio, zoppo. Mano 
alle fondamenta! « Se non ci sarò 
più, il tetto. lo vedrò. dall’alto! 
Dunque? Allora... vortei..,. vor- 
rei.. Basta Signore! » Ro; 

« Oh campane mie, ‘campane 
mie! » gridava al concerto dei 
progetti imperativi, delle  sugge- 
stionî che lo trascinavano giù dal 
letto, esultante. i 

Ma nessuno ha pensato a quiel- 
l'orrore dei cadaveri lasciati per 
via, ruzzolati nei fossi, che diffon- 
dono nell’aria il puzzo e la peste... 
Si potrebbe pensare a un’istituzio- 
ne di «aeratori», che si pongano 
a seppellire i morti, prosciugare le 
pozzanghere. Ma chi? Dove :tro- 
:‘varli? Oh ci sarebbero stati, st 
almeno i suoî figli e le sue figlie 
l'avrebbero fatto e poi: c'era lui 
che avrebbe preso in mano la van- 
ga... Avanti quindi! Che attende- 
re? Non era forse uno zingaro sen- 
za tenda, lo zingaro, d’Iddio?. — 

L * * * 

Avviava al tramonto. I sonni al 
“ltaai quale sono o ‘tutte le ul- 

più brevi concessi al suo corpo già 

no porre la catena al piede sulla] 

della Carità... le conferenze... :il 

render conto. Un ospedale! -Pre-| 

piegato in ‘due furono avallati dal- 
Ha sua carità per altro tempo, più 
innanzi: l’eternità. La vita fuggi- 
Va, eppure ancora mancava assal 
a riempire la misura, misura incol- 
mabile come il cuore di Cristo. 
C'erano i figli della colpa e del 
delitto abbandonati per via lungo 
i bordi della Senna, ai piedi della 
montagna, nei quartieri bassi tra 
le zaffate di odori indistinti, l’ur- 
lio. scomposto degli avvinazzati, 
adagiati sulle porte misteriose del 
vizio. Al livido chiaro. dell'alba 
Vincenzo ricompare alla porta di 
S. Lazzaro tutto molle di sudore 

che s'agghiacciag sulle tempie, pul- 
santi da sche, ma ha-sotto il 
mantello 11 suo peso prezioso. Oh, 
 trovatelli! 

Uno, due, quattro ne uscivano 
dal mantello caritatevole con la te- 
stina grossa come un pugno, con 
i corpicini nudi, quasi inanimati. 
«Quei ditini pur così deboli, sot- 
tili, spesso s'attaccavano con una 
forza incredibile alla verte. beata 
che afferravano come uncini..., ta- 
luni nascosti come lattanti contro 
il petto di Vincenzo, succhiavano.il ) nai . 
crocifisso infilato nella cintola ». 
Alcuni non si.rianimavano. Presto 

il Battesimo, un po’ d’acqua e poi 
pannolini caldi e accorrer di Suore 
e cuori trepidi, ma presto... il tro- 
vatello muore. Ma quando un se- 
gno, un palpitìo ‘sottile s'avvertiva 
«oh. vivrà, vive!» Vincenzo esul- 
tante lo alzava tra le braccia, lo 
mostrava ‘a tutti « come un re ap- 
nena nato al suo popolo »: 

Lui, panà Vincenzo, ottuagena- 
rio, st lo prendeva al seno, « lo ca- 
rezzava, e, con' le sue-labbra che 
mai sfioravano volta umano, lo ba- 
ciava. Era il Bambino Gesù ». 

Gino Moresco 

IL PRIMO VIAGGIO. AL PAESE DEI TARTARI 

L'imperatore di tutti gli uomini 

Verso il 1222, alle frontiere dell’Eu- 
‘opa Orientale, Comani e Bulgari dei 

Volga rifluivano verso occidente, in- 
calzati ‘dalle orde del Gran Khan dei 

l'artari. || 

L’orda minacciosa 
Era quella la prima. invasione mon- 

golica. 
Quindici anni più tardi, il principe 

Batu, nipote del Gran Khan Okkodai 

invadeva coi suoi eserciti il territorio 
dei bulgari. metiendone & fuoco e a 

sangue la. capitale, Passate quindi le 
foreste .del bacino. del Volga, pene- 
trava in Russia: la straziava per lo 

spazio di tre anni e quindi si volgeva 
Verso la Polonia € l'Ungheria. I mon- 

goli, dono ‘avere sbaragliato due po- 
tentissimi eserciti, radunati in un ul- 
limo disperato sforzo di difesa tra la 
Polonia, l’ Ungheria; la Sassonia, la 
Slesia e la Boemia, si dichiaravano, 

l’11 aprile 1241, padroni di buona par- 
te dell'Europa Centrale, dalla Vistola 

all'Elba, dal Danubio all’Adriatico. 
I mongoli, o tartari, avevano fama 

di uomini feroci, forti e agilissimi 
lottatori; terribili in guerra, subdoli, 
superstiziosi, Abituati al. clima diff- 
cilissimo ‘delle loro terre e alle durez- 
ze di ima vita nomade e battagliera, 
erano considerati soldati invincibili, 

davanti a cui cadeva ogni ostacolo ed 
era inutile ogni resistenza. i 

Si raccontavano di loro le cose più 
strane.  Disciplinatissimi, marciavano 

giornate. intere; anche senza prender 
cibo, e vincendo la sete; combatteva- 

no senza fare strepito; disponevano di 
piccoli. cavalli robustissimi @ veloci, 

che potevano correr senza alcun dan- 
no attraverso roccie ‘e pietraie, come 

le capre. Si cibavano di-erbe risecche, 
bevevano latte misto a sangue d'ani- 
male; qualcuno li diceva anche antro- 

pofaghi. ; 
Le ‘orde dei tartari erano considerate 

come. forze ciclopiche, . travolgenti, 
che passavano. col furore e la poten: 
za dell'uragano... ; ì 

E’. quindi facile immaginare come, 
davanti alla minaccia: che andava a- 
vanzandosi, ‘i. paesi dell'Europa Occi- 

dentale. si fossero messi in allarme e 
vedessero l’opportunità: di. prepararsi 
a; Sostenere e-a respingere una possi- 
bile invasione mongolica. : Si 

Il Pontefice Gregorio IX è l’Impera- 
tore Federico I avevano fatto anche 
qualche ‘tentativo per indurre i prin- 
cipi d'Occidente ad un'alleanza. Ma 
la -crociata predicata contro ‘il « pèri- 
colo .tartaro » non aveva trovato eco 
tra, i popoli, : 

d Un’ambasceria 
Nel .1241 moriva Gregorio IX. Sini- 

baldo dei Fieschi, genovese, salito al 
papato col nome di Innocenzo IV,. vi- 
sto che la crociata. indetta dal suo 

predecessore era rimasta senza segui- 
to @ che i benefici spirituali di cui 
egli aveva lucrata la. spedizione con- 
tro i mongoli non aveva sortito esito 
migliore, stabiliva di mandare due 

Missioni al Gran Khan dei Tartari. 
Allo scopo venivano scelti due reli- 

giosi dell'ordine dei Minori: frate Lo- 

di Pian del Carpine. s 
. Non si conosce la data nè l'esatto 
liogo di nascita di Frate Giovanni di 

Pian del Carpine, come non si sa 
nulla di preciso della sua adolescenza 

e prima gioventù. Qualcuno lo volle 
soldato: e credette partecipasse alle 
lotte sanguinose ‘che straziavano l’Um 
bria. Tale supposizione fu avvalorata 
dalla. fama che frate Giovanni ebbe 
«di uomo energico e battagliero, dotato 

d’eccezionale: iniziativa e di spiccate 
attitudini a fronteggiare situazioni in- 
tricate. ‘Ciò. però. non vale a compro- 
‘vare ch'egli, prima del saio avesse 
indossata la corazza, come.si ritenne 
da molti, 7 

Frate Giovanni era considerato uno 
dei migliori elementi del suo Ordine: 
grande ingegno, solida e ‘vasta cultu- 
ra, profonda pietà; aveva pure repu- 
tazione di celebre predicatore. 
Secondo una leggenda sarebbe sta- 

to martirizzato ad Armaleèch ‘il 20. giu- 
gno, 1248. Un quadro, conservato nel 

rante fra Giovanni coronato della 
palma del martirio, vorrebbe autoriz- 
zare questa credenza. Si ha però ra- 
gione, più che alla tradizione, di dar 
valore a documenti attendibili dai qua 
li risulta che frate Giovanni morì in 
età assai avanzata ad Antivari, il 1.0 
agosto 1252. 

- Frate Giovanni 
- Il 16 aprile 1245 frate Giovanni di 
Pian del Carpine, avuta. in consegna 
una missiva da Papa Innocenzo IV 
ber il Gran ‘Khan dei Tartari, si av- 
viava ‘con frate Stefano di Boemia, 
verso la. Germania, dove ricevevano 
dal Cardinale Legato una piccola scor 
ta di uomini per accompagnarli nel 
lungo e. difficile: cammino. 

A Praga: venivano accolti da Re 
Vertceslao che, approvando la loro im- 
presa, li ‘\muniva ‘di salvacondotti e 
dava nuovi doni ‘ed aiuti. 

A. Breslavia, si univa alla spedizio- 
ne. frate Benedetto di Polonia, 
Aftraverso la Slesia, i missionari 

passarono per Lignitz e per Cracovia, 
dove dal principe russo, Basilio di 
Volodomir, ricevettero ampie infor- 
mazioni sui tartari ed istruzioni pra- 
tiche inerenti le difficoltà e le incer- 
tezze del viaggio. 

{ Da Kiew a Karew 
'Ayvicinandosi a Kiew, la-città che 
per, la sua ricchezza e la. preziosità 
dei. monumenti che la‘illustravano €- 
ra stata chiamata « madre delle cit- 
tà Tusse » i pellegrini incominciaro- 
no a scorgere le vestigia delle deva- 
stazioni tartare. Qua e là i resti di 
villaggi ‘incendiati o saccheggiati; 

\presentare al Drinicipe e per’chiarire 

renzo di Portogallo e frate Giovanni 

167 giorni, con una media giornaliera 

convento di Pian Castagnaio, raffigu-f 

siate e rese impraticaibii. Ovunque sì 

era faito il deserto; 4 
I} cammino che doveva’ percorrere 

la missione, 
era irio di. insidie, battuto continua- 

mente dai Lituani, j quali, fon più 
tenuti a bada dalle milizie dei prin- 
cipi. russì, .sì erano... organizzati in 

bande briganiesche che assalivano € 
depredavano viaggiatori e. mercanti. 

Lasciata Kiew il 4.febbraio: 1246, la 

spedizione giunse dopo sei glorni di 
marcia a Kavew, dove Stefano di Boe- 
mia, ammalatosi gravemente, fu 0b- 
bligato ad arrestarsi, 

Fra Giovanni e fra Benedetto ripar- 

lirono il. 19 febbraio giungendo il 24 
della stesso. mese. alla prima ‘cusiodia 
tariara, sulle rive del Dnieper. 

I tartari, allarmati per la. improv- 

visa comparsa degli sirani viaggiato- 
ri, sì erano Pprepipitati a. domandar 
ragione della loro presenza sulia ter- 
ra del Gran Khan; e fu dopo aver ri. 
cevuto in dono alcune vivande che si 

allontanarono Der avvertire il loro ca- 
po che gli europei venivano per co- 
mando del Papa; il grande capo dei 
Cristiani, go 

Introdoiti alla presenza del capo Co- 
rensa — seguendo il cerimoniale mon 

golo che, tra le altre modalità, con- 
templava quella di non toccare. col 
piede la soglia della tenda del Capo 
sotto pena di morte — si trovarono 
nell’impossibilità di farsi intendere, 

data l'incapacità deil'interprete russo. 
Corrensa decise di rinviarli imme-| 

diatamente al.prineipe Batu, .sulle ri- 

ve del Volga, -«e li congedò mettendo 
a loro disposizione tre dei suoi uo- 
mini, t3 

. La Corte di Batu 
Partiti il 26 febbraio, viaggiando 

ininterrottamente ‘l’intera giornata € 
talora alcune ore. della notte, mutan- 
do cavalli sino a' quattro volte al gior- 
no, gli animosi viaggiatori giunsero 
soltanto il mercoledì Santo 4 aprile 
alla corte di Batu. ; 
Non vennero ricevuti subito dal Ca- 

po. Durante alcuni giorni furono ripe- 
tutamente interrogati: dal primo mMini- 
stro, per stabilirè quali doni dovessero 

lo scopo della loro visita, 
Intanto; frate -Gidvanni approfittava 

ii «quelle. soste per. raccogliere notì- 
zie geografiche e'per osservare minu.|., 
tamente gli usi e i costumi del popo- 
lo tartaro. è 
Questa volta con. miglior. successo 

esposero al principe-il- contenuto  del- 
le letterè pontificie e ottennero di po- 
ter proseguire indisturbati il viaggio, 
per raggiungére la -corte dell’impera- 
tore, ‘negli. Urali, a oltre 600 chilo- 
metri, ; i i 

In. sole. otto. tappe, cibandosi molto 
parcamente. di miglio stemperato nel- 
l'acqua, bevendo neve liquefatta, su- 

perando le difficoltà di ùn lungo cam- 
mino attraverso steppe desolate e i ri- 
gori di un clima tra ji più difficili, 

quegli intrepidi ‘giungevano il 17 mag 
gio nel paese dei Bisermini, a Janghi- 
Kend, s ; 

Karakorum 
Dopo Janghi-Kend l’itinerario segui- 

to, dai due monaci per raggiungere 
Karakorum è assai incerto. 
Giorgio Pullè nel .suo volume «Viag- 

gio ai Tartari di fra Giovanni del Car- 
pine (« Alpes » - Milano, L. 18) fa vina 
minuta disanima. sul probabile per- 

corso seguito dalla spedizione, serven 
dosi delle notizie che potè raccogliere 

da antichi documenti circa le condì- 
zioni di viabilità: dell'immenso impe- 
ro mongolico al tempò di fra Giovan- 
ni, e confrontandole colle indicazioni 
lasciate dallo stesso. Risulterebbe, 

secondo l’ Autore, che ‘la missio- 
ne abbia seguita la strada usa- 
ta dagli eserciti mongolici — chiama- 
ta più tardi Via Imperiale Cinese — 
la quale toccava £ugia, Passo, Talki, 

Manas, Urumci, Gucen, Barkul, Kara- 
korum. Un percorso di circa 4000 chi- 
lometri, che la'spèdizione — giunta a 
Karakorum il 22 luglio — percorse in 

idi 65 chilometri al. giorno.. 

«di Gran Kan 
Alla corte det Grari Khan i missio- 

nari dovettero aspettare quattro mesi 
per' l'elezione ' del nuovo Imperatore, 
successore di Okkodai. Attesa penosa, 
tra gente sconosciuta e strana, che li 
aveva accolti con' diffidenza e li trat- 
tava ‘con rude trascuratezza di popolo 
incivile. 
Ma finalmente venne il tempo ‘del- 

l'incontro col potente sovrano. Il pro- 
tocollo non lei jp gran che da quel 
lo seguito nelle !corti ‘già visitate. 

L'Imperatore si desnava di accettare 
la missiva pontificia prendendosi al- 
cuni giorni :di tembO' per riflettere, 

E venne la risposta. Scritta in'tar- 
taro, fu tradotta in latino, con l'aiuto 
di interpreti, pardla per parola, spie- 
gando prima il significato di ognuna 
di esse, « E come .le lettere furono 
scritte — ‘riferisce: fra; Giovanni — ce 
le fecero ‘leggere= due volte affinchè, 
per. casò, non avessimo dimenticato 
alcunchè... E avéndo ‘detto che &ve- 
‘vamo capito tutto .bene, tradussero le 
lettere in saraceno, qualora si trovas- 

se qualcheduno nei nostri paesi che 
potesse ‘1@ggerle, se il. Papa lo avesse 
richiesto», d x \ 
Ecco il tenore « della risposta del 

Gran Khan all’invito «del Pontefice a 
voler riconoscere Dio ‘come padrone 
di ‘tutti. i popoli e-a desistere dall’op- 
‘primere i deboli, devastare le. città, 
‘violare i diritti delle genti: 

| ——. Una lettera del Papa 
« Fortezza.. Fortezza di Dio, Cuiuc 

Can.Imperatore di tutti gli uomini al 
Sommo. Papa. Vere lettere e documen- 
ti, avuto consiglio da te, ci. inviasti 

oltre. che  faticosissimo, |: 

campagne ‘a soqquadro, strade deva- per. mezzo di ambasciatore, volendo 

al Grande Capo dei Cristiani 

vere pace @ amicizia’ con noi. Nelle 

quali. era conienuta una serie di ri: 
ehieste e Cioè che dovevamo  battez- 

ci e farci cristiani, Al che.così ri- 
ondiamo, che ..non comprendiamo 

he cosa dobbiamo. fare. ; 

A. ciò. che si legge nelle tue Ietteré 

‘be ti meravigli di tante s!ragi di uo- 
mini e soprattutto di cristiani'e cioè 

Ungheresi, Polacchi e Moravi, rispon 
dleremo uguaimente che non compren. 
fliamo. Ma perchè ciò non gembri pas 
sare sotto silenzio ti rispondiamo che]? 

non .ubbidirono agli ordini di Dio € 
Hi Cuine Gan. Inoltre, seguendo cat- 
tivo ‘consiglio, uccisero i nostri. mes- 

sì e per tal fatto il Signore ordinò di 
distrugmerli e se ciò non avesse fatto 
Dio. chi fra gli. uomini avrebbe pot 
to. farlo? Noi pertanto per. volere di 
Dio devastiamo ogni terra dall’orien 

e all’occidente, ma anche * voi ‘Cri- 
stiani, adorate Dio & cresete soltanto 

voi essere cristiani e sprezzate le a1- 
îre nazioni, ma come sapete che Dio 

si degni conferire a te la sua grazia? 
Pertanto tu, o Papa, se vuoi avere 

pace ‘ed amicizia con noi, devi venire 
a noi con tutti i tuoi'‘re e dignitari 
per udire la nostra risposta e ugual- 

mente il nostro volere e darai a noi le 
fue fortifudini e cioè tributi. 

E se non ascolterai il nostro consì- 
glio e non verrai a noi riterremo per 
»erto che vorrai farci la guerra. Dopo 

di che non sappiamo ciò ‘che accadrà 

e solo Dio l0 sa. » ARS 
Diplomazia rudimentalé e’ spiccia, 

come si vede... Un po’ la storia del 

lupo e dell'agnello, un no’ le conclu- 
sioni di talune conferenze internazio 
nali del secolo ventesimo. 

Frate Giovanni vedeva. politicamen- 
te frustrato il suo viazgio ardimento- 
so. Ma la storia registrava il nome 

di lui tra î gloriosi pionieri del Me- 
dio. Evo; l'Italia lo 6salutava come 
nrimo tra i suoi figli ché, in nome del- 

la fede di Cristo, si spingesse nelle 
lontanissime terre mongoliche dando 

all'Europa, nella sua Historia Monga-|. 
'arum, le prime imnortanti e detta- 
cliate' notizie sulle terre e sui popoli 
dell'Asia Gentrale. : 

Aristide Chiari 

Esperienze australiane 

‘Le larve degli insetti 

‘La fame e il sesso 
(Nostro servizio particolare) 

, ‘LONDRA, 30 luglio 
(S. I. €.) N dottor F. G. Holdawas 

espone alcuni suoi curiosi accertamen- 
#i-in. una comunicazione al giornale 
scientifico «Nature», E i aiferma che 
in seguito a lunghi esperimenti e pre- 
cise osservazioni fatti sugli. scarafaggi 
del grano è risultato nestamente .che 
le condizioni. delll’alimentazione in- 
fuiscono direttamente sulla determina- 
zione del sesso. Date condizioni co- 
stanti di temperatura, umidità liuce e 
nutrimento fra le larve si determina 
una proporzione costante fra maschi 
e femmine, Ma invece questa propor- 
zione viene completamente e radical. 
mente modificata sottoponendo le lar- 
ve alla. fame. ? 

In un primo tempo questa sembra 
quasi agire come un impulso «alla 
creazione di maschi: ed infatti un 
giorno di denutrizione. aumenta la 
proporzione. dei maschi. Viceversa 
continuando a mantenere denutrite le 
larve si accresce notevolmente il nu- 
mero delle femmine. 

L’interessante icomunicazione del 
dottor Holdaway ha attirato molta 
curiosità tanto che allo scienziato s0- 
no state mosse altre domande. Egli ha 
spiegato che è giunto a queste. Qosser- 
vazioni di riproduzione degli . insetti 
nocivi alle piante, che costituiscono u- 
na delle pesti di quel fertile paese. Lo 
scarafaggio del grano è iu i più mici 

diali nemici dei contadini e la scien- 
za agricola è risoluta a sterminarli. 

« Le esprienze che io ho compiuto, 
ha detto il dottor. Holdawav, riguar- 
dano le larve di questo vorace inset- 
to. Ora,» senza. voler. trarre delle de- 
duzioni arrischiate dai resultati che 
io ho ottenuto, è tuttavia da tenersi 
conto del fatto, che lo stato larvale de- 
gli. insetti corrisponde nei mammife- 
ri al periodo che precede la nascita. 
Sarebbe perciò interessante ' condurre 
delle ricerche per ‘accertare se: l’ali- 
mentazione della madre nei: mammife- 
ri ;abbia una influenza. sul: sesso dei 
nascituri; così come io ho dimostra- 
to che. l'alimentazione maggiore o mi- 
nore delle larve determina il loro ses- 
so negli insetti ».._ 

{ CAPRICCI DELLA MODA 
Abiti all’incanto - Una bazza 

(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 30 ‘sera 
(S. I. C.) Recentemente ha avuto 

luogo nella metropoli cineiunatografica 
una grande vendita di abiti per il mo- 
dico prezzo: di circa 140 lire, l'uno. : 

Si tratta di vestiti di cui E 
stotfa. rappresenta un. valore di  mi- 
gliaia. di lire, indossati poche . volte 
dalle stelle del ‘cinematografo. Le 
grandi compagnie cinematografiche so- 
no state costrette dalla nuova moda 
così ; differente da quella ‘degli anni 
scorsi, a disfarsi a prezzi inrisori, 
dei costosissimi abiti acmuistati per. le 
‘artiste ed ormai inusabili. 

Alcunì di questi vestiti. eranò stati 
indossati una sola volta ed altri erano 
‘stati. rimodernati una volta-o due per 
le ‘artiste di second’ordine, dopo es- 
‘sere stati portati dalle stelle. < 

La vendita indetta: de First. Na: 
itional comprendeva 200 abiti oltre a 
biancheria e pijamas. 
Uno degli abiti di velluto. nero che 

la. famosa. e. sottilissima artista Billie 
Doves indossava in una delle sue niù 
recenti filmg. «Carriere» è ‘stato ac- 
quistato dalla robusta proprietaria di 
una' vicina  friggitoria. ; ; 

La guardarobiera della ditta. cinema- 
tografica ha fatto-osservare alla: .signo- 
ta, che l'abito era tronno. stretto, ima 
questa. ultima. le ha risposto che alllar- 
candolo tn no’ qua e la poteva an- 
dare lo stesso ». 

‘che possedeva circa ‘un milione 

la sola), 

Il Re dei “bobo,, 

James Eads How nacque ricco a 
staia-.di ‘milioni e studiò nell’Univer- 

sità. Harward. 

Un incoritro di vagabondi lo con- 

vertì alla povertà e alla ignoranza. !1| 
faito che degli uomini sdegnassero di 
accettare. le costrizioni convenzionali 
© si sottraessero anche alla suggestione 
dell'oro, lo affascinò. Gli piace la biz- 
zarria del loro modo di vivere in par 
te faticoso e in parte parassitarto >. of- 
frendo servizi alle fattorie e dormen- 

do sui fienili. 

La ammirazione estetica fu tale, nei 
dott. James, che egli decise di abbrac- 
ciare “il vagabondaggio. 

Fece\ai cari « bobo » la proposta di 
avicarli di oro. Hoibò: sl den 

bliga a troppe cose, impone ‘dei gra: 

tacapi. 

I vapabondi non lo accettarono, con 

aro ab 

run malunno ch 
un vantagg È 

Questo decese James di entusiasmo 
morale per lo «stoitismo » dei «bo 

bo ». E anelò d'essere uno di loro gua- 

si.come un cristiano può desiderare di 
essere un Santo, ; 

Cominciò — abbandonando ‘in ‘ca; 

va i milioni e i guai, le noie della pa 
rentela, i doveri della vita sociale — 

a far la sua vita per le strade. 

Senonchè, senza’ avvedersene, si 

diede a ritoccare quel’ capolavoro che 
gli era parso da lontano il vagabon- 

daggio. 

Fondò ricoveri, mise în mano dei 

libri ai suoi compagni coi guali aveva 

‘impatizzato per la loro incoltura; ste- 

reotinpando î sistemi della aborrita ci- 

viltà, infine inbrancò i ‘dispersi’ in una 

associazione * detta « Assistenza della 
Fratellanza Internazionale ». 

Sela durava, avrebbe finito per 
convertire: i riottosi « bobo » ai ‘milio 

nis e per dare al caro vagabondaggio 
«n buon colpo di grazia. 

Ancora un. poco, e il dottor James 
st sarebbe accorto di aver lavorato ad 

estirpare la specie da lui ‘preferita: ino- 
culandole î suoi sentimenti di uomo 

irrimediabilmente civile. 

Chissà che dolore! Ma è morto sen- 

20 provarlo: squattrinato e contento. 

Martin con la cappa 

UN MILIONARIO POVERO 
La confraternita dei ‘“bobo,, 

Strana inimicizia per la 

“‘civiltà,, moderna 

\ «(Nostro servizio particolare) 

- NEW YORK, 30 luglio 
(S. I. C.) Una singolare figura di 

milionario è morto a Staunton, nella 

Virginia. Il dottor James Eads How, 
di 

dollari (quasi venti milioni di lire), 
ha .lasciato soltanto cento lire. della 
sua sostanza’ al proprio fratello e ‘tut 
to il resto 10 ha assegnato ai poveri 
vagabondi. : a 

Da molti anni il dottor How viveva 
come un vagabondo della strada egli 
stesso, Ed era conosciuto come il «bo- 
bo: milionario -»; € « bobo:» significa 
appunto, in gergo americano, il va- 

gabondo ‘senza’ tetto, che va a piedi 
da un paese all’altro, e vive di cari 

tà. I dottor. How era nato ricchissi- 
mo ed'aveva studiato all’università di 

Harward, Avrebbe potuto vivere in 
grande lusso e ne] mondo più elegan- 
te. Invece preferì sempre la compa- 
gnia dei poveri diavoli. 
Una volta ‘aveva fatto l'incontro di 

vagabondi che battevano a piedi le 
grandi strade e vivevano offrendo i 

loro Servizi alle fattorie presso le 
quali chiedevano l'ospitalità della not- 
te sui’ fienili. 

Il milionario ‘fu affascinato. dalla 

poesia. della esistenza errabonda di 
gente che. si. rifiuta di accattare la 
civiltà moderna colle sue coscrizioni 

e la sua meccanizzazione, Egli si in- 
teressò a quei nuovi amici che ave- 
vano respinto il denaro loro offerto 

e rimase pieno di ammirazione per 

il disptezzo che la confraternita dei 
« bobo », — questi infaticabili cavalie- 
ri della strada — nutriva per l’oro. 
Gosì cominciò anch'egli a battere le 

strade. maestre. Poi quando. ereditò 
la fortuna di suo padre, la dedicò a 
migliorare le condizioni dei vagabon. 

di. Fondò ricoveri per questi paria, si 
mise in mente di educarli, dando loro 
il modo di leggere libri che di solito 

non sono alla loro portata. e final- 
mente li riunì in una grande associa 
zione, quella della Assistenza della 
Fratellanza Internazionale, con sede 

a Cincinnati e succursali in molti pae- 
si. anche esteri, Alla morte. di sua 
madre l’How- ereditò un’altra bella 
sostanza: egli sosteneva sempre che 
siccome non . l'aveva messa assieme 
lui\non aveva diritto di srenderla. E 
infatti continuò a vivere fra i pove- 
ri, e quando era in città abitava nei 

ricoveri. dove si. è accolti per pochi 
soldi, come fece a Londra quando vi 
Sì recò a fondare una succursale del- 
la sua società. Una volta entrò. così 
malvestito come usava, nell'Ufficio de? 
Sindaco di. Saint Lovis al quale offrì 
400.000 lire « per aiutare ij poverì >. 
Quel sindaco lo prese per un pazzo 

e ordinò che fosse esaminato da a- 
Henisti, 
Ora la sua fortuna che ‘ha così ser- 

‘bata intatta passa ai suoi compagni 
della strada. 

LA. MORTE 
di Camillo Prampolini 
| MILANO, 30 sera 
In una casa di salute in Via. Al- 

‘berto Mario 58, dove era stato rico- 
verato da venerdì scorsò per sùbir- 
vi una operazione chirurgica, è mor- 
to. stamane, assistito dalla, figlia 
Pierina, all’età di 70 anni, l'ex de 
putato Camillo Prampolini. 

Camillo. Prampolini fu una delle 
più note figure del socialismo. ita 
liano. Apparteneva alla frazione ri- 
‘fotmista. Fu deputato per Reggio 
Emilia per otto legislature. Nel reg- 
giano fu il suscitatore di tutto il 
movimento socialista. E* stato mem 
bro alla Camera della Giunta del- 

le. elezioni e di altre numerose com- 
missioni parlamentari. Fondò e di- 
resse «La Giustizia » di Reggio 

Fmilia », 1 

bia rettitudine dî intenzione, con 

;con nubi di germi. mortiferi di tu 

‘noplani a ‘un “solo. motore. 

‘quattro persone. Gli apparecchi: giun. 

Probiemi d’arte italiana 

LE EPUSIZIONI 
ALL’ ESTERO 

Il problema è dei più importanti, 
Giò ieri l'altro un grande quoti- 

diano rilevava tutta l'attenzione che 
il Governo ‘deve porre per favorire 
queste, esposizioni all'estero. Molii 
artisti si associeranno alle idee ma- 
nifestate dal confratello  conoscen- 
da la necesea'à di un intervento del 
Governo rr; queste esposizioni, che 
devono aver Nuogo nelle . principali 
capitali. straniere. 

La produzione, dei nostrì giovani 
migliori deve ‘essere. lanciata  suì 
«mercati.» esteri, in.gara e in com; 
petizione delle opere. straniere ap: 
punto sui: « mercati». 

L'arte è.vita e deve entrare nella 
vita della. sua epoca! 

La Fraxcia:lo ha cià fatto; VItas 
latina. di. al- 

il. timix 
esposizioni 

Lia. deve appena lin 
menti ent cune..emi 

UAVSÌ 
personalità, 

di. poche 

no. 

ì emo. sarà inaugurata 
una a Buenos Aires, Qualche altra 

esposizione del genere si è fatta @ 
Zurigo, a Parigi. poi null'altro, 

Ma noi vorremmo che questi no- 
bili tentativi, anche. se di privali, 
incontrassero un. pieno . appoggio 
morale e finanziario, Sarebbe l'uni. 
to.modo per far conosecre ed. ap- 
prezzare sempre più quello snirito 
geniale, latino, umano che ancora 
vigoreggia nella massima parte: del- 
le opere dei nostri buoni artisti, 

Il problema s'impone. 
Sì traita di vedere in qual modo 

‘o. Slalo può incitare questi orga 
nizzatori privati, che debbono arri. 
scniare capilati non piccoli per fa- 
re un po’ di luce e di gloria intor- 
no alle nostre. migliori energie in- 

teileiluali. Basterà. un contribute 
anche modesto. un contributo che 
esprima. la volontà e la fede della 
nazione nei suoi artisti e nella loro 
grande332, 

Non si-lasci che questi germogli, 
capaci certamente di tanta fecondi; 
id, muoiano nell'abbandono e’ nel- 
l'isolamento. . Nè. non si tema. dì 
« sciupare » questo «contributo mo- 
desto », E 

Vi è a vantaggio dell’idea un 
complesso di. ragioni e di conse- 
quenze artistiche, patriottiche e spi- 
rituali così profonde e così chiare 
che non, sia neppure il caso di ilu- 
strarle. Chiunque può vederne Ven- 
tità; ed apprezzare al loro giusto 
valore queste proposte. 

Del. resto, noi dobbiamo. consta- 
tare, che la nostra arte sta assu- 
mendo, nel generale quadro del ri- 
sveglio. evroneo, un suo posto net- 
tamente distinto e che sarebbe gra. 
ve errore aspettare. le sole esposi 
zioni. internazionali ufficiali, @ di 
stanza di anni, per far conoscere 
quello che avviene da noi, Non sa- 
lo; ma nelle mostre complessive, 
l'artista non può apparire che con 
pochissime opere, perdendosi nella 
quantità numerica. 
«Queste. mostre limitate, invece, 

potrebbero regolarmente: ed -ordi- 
natamente susseguirsi con. ampia 
rassegna. dei valori migliori; pre- 
sentando al--pubblico. — sia con le 
esposizioni personali, sia con le col- 
lettive di «gruppi » 0 di «scuole » 
o «di tendenze», La rassegna: di- 
verrebbe imponente, e sarebbe <si- 
gnificativa oltre ogni dire. : 

Si potrebbe, cioè, svolgere uno 
dei più ampi. programmi che fino- 
ra siisia progettato per il riconosci- 
mento della nostra arte anche oltre 
i confini, 

Il fervore. con cui si va rilevando 
una sana forma sicura affermazio- 
ne del nostro spirito, la benevolen- 
za con cuì è seguito tutto il vasto 
lavorio di rinnovamento.e di risve- 
glio, da-a sperare che l’idea lancia- 
ta non cada inutilmente nel vuoto. 

Dà a sperare che siano raccolti î 
savi suggerimenti e per interessar- 
ne coloro che debbono e possono in- 
fiuire in modo decisivo. ; 

A noi basta l'avere messo nel da- 
vuto risalto la. giusta e nobile pro- 
posta, di cuì andremo seguendone 
lo, svolgimento, propugnando. man 
mano quello che ci sembra utile. 
per il bene e la prosperità della sa- 
na arte nazionale. 

Fi LEONARDI. 

Un allarmeingiustificato 

La disseminazione deì microbi. 
nelle guerre future | 

(Nostro servizio particolare) |: | 1 
E] 

PARIGI, 30 sera. (S. I. C.) Uno degli incubi più fre- quenti che venivano r-escutati all'in genuo lettore dagli allarmisti era la 
visione di una guerra combattuta non 
lanio per mezzo ‘di esplosivi, quanto 
per mezzo di microbi, 

Si parlava di schiere di aeroplani che ‘avrebbero bombardato le ‘reirovie 

le più spaventose epidemie, su PES ola gi ppt di questa mostruosa 
massacro è st Ì studiata dalla RT cr ig ere 

della Società delle 
Presidente della Commissi 
lore danese Madsen, che 
Parigi in occasione di un «c di biologi, ha dichiarato che è per Îlo meno molto .premavuro di nutrire ti- mori al riguardo della guerra dei microbi, 

Sanitaria Infatti la Commissione 
delle. Nazioni dopo di avere attenta." 
mente studiaîa la possibilità che in 
una, guerra futura, un belligerante possa ricorrere all'impiego di germi, 
è giunta Lalla conclusione che per ora 
tale possibilità non anpare abbastan- 
za pericolosa da giustificare speciali 
provvedimenti, almeno. da parie della 
Società delle Nazioni. i 

Il dottor Madsen ha aggiunto, che 
la Commissione .è dell'opinione. che 
quando anche venisse tentato questa 
mostruosa’ disseminazione di germi le 
sue conseguenze non sarebbero molto. 
gravi ‘è tutto al più potrebbero hro- 
durre focolari di infezione ‘estrema- 
mente localizzati.» a meno che Ta 
sclenza non_.abbia a.sconprire -ermi in- 
fettivi assai più virulenti di quelli che 
si conoscano: attualmente. sé 

Il servizio aereo Roma-Firenze 
Venezia 
FIRENZE, 30 sera 

N servizio ‘aereo. Romà-Fifenze-Ve- 
nezia ha iniziato il suo funzionamen. 

ito con scalo per viaggiatori al campo 
di fortuna «i Peretola che sarà pros 
simamente inaugurato ufficialmente; Il 
servizio per ora è effettuato con’ mo- 

ace di 

gono e'ripartono quasi sempre ‘al com. 
pleto, "Prop Sta 
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La celebrazione dell’uva | 
fissata per il 28 settembre 

Per volere del Capo del Governo, 
il 28 settembre di quest'anno si ce- 
lebrerà ità tutta Italia la «Festa 
dell’Uva » silo scqvo di propagan- 
da del consumo di questo frutto 
nazionale preminente. Sarà una fe- 
sta delle più gioconde, delle più al- 
legre, e quello che più importa, del- 
le più sane £ delle più utili; festa 
che dovrebbe prolungarsi almeno 
una settimana, e chiamarsi la 
«Settimana dell’Uva », per aver 
modo in tale periodo di tempo di 
propagandare ed incitare il sano 
consumo dell’uva in tutti i centri 
e con tutte le possibilità. 

La scienza medica ha. dimostrato 
ad esuberanza che l’uva oltre ad 
essere un alimento vero e proprio, 
completo, soddisfacente, appetitoso, 
serve anche come cura. Ed infatti 
le sostanze contenute nell’acino del- 
Puva, quali il glucosio (zucchero). 
acidi tartarico e malico, bitartrato 
di potassio, sostanze tanniche, sa 
li minerali, materie azotate, mucil- 
lagini, materie grasse ecc. ecc. so- 
no. un vero portento per la fabbri- 
cazione e il rinnovamento dei ner- 
vi, dei vasi, delle fibre. muscolari, 
dei visceri e riformatore del gras- 
so. I diversi acidi che si sprigiona- 
no .dal glucosio . costituiscono: un 
blando lassativo che riesce a diso- 
struire gli intestini ed a favorire 
la circolazione del sangue in tutti 
i visceri addominali. 

Un medico insigne scrive che 
«l’uva accresce la fluidità del san- 
gue 4?r mezzo del suo carbonato di 
soda e di potassa; ‘arricchisce col 
ferro e col manganese i globuli 
rossi; col fosfato di calce favorisce 
la: nutrizione delle ossa ». 

Di questo passo si potrebbe con- 
tinuare per molto tempo ancora, 
ma tralascio per rendere omaggio 
alla ‘lungimirante iniziativa dil 
Capo del Governo, tanto più che 
chi scrive, aveva fin dallo scorso 
anno e prima ancora lanciata la 
idea che nella nostra città, a cura 
del Comune, del Comitato Fiere e 
mercati, della Federazione dei com 
mercianti e degli altri Enti interes- 
sati, venissero impiantati nei vari 
punti della nostra città e nei prin- 
cipali centr» dei capoluoghi, -legii 
appositi chioschi elegantemente al. 
lelstiti, per la vendita delle uve «da 
tavola. 

Si dirà che la fillossera ed.il gelo 
hanno distrutto in parte il vigneto 
vicentino, e sarà anche vero, ma 
per intanto portiamo quello che ab- 
biamo e sarà tanto di guadacnato. 

La ricostruzione del vigneto in 
collina sia per uve da vino che da 
tavola, è nella sua piena fase di 
sviluppo, incoraggiata dal bando 
di concorso- a premi istituito dalla 
Cattedra Ambulante d’Agricoltura, 
dalla Federazione dei Commercian- 
ti, da qualle degli Agricoltori e dal 
Consiglio Provinciale dell’Econo- 
mia, il quale anzi ne riconobbe tal- 
mente l’utilità, che dopo aver inco- 
raggiato questa iniziativa con un 
primo contributo, volle poi stanzia- 
re altre 40 mila lire a pro della ri- 
costruzione collinare viticola. 
Ma se queste istituzioni meritano 

lode, questa va data a maggior pro- 
fusione ai nostri bravi agricoltori, 
i quali non risparmiano nè po, 
nè spese, nè fatiche perchè i Nostri 
bei colli sieno fra pochi anni rico- 
perti di pampini rigogliosi con i lo- 
ro bei grappoli d’oro e corvini in 
modo che con la ricchezza dei no- 
stri monti ritorni la letizia, il be- 
nessere e la serenità negli animi. 

Agricoltori preparatevi con ani- 
mo fidente a portare il vostro pro- 
dotto uva per il prossimo 28 settem- 
bre,. e voi commercianti ricevetene 
la. merce e servitela. al.pubblico con 
signorilità ed eleganza ed a prezzi 
che .siano alla portata di tutte le 
bocche. 

E così il frutto della vite, bello e 
nutriente concorrerà. efficacemente 
a migliorare la nostra stirpe;; e do- 
po le cure rinnovatrice fatte al ma- 
re, e dopo il ringagliardimento chie 
sto ed ottenuto dalle sane arie della 
montagna i giovani nostri trove- 
ranno nel consumo abbondante di 
uva sana e matura quel necessario 
coefficente a rendere i loro organi- 
smi ancor più forti ed ancor più 
pronti a tutte le battaglie ed a tut- 
ti i cimenti, cui dovessero essere 
chiamati. 

La Presidenza Fiera .e Mercati 
potrà così aggiungere al ‘proprio 
calendario un’altra simpatica ma- 
nifestazione di bellezza e di forza, 
cui la cittadinanza farà certamente 
buon viso. 

CA 

Servizi automobilistici per Ve- 
rona in occasione delle rappre- 

sentazioni all'Arena 
Il Comitato Turistico ci comunica 

che per glleviare ‘i disagi del viaggio 
@a coloro ‘che desiderano assistere agli 
spettacoli lirici, che. si terranno dal 2 
al 17 agosto all'Arena di Verona, or- 
ganizzerà dei servizi diretti con vello- 
ci tornedoni da Vicenza fino all’entra- 
ta dell'Arena. 

La partenza è fissata alle ore 19 ed 
il ritorno avverrà dopo mezz'ora dalla 
fine dello spettacolo. Poichè le vetture 
atenderanno i gitanti nella piazza del- 
l'Arena saranno evitate ai martecipan- 
ti al viaggio tutte le noie di recarsi al- 
la stazione e di attendere delle ore per 
ripartire. 

La quota ner il viaggio è di sole 
L. 14 e la nzima gita avrà luogo sa- 
bato 2 agosto ner la rappresentazione 
dell’overa Boris Goudonoff. Le preno- 
tazioni si riceveranno fino alle ore 12 
di sabato 2 agosto presso l'agenzia 
viagi del comitato in Corso Principe 
Umberip N. 39. 

I 

L'offerta della Provincia 
per le popolazioni dell’Irpinia 

e del Montello 
L’Amministrazione Provinciale ha de- 

liberato di offrire diecimila lire per 
contribuire alle spese di soccorso alle 
popolazioni dell’Irpinia e del Montello 
danneggiate dal terremoto e dal ci- 
clone, 

500 orfani di guerra ritornati 

da Riccione 

Con treno speciale sono ieri ritor- 
nati alle ore 18 dalla spiaggia di 
Riccione i 500 orfani di guerra che 
hanno beneficato della cura marina 
per il periodo di un mese, Il:loro 
arrivo è stato salutato festos&mente 
da numerosi parenti accorsi . alla 
stazione ferroviaria, 

Verso la terra del Miracolo 

La prossima partenza del 
treno violetto con 212 am- 

malati veneti 
La mattina del 7 agosto partirà da 

Venezia il treno ospedale che porterà 

a Lourdes 212 ammalati provenienti 
da ogni parte del Veneto, 

E’ la prima volta che si organizza 
tutto un treno per la sola Regione 
Veneta con assistenza di Sacerdoti, 
medici, infermieri offertisi generosa- 
mente per la buona riuscita dell’Ope- 
ra bella. 

Il treno, completamente provvisto 

di tutto il necessario per l’assistenza 

di tanti sofferenti, raccoglierà lungo 
la via, da Venezia a Verona gli am- 
malati delle diverse Diocesi & andrà 
diritto a Lourdes dove sosterà cinque 
giorni. Sarà di ritorno nel pomeriggio 
del 14 agosto. 

Nel treno vi sono 212 ammalati dei 

quali 30 distesi come in letto, 66 uo- 
mini 146 donne. 

Appartengono 5 alla Diocesi di A- 
dria-Rovigo; 5 Belluno-Feltre; 24 Pa- 
dova; 4: Concordia-Portogruaro; 11 
Trento; 11 Treviso; 19 Trieste; 12 Udi- 
ne; 22 Venezia; 40 Verona; 53 Vicen- 
za; 4 Vittorio Veneto-Ceneda. 

Per l'assistenza Spirituale ci sono 

otto sacerdoti compreso un padre fran 
cescano. Per l'assistenza medica otto 

medici: dott. F. Cattaneo di Vicenza, 
dott. Riva di Arsiè, dott. Abbruzzetti. 

dott. Bidoli, dott. Dolfin, dott. Vidot- 
ti, di Venezia; dott. Ghezzo di Monte- 
galda; dott. Meneghini di Arzignano. 
Le infermiere con tre Suore di S. Do- 
rotea di Vicenza sono 48. 

I brancardiers con due fratelli di S. 
Camillo sono 40, 

La presidenza è tenuta da Mons. 
Prosdocimi presidente della, Sezione 
Veneta e da Mons. Mancini Vice Pre- 
sidente dell’Unione Nazionale. 

Si è fatto quanto era umanamente 
possibile perchè il lungo: viaggio agli 
ammalati non abbia a riuscire grave 
e penoso é la Madonna è stata larga 
di aiuti, specialmente ispirando gene- 
rosità e prestazioni a molte anime 
buone. 

E doloroso l'aver dovuto escludere 
buon numero dei richiedenti le gra- 

zie, perchè i posti sono limitati e il 
treno è come un alveare, ordinato € 
completo, 

Dando queste notizie. facciamo. gli 

auguri più fervidi ai nostri cari frà- 
telli che vanno a Lourdes pieni di 
speranze e rivolgiamo ai nostri letto- 

ri una viva esortazione perchè voglia- 
no in questa novena dell’Assunta la- 
grimevoli sofferenze. 

Alle famiglie degli emigrati 
Una pubblicazione utile 

Nel Bollettino ecclesiastico . dello 
scorso maggio veniva annunciato che 
un sacerdote vicentino si sarebbe re- 

cato nell'America del Nord per tenere 

colà una serie di prediche e di con- 

ferenze ad emigrati italiani. 

Il Missionario — Don Emilio Mene- 
gazzo —. si accinge ora.a partire per 
l’America con il proposito .di rinsal- 

dare con la sua parola ‘di sacerdote 

cattolico e di italiano, resa efficace 
dall'assistenza invocata da Dio, i vin- 
coli spirituali che legano alla Chiesa 
e alla Patria le famiglie nostre colà 

residenti, 
S. E. Mons, Vescovo non ha manca- 

to di raccomandare ai Parroci e ai 
fedeli \i quali hanno parenti e amici 
nelle regioni che saranno visitate aa 

Don Menegazzo (Boston, Chicago, 
New York) di cogliere l'occasione per 

manifestare il proprio interessamen- 
to. specialmente sotto l'aspetto reli- 

gioso, ai fratelli che le necessità del- 
la vita e le speranze di maggiore :0r- 

tuna hanno indotto ad abbandonare 

il campanile natio e\l’'Italia, 
Ora, molto opportunamente, fl sa- 

cerdote in parola ha curato Ja pub- 

blicazione, presso la Tipografia Com- 
merciale, di un « Vade-mecum del- 
l’Emigrante Italiano », stampato in 
formato comodissimo, sul modello di 

un taccuino, e compilato con criteri 
di praticità è 

L’utile libretto, che si apre con l’ap- 
provazione e il saluto di S. E. Mons. 
Rodolfi, e del Cardinale La Fontaine, 
Patriarca di Venezia, al quale è dedi- 
cato, oltre a comprendere Je norme 

generali di viaggio per gli emigrati e 
il Calendario perpetuo, contiene al- 
cune efficaci esortazioni rivolte all’e- 

migrante perchè si mantenga buon 

cittadino e buon cristiano, in manie- 
ra da far onore dovunque si trovi 

alla terra natale e alla Chiesa di Ro- 
ma. In quest’ultima parte sono raccol. 
te una serie di istruzioni religiose e 
di preghiere, 
Ma la cosa che raccomanda partico. 

larmente questo libretto, messo in 
vendita a modicissimo prezzo, oltre 
alla sostanza religiosa e italiana che 
lo ha ispirato, e che lo caratterizza, 
è che alcune paginette del primo ca- 
pitolo sono lascate in bianco perchè 
possano esservi soritte tutte le indica. 
zioni civili, le indicazioni ecclesiasti- 
che, lo stato di famiglia, oltre alle 
note dei fatti più notevoli, delle cor- 
rispondenze, ecc., riguardanti ogni sin- 
golo emigrante, 

Sopratutto importante la tessera ec- 
clesiastica e la scheda personale che 
— debitamente riempite dai parroci o 
dai parenti — costituitanno come la 
gl d'identità spirituale dell’emigra- 
0. 
Don Menegazzo, piesentandosi agli 

emigrati vicentini, avrà così: modo di 
portare loro un espresso saluto dei Pa- 
stori e dei famigliari che in tal guisa 
stringeranno ancora di più i ‘legami 
di affetto che già li uniscono, 

Il libretto rimarrà come una eco ca. 
ra e duratura della parola de] missio. 
nario, come un ricordo della Missio- 
ne, come una voce sapiente di bontà, 
di carità. di fede. di aptriottismo, 

Il «vademecum » è già in vendita 
presso le librerie di Vicenza e presso 
l’autore. 

La fiera della Madonna 
L'Ufficio comunale Fiere e Merca- 

ti ha pubblicato un manifesto con 
cui nei giorni 2, 3, 4 settembre pros- 
simo venturo è indetta la tradizio- 
nale fiera degli equini e bovini, det- 
ta della Madonna. Cospicui premi 
sono promessi ai migliori gruppi. 
Fra i festeggiamenti annunciati so- 
no il c#rcuito motociclistico di Mon- 
teberico che avrà luogo domenica 3 
agosto ed il onvegno cicloturistico 
delle Tre Venezie fissato per dome- 
nica 10 agosto. 

[an
 

Cattolici, ricordatevi del vostrò 

diovere di sottoscrivere all’«Avve 
niîre d'Italia». Vee 

Varie di cronaca 
Furto di patate 

Un quintale di patate è stato rubato 
l’altra notte in danno dell’agricoltore 
Sebastiano Cailotto, dimorante a Tris- 
sino, 

Un arresto 
per. minaccie a mano armata 

A Recoaro è stato tratto in arresto 
i) muratore Brunialti Germano fu Lui. 
gi, di anni 26, il quale sarebbe col. 
pevole di minaccie a mano armata in 
danno de] compaesano Prebianca Lui- 
gi di Antorio, di anni 20, Quest’ulti- 
mo stava rincasando domenica sera, 
dopo essere stato a passeggio con la 
fidanzata, quando è stato affrontato 
dal Brunialti, che senza motivo, ha 
inveito contro di lui, facendo. l’atto 
di colpirlo con un rasoio di cui era 
in possesso, Il Prebianca trovò scam- 
po nella fuga, Sembra che il Brunial- 
ti si sia reso autore del gesto violen- 
to ed ingiustificato nel momento cul- 
minante di una solenne sbornia. 

Stato civile 
Stato Civile dei giorni 27 e 28 lu- 

glio 1930: 

Nati denunciati: Tessarollo Aida di 
Primo, Bernardelle Maria di Costan- 

te, Rizzi Lucia di Antonio, Pilotto Al- 
berto, di Lelio, Fiore Italo di Aurelio, 
Corazza Francesco di Vittorio, Battag- 
gia Bruno di Antonio, Pizzolotto Re- 

nato di Luigi, Cecchetto Olga di Gio- 
vanni, Patrucco Bruno di Oreste, Lora 
Margherita di Pio, Veronese Bruna di 
Emma. 

Morti denunciati: Braga Luigia di 
anni 21, impiegata, Amus Laura, di 
anni 91, possidente. 

BASSANO DEL GRAPPA 
PER IL VECCHIO DUOMO — Mon- 

signor Arciprete Abate ha diramato ai 

suoi parrocchiani una circolare con 

la quale li invita a concorrere nella 
spesa di L. 34.100, necessaria per i la- 
vori di restauro al vecchio Duomo. 
Come ognuno sa, il Duomo, chiuso un 
anno fa per ordine superiore minac- 

ciando di crollare, parte del soffitto, 
non è degno di essere il primo tem- 
pio della città che per la sua storia 

della quale si trovano tracce sino dal- 
l’ottocento; nessuna decorazione, nes- 

suna architettura in stile; è un gran- 
de capannone con appiccicata una nu 
da arteria che serve da sacrestia, Nel- 
l'interno ha: qualche bell’altare  spe- 
cialmente . quello decorato da statue 

del Marinetti. Ora Mons. Arciprete A- 
bate si rivolge ai fedeli per poter con 
le loro offerte, ‘unite a quelle del Co- 
mune di L. 6000 ed a quelle della Fa- 
briceria di L. 2000, restaurare la vec- 
chia chiesa e riaprirla quindi al culto. 
E noi siamo certi che alla. voce del 
suo Pastore tutti i cittadini risponde- 
ranno con entusiasmo, 
ARRESTATI PER CANTI SEDI. 

ZIOSI — Ieri in una osteria del co- 
mune di Cassola, che anacronismo 
incomprensibile con le odierne ve- 
dute del Regime si incunea nella cit- 
tà di Bassano così da essere a mille- 
cinquecento metri dal centro,, ven- 
ne tenuta una festa campestre con 
programma della filarmonica di 
Cassola. e partecipazione di miglia- 

ia di bassanesi. Verso le 22 la ban- 
da musicale lasciò l’osteria per par- 
tire verso il paese di Cassola suo- 
nando un inno proibito, Ordinato 
loro di smettere tolti-dal vino si so- 
no ribellati così che nove suonatori 
sono stati passati alle ‘carceri di Bas- 
sano. 
NOVESE-VIRTUS — Domenica si 

è svolta al Carpo Littorio la prima 
partita eliminatoria ‘ della Coppa 
Prealpe. Malgrado due tempi sup- 
plementari alla partita le due squa- 
dre si sono trovate alla pari con un 
punto ciascuna, così -che la partita 
dovrà essere ripetuta. Ha arbitrato 
brillantemente il rag.Zorzi di. Vene- 
zia. 
L'INAUGURAZIONE DELLA CASA DEL 

FASCIO —. Le superiori, gerarchie hanno 
rimandato a domenica 3 agosto l'inaugu- 
razione della Casa del Fascio che ora tro- 
va degna sede nell’ex palazzo Pretorio. In 
tale ‘occasione verrà. anche commemorato 
la giovane camicia nera ‘Mario Toniolo, as- 
sassinato dai comunisti nel luglio del 1921. 

ARZIGNANO 
DIECIMILA LIRE DI BENEFICENZA — 

La Famiglia del cav. Cesare Mistrorigo, 
per onorare. la memoria della compianta 
Maria Zufellato, sposa e madre esemplare, 
così repentinamente strappata alla grande 
venerazione del marito e dei figli, ha di- 
sposto di erogare diecianila lire in benefìi- 
cenza suddividendo la.somma come. segue: 
Ospedale Civile L. 3009" Erigenda Casa di 
Ricovero L. 3000; Orsoliné L. 1000; Canos- 
siane L. 500; Maternità ed Infanzia L, 200; 
Convento Francescano dj Chiampo L. 300; 
Mutilati L. 200; Combattenti L. 200; Orfani 
di guerra. L. 200; Solarium L. 200; Madri 
Cristiane di Castello; L. 200; Circolo maschi- 
le di Castello L. 200; Quattro. Società  Ope- 
rai di Mutuo Soccorso cadauna lire cento, 
totale L. 400; Cucine ‘economiche L. 100; 
Congregazione Luigini di Castello L.. 100; 
Pia Opera Idroelioterapica di. Staro L. 100; 
Biblioteca Popolare Silvio Pellico L. 100. 
— Totale L. 10.100. . 

Banca: Colloca: Vicentina 
Aumento del Capitale Sociale 

da L. 6.000.000 L. 30.000.000 
Essendo stata regolarmente omolo- 

gata dal R. Tribunale di Vicenza 
con suo Decreto 7 corrente n. 1469 
la deliberazione dell'Assemblea Ge- 
nerale straordinaria della Banca 
Cattolica Vicentina. per l’aumento 
del Capitale Sociale da L. 6.000.000 
a L. 30.000.000 mediante l’emissione 
di n. 1.200.000 azioni privilegiate del 
valore di L. 20 cadauna, il Consiglio 
in sua Seduta del 16 corrente ha 
deliberato di offrire in opzione agli 
azionisti le dette n. 1.200.000 azioni 
privilegiate al prezzo nominale di 
L. 20 al netto di spese godimento 
1 Gennaio 1981 in ragione di 4 azioni 
per ogni azione posseduta. 

Il diritto di opzione dovrà essere 
esercitato presso le. Casse della Ban- 
ca. Cattolica Vicentina — Sede e Fi. 
liali — dal giorno 25 al 81 corrente 
compresi. 

All’atto dell’opzione dovrà essere 
versato l’intero importo. 

Per le azioni non optate il Consi- 
glio si è già garantito il colloca 
mento. 

i 

I MILIONI DELL'AMERICA 

Eredi che attendono da 50 anni 
Una sostanza di 36 milioni - Il filone d’oro - Documenti 

sul fuoco - Un documento smarrito durante l' invasione 

UDINE, 30 notte 
In questi tempi si parla spesso di 

eredità e la cronaca recentemente si 
è interessata dei 75 milioni del Da Re- 

Bonet, principe di Tamepawe nel Ma- 
dagascar, i cui eredi pordenonesi e le 
centinaia dei. concorrenti sparsi in 

tutta l’Italia, attendono con inestin- 

guibile fiducia. 
Ma ora si parla di un'altra eredità 

più modesta — una bazzeccola come 
36 milioni di lire! — che cinquant'an- 
ni di ricerche suffragano sulla sua se- 
rietà e realtà. Si tratta della eredità 

Testa, di Boston, i cui eredi diretti, 
di quarto o quinto grado — Famiglia 
Bassi e parenti dei rami — risiedono 
a Udine. 

Nel 1800 in epoca imprecisa, veniva- 
no a stabilirsi a Vicenza, provenienti 
da Napoli due fratelli Testa uno dei 

quali si chiamava Giovan Battista di 
Gaetano: a Napoli fino a pochi anni 

fa ancora esisteva il palazzo Testa in 
Cal Calata. Il Giovanni Battista, vo- 

mo che si dice pieno.dì iniziative, di 
una certa cultura, salpava per l’Ame- 
rica e nell'America moriva per molat- 
tia dopo però essere stato favorito nel 
modo più generoso dalla fortuna. Di- 
fatti il Testa era riuscito a scoprire 
urì ricco filone d’oro che aveva : ‘ut 
tato ed aveva accumulato milioni. La 
notizia della sua morte giunse ben 
presto in Italia e ai congiunti i quali 
frattanto si erano imparentati con al- 

tri casati del Friuli e del Veneto. Con 
la notizia della morte giungeva anche 
l'assicurazione che il Testa Giovan 
Battista aveva lasciai. una eredità 
favolosa valutata a oltre 36 milioni di 

lire. La morte del Testa era avvenuta 
circa il 1882. I parenti rimasti non e- 
rano in condizioni di agire per la rea- 
lizzazione dell'asse ereditario con quei 
mezzi e quella rapidità possibili ‘ggi, 
anche perchè allora la cultura era u- 
na prerogativa dei ricchi e la gente 
del popolo molte volte non sapeva 
neppure leggere. Pertanto si attesero 

anni e si incaricarono terzi. Soltanto 

nel 1892, a dieci anni di distanza, i 
giornali si ‘interessarono pubblica- 
mente della faccenda, ma come ac- 

cade in tutte le cose, e specie in 

quelle che investono interessi di que- 
sta‘ portata, avvennero delle confusio- 
ni. ; 

Nel 1892, così sui giornali apparve 
la notizia che erede del Testa sarebbe 
stato il famoso Sichel, attore brillan- 
te della Compagnia Marini, Già. allo- 
ra la stampa — traendo molte conget- 
ture sul Sichel quale erede — assicu- 
rava che una èredità di milioni era 
stata lasciata a Boston d'America da 
un italiano Testa e aggiungeva an- 
che che degli eredi di tale casato (che 
pure avrebbero dovuto esservi nel Na- 

pofetano e nell’Alta Ialia) nessuno, fi- 
no allora si era fatto avanti. a vantare 
la eredità. Si narrava allora che una 
famiglia Testa oriunda Piacentina a- 

bitava verso il 1392 (a Parma. con pa- 

renti a Guastalla ‘e tra questi parenti 
c'era appunto il Sichel. Questa fami 

glia sarebbe venuta a conoscere per 
mezzo di ricerche ‘fatte nelle parroc- 

chie di Villa Ladea di Piacenza che 
nell'America era emigrato un Testa 
ma a nome Angelo e che si era arric- 

chito e aveva lasciato una eredità di 
milioni. 

Anche gli Affaticati 
La cosa però si sarebbe fin da allo- 

la presentata alquanto complessa poi- 
chè venne & risultare che quando il 
Testa emigrò in America portava se- 
co una bambina dei Conti Affaticati 
di Piacenza la quale avrebbe dato no- 
tizia, di sè anche dopo la morte del 
Testa e che, poi vériuta a sua volta a 
morte, estingueva così que] diritto di 
usufrutto che sembra avesse lasciato 
il milionario. Dimodochè la eredità a- 
vrebbe dovuto appellarsi nelle corri- 
spondenze ufficialî « Testa-Affaticati» 
Il «Giornale del Mattino » nel 1892 af- 
fermava in conclusione che «...le co- 
se. sono ‘ancor molto! buie, molte con- 
fuse \e molto lontane, almeno per 
quanto riguarda .la prova dei succes- 
sori. E? vero però che è di qualche im- 
portanza il'fatto di aver scoperto che 
fra la. famiglia che oggi aspira alla 

successione vi fu uno che. emigrò nel. 
l'America del Nord. A proposito di An 
gelo Testa. si annunciava allora che 
un Angelo Testa, che ‘portava dunque 

lo stesso nome del nonno, abitava, a 
Napoli in via S. Giuseppe 10 e gestiva 
una agenzia di affari. Questo assicu- 
rava che suo padre spesso gli narrava 
che un Testa del suo nome era andato 
in America e aveva fatto fortuna e 
anzi manifestava il desiderio di man- 
darlo a raggiungere il Creso d’Ameri- 
ca. Questo: Testa avrebbe iniziato su- 
bito le ‘ricerche dei titoli di parentela 
per far valere i suoi diritti alla co- 
spicua eredità. 1 

Fin qui le ricerché che si sono fat-| 
te nel 1900 e sono rimaste nel silen- 
zio. Se fino allora :però i diretti di- 
scendenti della famiglia Testa non si 
erano fatti vivi ciò non vuol dire che 
non esistessero o avessero comunque 

perduto il diritto sull'asse ereditario. 

Si sa che i discendenti diretti si era- 
No .stabiliti nel Veneto ed alcuni a U- 
dine come si è detto abitano tuttora. 
I figli e i nipoti sono cresciuti e mol. 
tiplicati e attraverso-i gradi di paren- 
tela i nomi sono cambiati. Sta di fat- 
to che gli odierni discendenti udinesi 
dall’avolo. milionario: ricordano tutte 
le fasi. delle ricerche: fatte ancora dai 
vecchi per venire in ‘possesso della e- 
redità. r 

Un incendio e l'invasione 
Si ricorda a proposito che una vec- 

chietta presumibilmente nipote del 
Giovan Battista Testa riceveva molto 
spesso delle lettere dall'America. Era- 
No tempi come abbiamo detto, che le 
lettere si portavano a leggere dal par- 
roco e dal notaio o da qualche amico 
e ‘poi si buttavano Jà e magari si di- 
struggevano come avvenne in questo 
caso, Di più quando si chiese i docu- 

menti di origine e gli atti relativi, e 
furono ‘chiesti ad una parrocchia di 
Napoli dove il Testa era stato Dattez- 

zato, i documenti erano spariti causa 
un incendio che aveva distrutto la sa- 
cristia e l’archivio. Ciò nonostante gli 

atti si poterono lo stesso, dopo molta 

fatica, stendere definitivamente. Ma 
una sera la povera vecchia cui accen- 
nammo non si sa come — e la storia 
à stata tramandata tra gli eredi — ac- 
cendeva il fuoco proprio con le car. 

te che avevano importanza decisiva a- 
gli effetti della venuta in possesso del 

la eredità, dimodochè si ritornò a 
brancolare nel buio. Ma nel 1905 già 
le cose sembravano chiarirsi e anche 
i giornali — compreso uno di Vene- 
zia — stabilivano con maggiore verità 
la portata del fatto affermando che gli 

eredi erano nel Veneto e nel Friuli e 
Che era giunta conferma autorevolis- 

sima della eredità dando tutti i-rife- 
rimenti in proposito. 

Gli eredi frattanto cercavano di rial- 

lacciare comunicazioni con ji .centri 
di America. Si sapeva che il Testa a- 

Veva lasciato la eredità a Boston ma 
a quale Boston? Nel Massachusettes, 
ad Ohio, nella Georgia, nella Pensil- 
vania Non si avevano più dati preci- 

si. Tuttavia attraverso le pratiche fat- 
te anche dal sig, Reato di\Milano, do- 
Ve abita tuttora, si potè venire. a.ca- 
po di qualche cosa.a. prezzo di gravi 
sacrifici e di spese. 

Nel 1916 difatti, durante la guerra, 

il. Console di - Boston Max mandava 
agli eredi di Udine una, lettera scritta 
in inglese nella quale si. assicurava 
Che il Testa Giovan Battista era real- 

mente esistito, era morto ed aveva la- 

sciato .una eredità di 36 milioni di li. 
re. affidate ad una solida Banca In- 
glese. Era la guerra e non. si- poteva 

imbarcare subito per l'America e le 

stagno, Nel 1917, avvenne la invasio- 
ne nemica con tutto l'orrore dell’eso-|B 
do tragico e anche il prezioso docu- |# 
mento che tanti sacrifici era costato |É 
andava smarrito. Le pratiche rimane-|f 
vano così un’altra volta per terra. 

.Dopo. l'invasione la Vittoria e ta lé 
pace gli eredi un po’ alla volta rinno- 
varono le pratiche. Il Reato di Milano |H 
però non volle più saperne afferman- |fé 
do di aver esposto una somma non 
indifferente senza risultato e dicendo- 
si sfiduciato. Da parte degli eredi di 
Udine sembra non si sia più in pos-|f 
sesso dei documenti che urgono e s0- 
no necessari allo scopo. Si è nuova- 
mente scritto in America e in questi 

giorni si ha avuto una risposta con- 
solare negativa: la famosa eredità 
non esisterebbe. Ciò però viene a con 

trastare contro la chiara ed esplicita 
asserzione del Console Inglese del 

1916. 
Ora naturalmente gli eredi udinesi 

sono in ansia più che mai e cercano 
di affrettare la ricerca dei documenti 
nel mentre si incaricherà qualcuno 
risiedente in America per venire 

alla scoperta della eredità. E tutti so- 
no, naturalmente ben certi che i-mi- 
lioni dell’avolo un giorno 0 l’altro 
verranno. Sarebbe bene che del caso 

si interessassero le autorità superiori 
onde facilitare le ricerche e stabilire 

positivamente in merito. 

Fanmicsiizi n 
pratiche stesse subirono un'altro ri- | 
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La stagione lirica 
in. Arena 

LA PROVA GENERALE DEL « BO- 
RIS » — Stasera, dunque’ avremo il 

battesimo ufficiale della stagione liri- 
ca in Arena con la prova generale del 
«Boris», Numerosi giornalisti dei quo- 
tidiani italiani ed esteri (fra i quali 
una trentina tedeschi) sono già ospiti 
della nostra città. 
Sono preannunciati numerosi arrivi 

di autorità e personalità da ogni par- 
te d'Italia. 

UN UFFICIO. TELEGRAFICO SPE- 
CIALE — Per iniziativa dell’Ente Fie- 
ra, sarà istituito dal 31 corr. al 17 a- 
gosto p. v. un servizio postale e telè- 
grafico in apposito locale dell'Arèna 
direttamente collegato anche a mezzo 
di apposito linea all’ufficio Telegrafi- 
co. Centrale. 

Detto. ufficio sarà abilitato per la 
parte postale alla accettazione: delle 
corrispondenze ordinarie,  raccoman- 
date, espressi e vendita delle carte va- 
lori postali; per la parte telegrafica 
all'accettazione ed inoltre dei  tele- 
grammi per apparato, 

L'Ufficio osserverà normalmente l’o- 

rario 9.30, 12.30 e 15.20 anche nei gior- 

ni festivi, con prolungamento fino a 
mezz'ora dopo il termine dello spet- 
tacolo nelle sere di rappresentazione. 

Tuttavia l’accettazione delle . racco- 
mandate sarà limitata fino alle ore 19 

nei giorni feriali, e nei giorni festivi, 
corì. lo stesso orario, saranno accetta- 
te solo le raccomandate .con. espresso. 

L’ufficio sarà provvisto di speciali 
buche di impostazione, e le corri- 
spondenze ivi impostate, come pure le 
raccomandate spedite dall’ufficio ‘in 
parola, verranno bollate con timbro a 

data e ora, recante la dicitura e Ve- 
rona-Arena », costituendo -con ciò an- 
che una rèclame agli spettacoli lirici 
di quest'anno. 
La stessa dicitura sarà indicata co- 

me. provenienza dei telegiammi. par- 
tenti ‘dall'ufficio provvisorio. 

I telegrammi diretti all'Ente impre- 
sa. 0 alle persone addette agli spetta- 
coli. potranno essere indirizzati al- 
l'ufficio Verona-Arena, 

L'ufficio farà anche servizio di di- 
stribuzione delle corrispondenze. po- 
stali in arrivo, mediante apposito ca- 
sellario, per.i Signori artisti e per 16 
persone addette agli spettacoli. 

L'ufficio è impiantato nell’arcovolo 

N. VII dell'Arena, di faccia alla ram- 
na di accesso, e funzionerà, come. si 

è detto, dalla. mattina del 81 luglio 
in.vista della effettuazione della «Pro- 
va Generale» del « Boris Godounow ». 

IL CALENDARIO DEGLI SPET- 
TACOLI — Ecco il calendario degli 
spettacoli lirici: Sabato 2: ‘agosto 
edomenica 3 «Boris Godounow»; 
Mercoledì 6 «La forza del destino»; 
Giovedì 7 «Boris Godounow»; saba- 
to 9 «La forza del destino»; dome- 
nica 10 «Boris. Goudonow»; Martedì 
12 «La forza del destino»; Giovedì 
14 «Boris Goudonow»; Venerdì (fer- 
ragosto) «La forza del destino»; Sa- 
bato 16 «Boris Goudonow»; Domeni- 
ca 17 «La forza del destino», 

Nel trigesimo di mons. Maggio 

Il sig. Libanti ci scrive. 
« Per le onoranze di trigesimo 

del compianto maestro mons, Giu- 
seppe Maggio, onoranze che si svol- 
geranhno in Cattedrale di Verona 
alle ore 7 del mattino del giorno 7 
agosto p. v. con la esecuzione del. 
la. Messa da Requiem di L. Perosi, 
eseguita già ai funerali, si invitano 
per la esecuzione della stessa i si- 
gnori cantori ex Cappellisti della 
Cattedrale, gli altri cantori della 
Scuola: del Maestro, i cantori sim- 
patizzanti che sono intervenuti aî 
funerali e î cantori allora’ assenti. 

L'appello deve riuscire largo, ‘so- 
lenne;, ‘anche. perchè. sarà. Ja prepa- 
razione. per le onoranze dell’anno 
venturo per le quali sarà costitui- 
to : apposito. comitato ed i cantori 
saranno chiamati per la esecuzione 
della Messa a. tre voci-dispari del 
Casimiri, 

Ogni .cantore che Aesidera inter- 
venire al. trigesimo, dovrà inviare 
la propria adesione non oltre il 5 
agosto p. v. al sottoscritto, via Re- 
gaste Redentore. 12, oppure al si- 
nor Rognini Luigi. Corte Sgarze- 
rie 3 (Orificeria) e ciò ver aver mo- 
do di provvedere un numero suffi- 
ciente di parti. > 

mali e si adagia a qualunque. meta 

bili conseguiti con le PILLOLE JJ en 
medicamento fra i più seri nel If 

Sig.Giac. de NicoLo. 

egli ci ha scritto, — e ) 
tutti i medicamenti ingeriti, £ 

no venga mutato vindirizz0 y { 
del giornale di voler unire 2°, 
sta tire una fanche tn fran 
il costo della nuova targi i 

Collegio Serafini 
i (GITTA" CASTELLO - PERUGIA) 

Non fallire nella scel 
Chi soffre, cerca sempre un solliet® 

ì 
trarne giovamento. É, dunque pelS "al 
questi sofferenti dei tentativi. inutili dolttin 
viamo logico e razionale mettere Il. d la € 
dichiarazioni di guarigioni consegl*MiPale >, UNa, 
PILLOLE PINK. Tali attestazi0®Mi* l'uome 
realtà altrettante prove degli effetti Il a pr 

delle affezioni e dei disturbi che !É Che 
na loro origine | € cc 
TI mente nell’imp0!. 
seo%b: del sangue e Nn 

limento dei b, p' to allu 
Tale è ad È a Epist 

caso del Sig. Già atta 
Nicolo, di via 
a Vigevano, 11944 ist 
una cura di PIA} de ‘guir 

ba PINK. 1 ba o Ustizia 
} « Soffrivo da ù) ina 

tre anni di disf den TT 
digestione 008 @ 
crampi di 

Jobbo dif 
o 

state. che le PILLOLE PINPHR by = 
hanno. dato buoni risultati. L'a4°M@ 0a hu ou 
PILLOLE PINK è stata 00058 Meng o VO 
per me. che tutti i miei disturbi SOAMR gg), ‘he: 
e la mia salute ristabilita, » ) Sopr Nos 

» A Ù Taeny 

Le Pillole 
Rigeneratòre del sangue, tonico dl ftt; Drine 

Si vendono in tutte le farmacie : Le %8N0 fino lu 
tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Der buie alla 
rale : Pillole Pink, via Stelvio, 48, Y Nda di Obic 

%) di pa 
QUEFS ‘nà 

Ts ne 
i Deiana 

SCIROPPO DI PS natio Noi mic PURGATIVO, DEPURATIVO, gra 
SCATIVO, ENERGICO, NON | nd GRADEVOLE AL GUSTO, PER 0 dî po 
SSTITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATA Î8 ho; Dio CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della, PEUSABNin "Oh ta: 
LOMBARI - LL. 4,60 il flacone in tutte IE "Ai NO vero 
Laboratorio Farmac. della Chiesa di & "fi, ‘fo ty 

GENOVA don difett; 
%,° lo; de Tx 

Preghiamo gii abbonati! ché; 

PREMIATO, ACCREDITÀ 
VUNQUE, TRENTENNIO 
SCUOLE ELEMENTARI! Ù 
INFERIORI, SUPERIOR!) 
GIE, ‘PRIVATE, ACCELÒ 
— PREPARAZIONE ES" 
— CHIEDERE PROGRAN
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UA ORRIERE DI UDINE ) 13 

lì 

a UFFICIO DI CORRISPONDENZA: UDINE, VIA TREPPO N. 1. TELEF, 2-52. 
RIDONA \ 
CAPE i arta e quinta lezione Sibile che verità sopranaturali, supe-/Giuseppe 2; Somma Giuseppè 18,70: 
BIANCA Scritti î riori alla povera ragione umana, pos-|Péeresson Domenico 10; Favotti Alma RIG Uurale in Duomo sano esser raggiunte e intese dalla|:0; Radina Maria 10; De Monte Egidio o G sn -UTSO delle lezioni da noi sun-| Massa di uomini che nella loro com-{dall'America 189; Chiussi “ Maria 10. iL COLOMSFI8te nei » plessità, attratti e distratti dalle ne- (Continua), : numeri 120-134, fu Govu 
PRIMITI a TtompEre per la concorrenza di 

] lvità liturgiche che ebbero 
Dt ancheriai ito porieuZa. Ne fece cenno il cano: 
o la TO liturale, che riprese la quaria 

È n domenica, 13 lugio, 
Che a pratica qual'è, fatto ri- 

as fali lezioni sono concate- 
pi perg sanza di tempo facilmen: 

Pila rievo ,L filo, reputò cosa oppor- 
(3 OCare in sintesi il contenuto 

a rend tecedenti, onde aprirsi la 
divino. È Tagione del perchè il li. 

) BI feno Nye: oltrechè Bibbia - Testa 
Sa UO - si chiami anche San: 

Ra 3 79 Scrittura, 
sa Perchè contiene santi e 

oss Bento è Shamenti, ma più special 
Bo che nera tutto perchè viene da 

1si00fiNtn;, © È l'autore, Iddio però, nel. espu Te Ita su i irsi lei calcoli. gel Sibumei aPienza volle servirsi 
\ o uomo, onde teologica- 
ai do, autore principale è 

è Strumentale l’uomo. Da 
Rene è ‘facile Capire che la Rivela- 

on pe azia straordinaria che il 
TVendog; perordò agli uomini, pur 
MO divi ella creatura uomo, L'in- 

Parona “yi sua ‘creatura uomo si 
28° Volonta Ue elementi: 1, impulso 
pr rovege Der scrivere; 2. lume, 
Dite; = ©©Nza, alla mente per. con- 
Pare cir È Assistenza costante per non 
"Ma (3 le cose che sono necessa- 
ale donc ezza dell'anima. 

ati ARTT der: Ina fu sempre ritenuta daj 
mettere 12 UBNO aq *® Chiesa, j quali proclama- 
ni conseg siiilale, } 'animità, Dio autore prin- O 01 61 tà, 0 autore prin 
pieni inch eo ù Mo autore strumentale. Ad- 
PILLOLE dl Benio . OPosito l’ovvio paragone 
seri nel fMBMInts: è Eltistico che concepisce il 
urbi ce ti È sa serve dello strumento 

origin! tia ‘ore sender j- enell'i pori ' tai per rende lo sensi 

angue e 1° Ko x 
to dei né to Alois: 

le è ad 2° All'utilità, s. Paolo nella sua 
del Sig. Distola a Pimuteo c. IMI, v. 
lo, di via ite 1 clutta la scrittura di- 
dda DI "edar, ispirata è utile ad insegna- 
Cura Te, correggere e formare 
soffrivo . dA-JEMO, ». Il sacro Concilio Va- 
nes di dist dae monia al Tridentino, nei 
tione di \ dizione  Vina Rivelazione, alla se IM ap ; sui 
, Dbo gn, Chiesa agistero infallibile 

di "Ob » definisce e sancisce: n 

NB tm 3° Credere e professare Che 
a "de nua tore così del vecchio co- 

Ò e Neo. Testamento ». Dal che 
della srhagi norma imprescindi- 

o Prsenuna vita è da ritenere la 
; di ciata, e cioè, che del 

di a vino della Sacra Scrittura 
e, tonico le 6° Cipale e Dio, autore stru- 
rmacie sla " gromo ». i 
anco. DepilNimin* Ala fede nostra non ‘ vio, 48, Li tire e nostra non devono 

de di Obice certi difetti di forma, 
"A ai Nguistica, oscurità e am- 
nti, Ne aTole, contraddizioni ap- 

N erpa;. Pazioni verbali, costru- bi lTale è 
Sè pa Simili. A snebbiare tali 

; Perples 
Mora clazione 

(hi RE ù 

Sità valga la seguen- 
di fatto. Quando il 

Int «Per infinito amore ver- 
miseri mortali, tradusse in 

I Nde mistero dell’Incarna- 
ni "di pp venne? Avvenne che il 
Ron pi, Dell'assumere umana 

en Sciò di ‘esser Dio, e pur 
To Dio cominciò ad essere 

dite omo. Come tale assunse 
‘ci e le imperfezioni della 

dery 0, difetti ed imperfezio- 
furono in contrasto 

l’acerbità delle pe- 
ua Der Morte furono ‘sua triste 
Rio Amor nostro. Ora appli- 

a fi) è da è + 

% “gg di Dio id è a scritto, quanto alla 

Miao na 

appuntabile, intangibile 
Perfetta di Dio: quanto 

Uta posteriore e materiale, a- 
Con se Tsato lo strumento uomo 

in quin OTMA e l'impronta del: 
ì ttezio Tisentì dei difetti e del- 
melo sprl del tempo, della lin- 

ti attril® © dei diversi intellet- 
ne &verso i quali passò, 

i Drimo caso del Verbo .di 
i de y° °osì anche in questo se- 

hc0 la pDo di Dio scritto, am- 
i ®tsi a PONtà del Signore nello 
operità è () e guardiamo alla lu- 
tanza godi vita che irradia cal- 

; Ji eli 
6 N Quinta} 

: 90 

1 É 

* *& 3 

MES pà Szione si ebbe nella do- 
rlletto, Trente, L'oratore che, an- 

Ate Tio, sg Ne cattedra nel patrio 
Di È Nece Che se ile repetità ju- 

Diù; SSario ‘in classe, lo è 
» Dur ;, Chiesa. L'ignoranza re- 

“he nella PO, è molto, accentua. 
TA Scie, erSone, eventualmente 
in nem Umane; e. poichè la 

%h Quag ONica è pronuntiatissi- 
il stà tutti | ribadisce, ricorda, 

‘i di ®Sposto, per sommi ca- 
'Droi_1® Pregiudiziale. Come 

© le: due teorie diame- 
OSte, ‘l'una agli antinedi 

a Stantica:», Aliest'iitima 
828, ni singolo ivtividio. 1) 

NO De Ascolta ia lettura dal 
de inten Ore protesta ate, è il le 

E } Cha Oo ete della sazra seritta 
; Ve so SNi singolo ha în se stes 

Sho gi D'ivato ‘e il-.ibero esgrue 
A Scritto, Corifei di ta- 

No i granti capi della 
retante Ldtero, Zuiorgiio. 

o, Ecotamoniio e s' ri. 
‘tondimentale dei 

sa: (è nell’interprietazio. 

mi Scrittnre Tadio ha dato 
«di Pers « individuo, il senso 

È Mseg alt il libero esame e 
un n: non..c'è. punto bi- 
lone ©2Ro ufficiale per l'in 

a 

e
r
 

a
:
 

s
d
 

a Cattolica. diametralmente 
Segng CPPosta alla protestante, 
ASSO]; e Oclama che c'è la»ne- 

A tera cla la je d'un organo officiale 
Pa Zione ©Sittima e dottrinale in- 
i Sere ch Quest'organo altro non 

, ° la Chiesa Cattolica; 
form On a tutti, ma ai soli 

a ti la primitiva chiesa 
‘ripe 0 insegnate » ai so- 

ì « chi ascolta voi 
non ascolta (anzi nc 

rel ezza voi disprezza 
1 za me, Colui disprez- 
Mandato ». Ev. Luca ” 

e que  all’antitesi coi 
ag pp issione degli. Apo- 
N tetro è passata ne! 
ì A Capo il Papa. Credere 

Chì Vale. a 

€ sue divine parole! | 

Tsi ‘Ia sacra Scrittura?| 

îeoria Cattolica, in teo-| 

cessità della vita su questa bassa ter- 

ra. sappiano poi elevarsi alle sublimi 
altezze della Rivelazione? 

Ciò è semplicemente incompatibile 
col buon senso e con la serietà e di. 
gnità dell’uomo, 

Il libro dei Libri, che contiene 1: 
chiave della vita e ‘della motte, alla 
mercè di tutti, è paradossale! 
L'umile contadino che dissoda e ba: 

gna col Suo sudore il magro campi. 
Cello, la grama erbivendola del mer- 

cato, alla pari dell’acuto filosofo ' del 
dotto teologo che a stillicidio hanno 
esaurite lè facoltà del cerebro?! Sa- 

rebbe un colossale fenomeno di ceci- 

tà mentale, quando (più esattamente) 

non sia di viziata incomprensione, 
Per noi Cattolici, la sola deposita- 

ria dell’infallibile’ magistero è la chie- 
sa: stiamo dhnque. con la chiesa. e 
saremo con Gesù e con Dio; «qui vos 
audit me audit! ». 

Per i sinistrati del terre- 
moto e del ciclone 

La Giunta Diocesana ha pubblicato 
il seguente appello: 

Cattolici Udinesi, 4 |; 
Come nelle ore di gioia, così nelle 

ore. di dolore il nostro spirito. deve 
sempre elevarsi a quel’ Dio che « al- 
terra e suscita — che affanna e che: 
consola ». 
Un'ora di travaglio e di dolore è 

quella che passa la Patria nostra, col- 
pita così gravemente in ‘ parrecchie 
delle sue Provincie più belle, dalt'on- 
da violenta del terremoto e dei cicioni, 
Raccogliamoci perciò intorno all’Al- 

tare dell’Altissimo e preghiamo per i 
nostri "fratelli addolorati, suffragran- 
do cristianamente le vittime innocenti 
della. natura devastatrice, ; 5 

A questo scopo la Giunta Diocesana, 
accogliendo il desiderio di S. E. Ve- 
scovo, tutte le Associazioni Cattoliche, 
le Istituzioni Religiose ed i Cittadini 
alla solenne Messa che sarà celebrata 
dall’Ill.mo e Rev.mo can. cav. Luigi 
Nuarganassi » Vicario Generale - nel- 
la Basilica della B. V. delle Grazie 
Domenica 3 Agsoto alle ore 9 del mat- 
tino, 

La nostra preghiera umile e devota 

so eterno alle vittime. rassegnazione 
e fortezza cristiana ai sofferenti; be- 
nedizione prosperità e pace alla no- 
stra diletta Patria. : 

Udine, 31 luglio 1930. 
La Presidenza, 

Per i danineggiati 
del Trevigiano 

S. E. il Sen, Elio Morpurgo, Vice 
Presidente del Consiglio dell'economia 
di Udine, ha indirizzato a S. E; il Pre 
fetto ‘di Treviso la seguente lettera: 

« Mi pregio di accompagnare all'E. 
V. la somma ‘di lire mille che questo 
Consiglio dell'Economia ‘offre pet l'o- 
pera di soccorso a favore dei danneg- 
giati dal nubifragio della arca Trevi- 
giana, e che, sebbene modesto per ‘esi- 
zenze di bilancio, vuol tuttavia. signi. 

ficare la profonda solidarietà da cui 
à animato tutto il Friuli verso la pra- 
vincia sorella, colpita»da .così funesto 
flagello »; 

— Un ottimo sacerdote 
scomparso 

Martedì, alle ore 14, è morto a Ma. 
iano il rev.mo don Della Mea Gio. 
Batta. Come. abbiamo detto, il pove- 
ro sacerdote era stato colto da grave 
malore — una paralisi — durante la 
celebrazione della Santa Messa, dome- 
nica seorsa a  Mels, dove ere man- 
sionario ; ; 
Don Della Mea Gio. Batta era: nato 

A Chiusaforte il 21 settembre 1869 ed 
era stato ordinato sacerdote il !3 a- 
gosto 1893. Con decreto 11 settembre 
dello. stesso anno era stato nominato 
coaoneratore domestico dell'abate di La- 
tisana, e quindi parroco. Ne! 1909 ve. 
niva passato a Mandrisio di Varno in 
rmmalità di economo spirituale e quin. 
di pievano, - ESA 
Fra sacerdote pio, laborioso, mode. 

stissimo, secrunoloso fino all'eccesso. 
Ta sua memoria resta in benedizione 
nrasso: il nopolo che. lo niange. 

Oggi, alle (ore .9 avranno luogo a 
Maiano i funerali solenni. ; 

AÎ marenti presentiamo le nostre 
randozlianze .niù. vive nei mentre ri. 
cordiama nelle. nreghiera del suffra- 
rin cristiano l’anima bella del edele 
Operaio de ISignore, 

i » E 
Cronaca spicc'iola 

LE DISGRAZIE. — Il piccolo. Ottavio 
Noacco di Giobatta dj anni 5, cadendo ac- 

della gamba destra. Guarirà in un mese. 

Olivo Aita è stato investito da. una bici. 
eletta ed ha riportato ferite lacero-contuse 
al piede e al ginocchio destro giudicate 
guaribili in una decina di giorni. 
— Per una caduta tale Piccinin Teresa 

«dj Antonio di anni 84 ha riportato la. frat- 
tura della gamba destra, Ne avrà per qua- 
ranta giorni. CA 

GLI ARRESTI. — Gli ‘agenti della Squa- 
Ara: Mobile -della R. Questura hanno arre- 
«tato certi: Raffaele. Marconato -di Luici 
di anni 84 girovago da Treviso per con. 
travyenzione al ‘foglio. obbligatorio; certa 
Maria della. Vea di ‘Alessandro: di Vicenza 
Ai anni 23 e Rosa Richter: di Giovanni a’ 
anni 41 «da Trieste per misure di P_c 
nonchè tale Nicolò Minatel! di San Vito 
di anni 58 per ubhriachezza molesta e ri- 
nugnante e bestemmia : 

PIANO D’ARTA 
OFFERTE PRO CHIESA PARROC- 

CHIALE —1 nostri buoni emigranti e 
i paesani hanno offerto. pro-Chiesa 
parrocchiale: Favot Cristina L, 50: 
Rev. Parroco 100; De Monte Luigia n. 
Rossi.50; Cozzi Angelica 50; cav. Elio 
Somma 100; Famiglia Luigi e Gio. 
Batta De Antoni ed Arturo. Dereatti 

194,90; Lupo Pierina 15; Salon Madda- 
lesa 50; Salon Osualdo 150; . Favotti 
Lucia 10; Bertuzzi Maria”di Giuseppe 
10; Mentil Maria 10; De Colle Gio. 
Batta..10; Candoni Pietro 54 Cozzi Gio- 
vanni.di P. 10; Cozzi Giacomo 5; Coz- 
zi Gelindo 5; De Monte Giuseppe (mis: 
si) 5; Somma Antonio fu Paolo 100; 
Cozzi, Gio. Batta e compagni da Ar- 
ventenil 201,15;. Cappellari Lodovico, 
Romania, 70,80; Peresson Luigi fu Pie 
tra 20; Somma, Giuseppe fu Paolo 20; 
Sabot Giov, Maria 10; Cimiotto Giu- 

seppe 12,15; Cescutti Pietro 62,50; Con- 
tis Silvio 26,80; Favotti Benedetto e 
{Compagni da Conflans: St. Honorine 
111,90; Radina Oshaldo di S. 14,60; Sa-| 

bot Gio. Batta 37,30; De Monte Tullio 
10; Radinu Giuseppe e Ortis. Antonia 
6,50; Merlo Luigi ‘di Giacomo. 14,96; 
Merlo Fioravante 14,96; Dereatti Mar- 
cello 10; Contin Eleonora 12; Somma 
Tmigi fu Luigi 5: De Colle Giuseppe 4; 
Picotti Rattista 5; Cargnelu!ti Luiri 

salirà al trono di Dio ed otterrà rinpo-| 

cidentalmente si è procurato la frattura] 

— In piazza Umberto 1, il quindicenne]. 

+ CODROIPO 
LE SOLENNI CERIMONIE A 

BIAUZZO. — Con grande solennità 
Biauzzo domenica scorsa ha parte: 
cipato alla solenne consacrazione 
dell’altar maggiore e delle campa- 
ne. S. E. mons, Arcivescovo <iun- 
geva alle ore 6 accolto stosamen 
te. Tutto il paese ‘il paese è imban- 
dierato e ornato splendidamente 
Presente una folla di fedeli ché 
gremisce il tempio, S. E. mons. Ar- 
civescovo celebra la S, Messa e ‘am 
ministra la S. Comunione. Alle ore 
segue il rito della consacrazione del 
nuovo magnifice  altar maggiore 
tutto in marmo di Carrara lavora 
to con squisita arte. S. E. mons. 
Arcivescovo . rivolgeva » ai presenti 
elevate parole di compiacimento & 

di esortazione, Alle ore 10 seguiva 
la Messa solenne in musica e can 
to. L'Arcivescovo pronunciavo ina 
elevata Omelia. Nella mattinata a- 
veva pure Juogo l’apertura. della 
Pesca di beneficenza che era molio 
animata. Nel pomeriggio S. E. 
mons. Arcivescovo procedeva alla 
consacrazione delle campane. Dop:0 
la. cerimonia l'Arcivescovo illustra 
va con eloquenti parole il. significa 
to del rito. Seguivano + Vespri so 
lenni e la processione. All imponeii- 
te corteo partecipavano tutte le As- 
sociazioni cattoliche inquan.rate con 
bandiere; prestava servizio la Ban- 
da. del Dopolavoro di Codroipo, Se 
guivano ne!a. serata ‘esteggiamen- 
ti popolari. S. E. mons. Arcivescu- 
vo al momento di lasciare il par è 
veniva fatto :seéno a calorose ma- 
nifestazioni di saluto e vi omaggio; 

Varie dalla Provincia 
A S. GIORGIO. della Richinvelda 

durante la notte ignoti hanno sacrile- 
‘gamente asportato dalla Chiesa par- 
rocchiale la. cassetta delle elemosine. 
Venne ‘denunciato quale sospetto au-; 

tore: il sagresfàno» Luchini : Albino. 
A MUSSONS;:-di Cordovado ‘ ignoti 

sacrileghi durante Ja notte hanno scas 

‘|più bisognose. > , 

CRONACHE DI TREVISO 
Ufhcio di Corrispondenza: Patazzo Associazioni Cattoliche, Piazza Fitodrammatici 15. Tel. 602 

S..E. il Capo del Governo, infor 
mato immediatamente dal Prefetto 
del gravissimo disastro che ha fu- 
nestato una vasta zonn della Mar- 
ca, faceva subito pervenire, primo 
fra tutti, al Prefetto, con l’espres- 
sione del Suo vivo cordoglio, ùna 
elangizione di L. 50.000 per i soccorsi 

urgenti ‘alle famiglie  infortunate 

Successivamente ,  ragguagliato 
giorno per giorno della. situazione 
e. della: necessità prospettategli dal 
Prefetto di provvidenze‘ straordina: 
rie atte a lenire le conseguenze del- 
l'eccezionale infortunio, disponeva 
un sopraluogo da parte di S. E. 
l'on. Arpinati. 

sinato le cassette delle elemosine nel- 

la Chiesa locale. Fervono le indagini: 

La visita effettuata dal Sottose- 
gretario di Stato per l’ Interno,. ac- 

La chiusura de 

CORRIERE TRENTINO 

Congresso organistico italiano 
Ieri a Calceramica, il villaggio in 

Valsugana, che possiede un organo 
{del Callido che risale al 1700-ha avuto 
luogo la chiusura: ael riuscitissimo 
Congresso organistico Italiano, Riu- 
scitissimo ed imponente per il nume- 

ro dei congressisti, per la elevatezza 
| delle discussioni, : per. l’importanza 
delle decisioni prese. I - partecipanti 

hanno raggiunto Calceramica cogli 
autobus dell’« Orteseria » e .l’adunan- 
‘za plenaria si è Svolta. nella chiesetta 
quatirocentesca di S. Ermete, Al.loro 
giungere i .congressisti sono stati ac- 
colti dall’Arciprete don Alfonso De- 
monte, è S 

. La musica d'organo da. Chiesa 
della Scuola veneziana del Secolo XVI 

Diremo anzitutto che il prof, Ben- 

venuti: di Milano ha fatto una chiara 
relazione: sulla musica d’organo da 

Chiesa della scuola veneziana del se- 
colo XVI. 

E’ noto che, nelle città italiane che 
nel. tredicesimo secolo possono ‘van- 
tare delle antiche e gloriose tradizio- 
ni musicali e dei nomi illustri la cui 
fama talvolta uscì e si diffuse dentro 
e altre la penisola, Venezia tutte le 
sopravanza di gran lunga nel colti- 
vare ‘l’arte strumentale e in partico- 
lar modo l’arte organistica, aggiun- 

gendo alla gloria dei suoi maggiori 

mentali sacre e profane quelle di or- 

ganisti e autori di musiche espressa- 
mente composte per l'organo da chie- 
sa. 

La storia veneziana parla della pre- 
dilezione che il suo popolo ebbe -per 

gli strumenti in generale e per gli or- 

gani in particolare, 
Nei tempi più oscuri e più lontani 

si diffondevano organi al modo greco- 
pneumatico. gn sue 

La Basilica di S. Marco finita e con- 
sacrata intorno alla fine dell’XI seco» 
lo, ebbe forse due organi già in que- 

st'epoca, la esistenza di due organi 

appare in documenti l'otto giugno 
1316. ò 

Nello stesso secolo XIV, in occasio- 
ne delle feste per la vittoria di’ Cipro 
(1364) il doge Lorenzo Celsi presiedet- 
te,.col Petrarci vicino, ad un pubbli. 
co concorso di organisti, massimi com 
petitori Francesco: Candino e France- 
sco da Pesaro. i 

A cavalcioni del secolo XV, visse 

quel. Lorenzo Giustiniani, che diede 
il suo: nome a quelle composizioni 

profane e poi spirituali che ‘ancora 

era in voga nel secolo XVI — le giu- 
stiniane — chiamate anche « vinitia- 

ne » che passarono talvolta sotto la 
generica indicazione di « arie alla ve- 
neziana », 

Compositori. veneziani oltre che ve- 
neti è facile trovarne nei codici quat- 
trocenteschi conservati — e per tutto 
il secolo è sempre più visibile l’atti- 
vità. di.compositeri e organisti, e sem- 
pre maggiori e più diffuse Je notizie 
che. parlano di esecuzioni musicali, 
di organi e. organari. Nel secolo XV sì 
venne così costituendo in Venezia un 
importante centro artistico musicale 
con scuolè proprie, maestri e scolari 
indigeni e. si vennero. formando dei 
.gusti e delle tendenze, dei modi carat- 

teristici..delle regole proprie sostituen- 
ti gusti e modi e regole venute da 
fuori, | 

Le tipiche inconfondibili melodie, 
d'un largo respiro, a volte così dolci 
‘e penetranti, a. volte «così solenni ed 

‘imponenti, a volte dolorose, ma sem- 
‘pre d'un ardente espressione, quel gu- 

sto sicuro, quella padronanza della 
forma, sempre sobria. e: decisa, quel 
prevalere della genialità ‘e dell’ispira- 
zione. su Ogni tecnica e, ‘finalmente, 
quello. smagliante colore dovuto agli 
impasti vocali più. ricchi che Ja poli- 
‘fonia’ vocale. italiana conoséa, e pri- 
\vilegi dell’arte veneziana del XVI se- 
colo, appaiono già nelle composizioni 
‘veneziane ‘della fine del secolo quin- 
dicesimo, edito nel 1509, alle quali si 

» |aggiungono Ora î due libri delle lau- 
di fortunatamente rintraéciati nella 
biblioteca : Colombina. di ‘siviglia da] 
Danese .Teppesan. .... © 

Il relatore ha parlato dopo dei mot- 
teiti.e delle canzoni composte da Mar- 
no Antonia da Bologna nel 1523 e da 
Gerolamo Cavagnoni da Bologna detto 
f'Urbino, all’arte dei questo tempo, 
ha giustamente detto il prof. Benve- 
nuti,.bisogna ricorpere quando si sen- 
te rinetere che Ja scuola veneta ven- 
ne fondata da Adriano Willaerd, do- 
No il suo arrivo a Venezia nel 1527. 
muale. maestro di Cannella di Ss, Marco, 

Ha parlato poi dei compositori Ca- 
vazzoni figlio, Andrea Gabrieli, Clau- 

dio Merulo e Annibale Padovano Fran 
resea d’Anna e della loro aurea pro- 
duzione. : 
Una edizione, diplomata — ha \eon- 

‘luso il relatore —'di tutta D'arte or- 
ranaria veneziana è in corso di stam- 
na. Farne un'edizione commerciale 
annotata nell'uso degli orcanisti sarà 
‘acile: il divularia non dovrebbe es- 
sere difficile. Sarà il dovere e certo 10 
rici. di quanti amano e'.vivono nel- 
la religione, ne] culto dell'arte dei no- 
‘stri imeemaeliabili ‘Padiri. TI nrof. Ben- 
renti è stato assai comnlimentato, ner 
la eua relazione: Più tardi snll’organo 
Tel Callido, esistente nella chiesa Ar 

i-Pmigesio: 5: Cos) | 3; Falotba 
DET 

PIO 
cimretalo. ha ocoemitin vna e Laments 

(Ri fermanin)\ Adi Franense- 

compositori di polifonie vocali e stru-| 

& Venezia erano giunti e da Venezia. 

D'Anna (1502), ©in preludio e due: ver- 
setti di Girolanto Cavazzani: (1542), u- 
na’ « toccata » di Angelo Gabrielli 

morto nel 1586. :f 
i Voti, proposte, plausi 

Il Congresso ha approvato anche 1 
seguenti Vo; > ; 

Clie negli istitati Musicali l'insegna- 
mento Gell'orgahio; venga intensiricato 
e ampliato anche nei corsi comple- 
mentari e che nei saggi e nei concer- 

ti venga più fr@quenremente utilizza- 
to l'organo, contribuendo | così “alla 
aiffusione della] sacra. arte organi- 
stica, 

Fa voti inoltr& che-sia generalizza- 
ta l’istituzione: di ‘scuole diocesane e 
interdiocesané ‘per . provvedere alla 

formazione di.modesti ma corretti or- 
ganisti, con speciali norme didattiche. 

* *% * 

Data l’imporianza- dell’improvvisa- 
zione all’organo come coefficente pra- 
tico delle funzioni liturgiche, e le ne 
céessità Conseguetiti. di una seria pre- 

parazione e competenza per l’organi- 
sta cui fa VOti perchè ‘in ogni Istituto 
Musicale ove si insegna l'organo sia 
dato -sin dall'inizio dello studio del 
l'armonia un posto importante «nche 
all’addestramento' pratico alla improv- 
visazione portandolo’ gradualmente 
dalle forme più semplici alle forme 
contrappuntistiche? 
Data la necessità per ogni organista 

di conoscere il proprio strumento non 
solo ‘per ciò che concerne l’arte di ca- 
varne i tuoni nel modo migliore, ma 
anche per ciò che ‘concerne la, struttu- 
ra. si fa voti chè negli Istituti Musi- 
cali, nei quali si impartisce l'insegna- 
mento dell’organo: a) Sia data l’im- 

portanza che. merita. all'insegnamento 
teorico-pratico della costruzione del- 
l'organo; b) si promuovano nei limi- 
ti del possibile visite di istruzione £ 
gli organi della ‘regione più importan- 
ti storicamente. o. artisticamente e. al- 
la. fabbriche rinomate: d'organo: c) che 
le scuole d'organo ‘siano fornite di 
modelli dimostrativi dei diversi siste- 
di di trasmissione sonori; canne ece.; 
d) che venga compilato un ‘manuale 

sopra la costruzione e sopra la storia 
e la letteratura dell'organo. 

XA A # 
Che anche in Italia sorga\la' Federa: 

zione ‘degli Organisti Italiani aggre- 

gata: all'Associazione. Italiana di S.ta 
Cectlia. ; 38 

Che i Comuni d'Italia rievocando e 
rinnovando l'espressione di antiche 
provvidenze dei padri, restaurino nel 
bilancio annuale una equa dotazione 

per la Cappella. Musicale, focolare di 
coltura oggi come già-un tempo e de- 

coro d’arte ed espressione’ di fede. 

S. E. Rosboch nel Trentino 
Ieri. mattina ol diretto delle11 

è giunto a Trenio: l’on. Rosboch, ac- 
colto alla stazione dalle autorità 
cittadine. Egli .ha. partecipato poi 
ad un'importante adunanza che ha 
avuto luogo in-Prefettura. 
Durante la sua permanenza nel 

Trentino,. S. HE. Rosboch. visiterà 
Levico, Vetriolo, S:. Martino. dé Ca- 
strozza. ed. altrit-importanti. centri 
di cura e. turistici. della Regione. 
Inoltre esaminerà-tutti. quegli inte- 
teressi. ‘e ..problemi. provinciali: che 
eli verranno sottoposti e illustrati 
dalle Autorità, > 

Un lutto del. Presidente 
della. Giunta diocesana 

Teri a Brez, suo luogo di nascita, 
è morta la signora. Armida Rauzi, 
più che settanterinè, madre del pro- 
fessote dott. ‘don Oreste Rauzi, Pre- 
sidente della Giunta Diocesana. 
Donna d’elette virtù, la defunta 

lascia vivo rimpianto in quanti la 
conobbaro e ne apprezzarono le bel- 
le doti di mente’ e di cuore, 

Al prof. don Rauzi presentiamo 
le più vive e. séntite condoglianze 
ner irreparabile ‘perdita e lassi- 
eurazione di cristiani suffragi. 

Derivazione d’acqua a scopo 
di irrigazione 

Il Ministero dei Eavori Pubblici ha con- 
cesso .alla ditta Barpne Adolfo Rungg, la 
facoltà di derivare’dalla Roggia di Bon- 
done. e di Romagnano; complessivi mod. 
0.16 di acqua con tre Prese, per la irriga- 
zione di una superficie. dj mq. 74.157 di 
terreni, siti in frazione. Croz. 

L’attività del‘vigile d’annona- 
Il vigile d’annona Gervasio Nicolodi nel- 

la sua visita di ierì' al mercato di Piazza 
Erbe ha distrutto ad Angelo esti di Unigi 
d'anni 35 da Pescantina, circa .45 chilo 
grammi di fagioli germogliati, nocivi alla 
salute; a Cecilia Pintarelli di Riccardo da 
Castagnè ha. distrutto alcuni. chilogrammi 
di funghi (brise) guasti. $ 

. — Il.vigile d'annona ha denunciato al 
Pretore ‘l’esercente Luigi Spagnolli di Pio 
perchè usava ‘bicchieri coll’orlo rotto per 
servire i elienti. I bicchieri... infortunati 
sono stati. sequestrati. i : 

Per i danneggiati 
‘dal terremoto 

In favore dei danneggiati dal: terre- 

la Prefettura da ‘trasmettere al Capo 
del Governo Je .seguenti. elargizioni: 

pAlto Adfge; L: 1000 dalla» Cassa (di 
Nisparmio di Rovereto: L. 5009 da! 
«ska di Risparmio di Trenta. tala 

® 

moto del Vulture, sono ‘pervenute al: |disfatti delle istruzioni avute i soci del neo 

«Lire 3000 datla : Banca del. Trentino]! 

Che venga istituità' a cura dell’As- 
sociazione italiana di S. Cecilia una 

Rivista di musica Sacra, nella quale 
si dedichi una parte esclusivamente 
all'organo. : 

* * * 

Che sia istituito ùn premio ‘annuale 
di lire 2000 per la migliore nionogra: 
fia documentata’ di carattere regiona- 
le 0 musicale relativa alla Storia dél- 
l'organo, delle Cantorie,' ecc. 

CE 

Che nessuno venga ammesso ad e- 
sercitare l'Ufficio di ‘organista nelle 
Chiese senza ‘formale’ approvazione 
dell’Autorità Ecclesiastica e che per 
la nomina, di organista e di maestro 
si segua costantemente la norma e ì 
risultati ‘dei Concorsi. ‘ : 

* * ali . »' 

Che gli organisti siano educati. allo 
spirito liturgico fonte di ‘ispirazione 

nella loro missione artistica », 
* * * i 

Nella discussione ha preso la paro- 
la anche Mons, Dalla Libera, diretto 
re del .« Bollettino -Ceciliano », il 
quale ha rilevato gli ottimi rapporti 
Che esistono fra la Società Ceciliana 
e il Governo Nazionale, al quale-ri- 
volge un ringraziamento per ila buo- 
na collaborazione sempre incontrata 

Ha poi ringraziato l'azione- Cattoli- 
ca la quale ha saputo intendere ‘quelle 
che vogliono i Ceciliani.- Nella Giunta 
Centrale la «Ceciliana «conta «cari ami- 
ci, i quali hanno tanto fatto per le 
scuole diocesane di Musica Saera che 
ora’ vanno songendo, grazie anche ‘al 
l’efficace interessamento ‘dell’Azione 
Cattolica. 7 
‘I Gongressisti hanno appreso! e ‘an- 

Prezzato lo sviluppo della. Scuola Dio- 
cesana di Musica Sacra in Trento che 

‘è già al suo quarto anno di vita ed 
ha oltre un centinaio di alunni. 

Ù® de 

Il Congresso. è finito; per ‘il ‘prossi- 
mo si, fissa quale sede la Città di Fi- 
renze. 

ki 
Mons, Respighi ha pronunciato bre- 

Vi parole di ringraziamento a tutti gli 
intervenuti ed ha augurato. ché { buo- 
ni promositi abbiano presto pratica at- 
tuazione. s $ ù) 
Nell’arcinretale don memattè ha da- 

fe alcune notizie storiche sulla chiesa 
"i S. Ermete: e sull’organo de] Cal, 

0. 4 D 

E’ stato muindi cantato îl Te Deum. 
officiante Mons. Raenighi, 

) X*k* 

A mezzogiorno i congressisti si so- 
no riuniti a colazione al. Grand'Hotel 
di S. Cristoforo & quindi dopo j salu 
ti d’uso oenuno si è partito per la 
propria sede, 

le oltre a questa elarcizione ha già 
contribuito con altre 3000 .lire alla’ sot- 
‘oscrizione dell'Istituto: Federale delle 
Casse di Risparmio delle Venezie. 

Sussidi a: scuole materne 
In seguito a concrete proposte del Delegato Regionale on. Vittorio 

Dallabona, Popera Nazionale per 
la protezione della. Maternità e ‘In- 
fanzia ha concesso i ‘secuenti sus- 
sidi ‘straordinari. Scuola ‘materna 
di Besagno di Mori L, 800; Scuola 
materma di Pederzano: L.. 1800; 
scuola materna di Cavareno L: 800. 

| Modificazioni d’orario 
sulla Valsugana 

La direzione - Compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato comuni- 
ca che col. 1 agosto e fino:a nuovo avviso il treno omnibus 4282 in par- tenza da Primolano alle ore 5.05 ed 
in arrivo a Trento alle ore 7.30 ga- 
rà anticipato e regolato. dal seguen te nuovo orario: partenza da Pri- 
molano alle ore 4,30, arrivo a Tren. 
fo. Pure dal 1 agosto e soltanto fino al 30 settembre il treno omnibus 
4239 in partenza da: Trento alle 0- 
re 19.15 ed in arrivo a. Primolano 
alle ore 21.56 sarà sostitnito col tre- 
no omnibus 4239 che. yviaggerà col 
seguente orario; partenza da Tren: 
to alle 20.30, arrivo a Primolano 
alle 23.12, ; 

VIGOLO VATTARO 
COSTITUZIONE DEL GRUPPO U. C. — 

Domenica scorsa, in seguito alle instanca- 
b * cure del rev.:mo parroco don Giovanni Battisti, nella sala dell’Ora- 

ili e premurose 

forio ha avuto luogo la regolare  costitu- 
zione del Gruppo Uomini Cattolici, il quale sorto 18 mesi or sono, per varie ragioni non potè finora esplicare la sua attività sociale. Presente un bel numero di soci, ha aperta l'adunanza il rev.do. Parroco, 
anima e vita di questo paese, e quindi il 
sig.: Emanuele Tomasi, vice presidente del Gruppo U. C. di S. Maria di Trento, con parola piana e convincente fece agli astan- ti una chiara’ ed esauriente esnosizione de’ concetto, dell'importanza e delle finalità dell’Azione . Cattolica, -spiegandone i prin- cipali doveri che spettano agli ascritti e riassumendo in: special modo il program 
ma d’azione da seguirsi 
seno al gruppo stesso, secondo le. norme emanate dalla Federazione Diocesana ‘| di 
Trento. I sienori Emilio Dallabrida e Gio- 
vanni Grotti. pure di Trento ‘aggiunsero 
helle appropriate parole illustrative e di 
fraterno incoraggiamento. Pienamente so0d- 

e da svolgersi «in 

costituito. Gruppo di Vigolo Vattaro, rin- 
graziati con,un spontaneo caloroso annlau- 
so gli amici di Trento ed il rev.do Parroco 

insero la Joro prima adunanza con nun 
lie vibrante antusiastiso evviva ‘al Pon- 

3en, postro Princine Arcivescovo: ed a11 
7 ‘viatente ecclesiastico don Gic 

L'ineressamento del Governo e dele autorità il 
per i danneggiati del Montello 

istata dal Prefetto, d’ accordo col 

compagnato ‘dalle principali Auto 
rità della Provincia, alle località 
inaggiormente devastate ha dato al 
rappresentante di S, E. il Capo . el 
Governo di constatare l’opera disa- 
strosa causata ai. fabbricati e ‘ai 
campi dalla furia degli elementi e 
ha valso ad infondere nelle popo- 
lazioni infortunate un senso di sol- 
lievo e di fiducia che sì è manife 
stato ‘in attestazioni di riconoscen 
za -e di devozione al Governo. Na 
zionale. La ‘parola di conforta di 
S. E. è stata particolarmente gra. 
dita dai feriti ricoverati negli ospe- 
dali ‘è dalle famiglie più duramen- 
te colpite dallà sventura. 

S. E. l'on. Arpinati ha potuto pu- 
re rendersi conto dell’organizzazio- 
ne e della ‘efficenza dell’opera di 
assistenza e .di soccorso predisposto 
fin dalle primissime ore dal Pre- 
fetto e dal Segretario Federale, i 
quali non hanno mancato di vigi- 
larne di persova il funzionamento 
con ripetute visite sui luoghi col- 
Piti. In tale opera, è doveroso ri- 
peterlo, tutti hanno portato con. fer- 
vore'e con ‘spontaneo siancio e con 
abnegazione un fattivo contributo 
di ‘attività altamente encomiabile. 
Autorità militari, civili, ecclesiasti- 
che, enti e sodalizi, privati cittadi- 
ni si son ‘prodigati con spirito di 
generosa solidarietà a favore delle 
popolazioni danneggiate, che la 
sventura hanno soPportato con a- 
nimo forte e ‘rassegnato, concorren- 
do esse stesse all’opera di salva- 
taggio e di riparazioni. 

, Così. Comandi ‘militari, Fel>ra- 
zioni e organizzazioni Fasciste, ‘Ge- 
nio Civile, Podestà, impiegati, cor- 
pi comunali, Questura, Arma RR. 
CC., Milizia, amministrazioni .ospi- 
taliere - e di beneficenza, Parroci, 
Sanitari, Croce Rossa. e istituzioni 
di assistenza si sono prodigate sen- 
za ‘risparmio intervenendo’ con 
prontezza e assolvendo il loro com- 
pito con vera ‘abnegazione, 

Particolarmente notevole il con- 
tributo personale portato nell’assi- 
stenza e nel soccorso\da S, E. il 
Senatore Gasparini. 

I servizi di approvvigionamento 
viveri hanno funzionato e funzio- 
nano con rapidità, ordine ed efticen- 
za sotto la direzione del cav. Ar- 
turo Orlandi preposto a tale deli- 
ce’ servirio d'accordo tra. Prefet- 
to e Segretario Federale. Al cav. 
Orlandi che ha stabilito il suo uf- 
ficio a Volpago dovranno pertanto 
far capo tutte le richieste dì rifor- 
nimento da parte dei Podestà evi- 
tando ora che è superato il primo 
momento della necessità più assil- 
‘ante, iniziative isolate, che posso 
no riuscire causa di inconvenienti. 

La cura di provvedere alla rac- 
colta e fornitura di indumenti, nel- 
la quantità pari ai molti bisogni, è 

Segretario Federale, affidata alla de- 
legata dei Fasci. Femminili N. D. 
Mercedes. Raselli-Bolasco, alla. qua- 
le pure è stato demandato l’ incari- 
co particolarmente delicato di prov- 
vedere, di accordo col. Presidente 
dell'Opera Maternità ed Infanzia, al 
ricovero dei bambini negli Istituti 
«di ricovero che hanno messo posti 
a. disposizione del Prefetto, 

Si confida che l'esempio generoso 
dato da. alcuni. Istituti. in questo 
[campo sia seguito da altri molti, sì 
da potér assicurare il ricovero del 
maggior numero possibile .di piccoli 
sventurati, ì 

| ‘Varie poi sono le offerte in dana- 
lo pervenute al. Prefetto, delle -qua- 
li, come di quelle in natura, verrà 
pubblicato dettagliato. elenco. Ad  e- 
vitare duplicazione di interventi be- 
nefici ‘e per 1’ occorente uniformità 
n°ll’opera di assistenza è necessario 
che tutte -le offerte vengano fatte af- 
fluire alla Prefettura, che provve- 
iderà a mezzo di speciale Comitato 
alla loro erogazione. 
Sui danni arrecati ai fabbricati e 

all'agricoltura, già accertati dal Ge- 
nio: Civile e dalla Cattedra Ambu- 
lante di Agricoltura, il Prefetto ha 
richiamato di urgenza l’ attenzione 
delle LL. MM. i Ministri dei LL. PP, 
e dell’Agricoltura, i quali, hanno su- 
bito disposto accertamenti a mézzo 
di funzionari superiori che si sono 
già recati sui luoghi colpiti. 

Lo stato di salute dei feriti va for- 
tunatamente migliorando. Essi sono 
stati tutti singolarmente. visitati ne- 
gli Ospedali di Montebelluna, Cone- 
gliano, Gaiarino e Treviso dal Pre- 
fetto, il quale fin dal primo giorno si 
era interessato alla lor® sorte tenen: 
dosi al corrente delle loro condizio: 
ni a mezzo del medico Prgqvinciale 
inviato più volte a visitarli negli o- 

Vossignoria e Rappresentanza. co- 
desta Cassa i sensi della più senti- 
tà riconoscenza per simpatica par- 
tecipazione alla triste contingenza 
e per atto generoso favore danneg- 
giati Gasparinîi ». 

A S. E. Gasparini - Preside Pro- 
vincia Treviso: « Questa Provincia 
porge codesta eroica Consorella du: 
ramente provata . espressione SU&a 
solidarietà e simpatia vivissima - 
Presidente Provincia Vicenza: Da 
Porto », 
AL-Conte Da Porto - Preside Pro- 

vincia Vicenza: « Nome Provincia 
esprimo quella di Vicénza e suo Il- 
lustre Preside i più vivi ringrazia- 

‘| menti per partecipazione presa at- 
tuale suo doloroso momento - Ga- 
sparini ». 

Al Preside Provincia Treviso: 
« Provincia Padova condivide an- 
goscia di codesta . Consorella per 
immane sventura da cui fu colpita 
interprete tali sentimenti invio pro- 
“onde condoglianze. - Vice Preside: 
Ticozzi ». . 

Preside Provincia Padova: «Que 
sta «Provincia trae motivo di. con- 
forto dalla simpatica partecipazio- 
ne che Vossignoria Ill.ma ha vo- 
luto manifestarle a nome dalla Pro. 
vincia di Padova nel doloroso at 
tuale momento * Gasparini ». 

L’opera assistenziale dei 
Fasci femminili nelle zone 

devastate 
è Il Prefetto, d’accordo col Segre- 
tario Federale. ha affidato ‘alla De- 
legata Provinciale dei Fasci Fem- 
mimili, N. D. Mercedes Raselli Bo- 
lasco, la cura di disporre per la rac 
colta e fornitura. di indumenti per 
le famiglie bisognose colpite .. dal 
ciclone e l’incarico di provvedere, 
d’accordo' col Presidente «dell'Opera 
Maternità e Infanzia, al. ricovero 
dei bambini senza tetto negli Isti- 
più posti a disposizione del Pre- 
etto, . 

attività senza ‘indugi «con una. riu- 
Mione in Montebelluna; a - cui par- 
teciparono il Podestà, dott. Alber- 
to. Bianchin, il Segretario. Politieo 
del Fascio, dott. Parisotto, il -Se- 
gretario Comunale cav. Baratto e 
la. Segretaria .del Fascio Femmini- 
le, sig.ra .Polin-Guarda. 

Fu stabilito di dividere la zona 
devastata, agli effetti dei soccorsi, 
in due parti: la prima parte della 
destra. Piave comprende i comuni 
di Volpago e frazioni, di. Nervesa.e frazioni ed ha il suo centro a Mon- 
tebelluna; 
sinistra Piave comprende î Comuni 
di Susegana, S. Fior, Orsago, Go- 
dega di S. Urbano, colle frazioni 
relative ed ha il suo centro a Co- 
negliano. 

Venne inoltre incaricata la segre- 
taria sig.ra Polin-Guarfa di com- pilare un elenco delle famiglie col- 
Dite e del fabbisogno di indumenti, di oggetti casalinghi e conforti AdS sistenziali in gepere, 

A Volpagno, col concorso di S, E, 
Gasparini, del cav. Orlandi, segre- 
tario amministrativo della Federa- 
zione provinciale fascista, del Po. 
destà cav. Castagna e dei Parroci 
di. Volbago e Selva, vennero prese 
analoghe, disposizioni, fu: nominata all'uopo una fiduciaria per il.fascio 
femminile, nella. persona della gi 
gnora Placo Bagolini Melinda. 

Così a Nervesa, dove il Phdestà 
Bernardi col. segretario comunale 
hanno stabilito di nominare: una 
‘maestra, per affidarle l’opera. di 
assistenza. 
Anche a Conegliano la N. D. -Bo- 

lasco Raselli ha preso accordi. 
Colà il segretario. politico ha ‘în- 

viato una circolare a numerose fa- 
miglie di Conégliano, nella quale 
invita. a fornire indumenti, capi di 
ivestiario smessi, oggetti casalinghi 
ed ogni cosa che possa comunque 
riuscire utile. x i 
Alla raccolta sono state destinate 

gruppi di signorine volonterosa: 
mente. offertesi, le quali saranno 
coadiuvate da alcuni militi della 
centuria locale. i 

L’offerta dell’ Amministrazione 
provinciale per i danneggiati 

del ciclone 

vinciale, che ebbe luogo nel pomerig- glo di ierì in Venegazzù, nella villa 
di S. E. il senatore Gasparini, preside 
della Provincia, ed alla quale, dopo avere Visitato ancora una volta i luo- 
ghi devastati da] ciclone ,partecipa- 
rono ‘il vice preside ing. cav. Motta 
ed i rettori dott, cav, Raselli, cav, Or. lando, signor Bertaglia e rag: De Giu- 
ciici, a stato deliberato, a sollievo dei 
danneggiati. bisognosi, un. contribute 
lella Provincia nella somma di: lire 
250.000, incaricando S. E, il Preside 
di stabilire la forma più efficace per 
venire in immediato aiuto alle popo- 
lazioni colpite, ‘ 3 

snedali. ‘ Molti ‘feriti sono stati gi” 
dimessi; pochissimi versano in gra- 
vi condizioni, ma artche per essi i 
sanitari.nutrono speranze di miglio-- 
ramento, : 

Nell’ ultimo giro d’ ispezione com- 
biuto nella zona devastata il Prefet- 
to ha avuto modo di constatare con 
vivo compiacimento come l’opera di 
ricostruzione. dei fabhricati. meno 
eravemente danneggiati sia stata 
già avviata e in parte compiuta mer- 
cà, 1’ interessamento, delle. Autorità 
locali e.la cooperazione cordiale e 
disinteressata degli abitanti. 
luogo, Degna di particolare, menzio- 
ne l’esposizione del tricolore sui fab- 
bricati ricostruiti,- che sta ad atte- 
stare quanto sia profondo il senti. 
mento nazionale, non attenuato nep- 
pure in momenti di grave. iattura. 
nell’animo delle buone e operose po- 
polazioni della Marca Trivigiana, 

Per la sciagura 
del Montello 

In occasione della sciagura del 
Montello ‘sono. giunti i seguenti te- 
lesrammi, cui il Preside-della Pro- 
vincia hà fatto riscontro con l’unita 
risposta: 

Cassa di risparmio di : Venezia: 
"| « Faccio seguito al mio telegramma 

di ‘ieri. per riaffermare all’E. V. il 
vivo: cordoglio. di questo Consiglio 
di Amministrazione per la “gravis- 
sima sciagura abbattutasi sulla u- 
bertosa Terra Trevigiana, ‘unendo 
alla presente assegno di L. 5000, 
quale erogazione messa a' disposi-|: 
zioné' dell'E. V;-a sollievo di tanta 
sventura; © Il: Presidente; A. 
CIRO..n; * 

Presidente Cassa Risparmio :- Ve | 
rin: « Nome Provincia poten H 

delli! 
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IA 
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ALLE FRONTIERE DELLA CIVILTA’ 

Sociale di Marsiglia La Settimana 
La collaborazione tra Chiesa e Stato nella 

soluzione dei problemi coloniali 

+ MARSIGLIA, 30 sera 
«—.(L. P.) Lunedì scorso s’ingqugurò 

a Marsiglia come ju 4 suo tempu 
ucccindiv, la Settimana Sociuie i 
Francia: dove si tratta come lema 
u ‘provlema coloniale, le Interje 
renze di responsabilità fra lo stato 
e la Chiesa, ; titoli che il cattolice 
Simo invoca e i servigi ch'egli ha 
reso alla soluzione del problema so 
ciale neile colonie, Inugurazione 
sobria. In «tutti una grande attese 
che da queste assisi nazionali esca 
no fasci di lucì e di dottrina per 
îl difficile compito al quale i due 
poteri — quello temporale e quella 
spiritudle — in collaborazione deb: 
bono attendere nel proficuo intento 
di diffondere la vera qviltà. 

Tra i presenti ij nota il Nunzio 
Apostolico, mons. Maglione inviato 

dal Papa, mons, George Hardy, di: 
rettore della Scuola colonigle, il 
capo ufficio de; servizì economia 
dell’Indocina il vice sindaco di Al- 
geri, il prof. Massignon, di sociolo 
gia musulmana al Collegio di Fran- 
cia, monsignor Mulla, dell'Istituto 
Pontificio Orientale, it Padre Mar. 
chal. assistente dej PP. Bianchi, il 
Provinciale delle Missioni africane, 
numerosi deputati, presidenti di 
confederazioni, di leghe, di asso- 
ciazioni, î rappresentanti di molte 
riviste ,e professori, più una .doz- 
zina di arcivescovi e vescovi tra i 
quali jl Card, Maurin e mons. Viel 
le, Vicario apostolico de Marocco. 
SEO * * * 
Nella chiesa di S. Giuseppe la 

22.a settimana sociale di Francia 
ebbe la sua devota apertura. TI 
Veni Creator, il Santo Sacrificio. 
celebrato da mons, Dubourg. un’a. 

melia d'occasione e alle 9 i setti. 
manalisti facevano ressa per farsi 
innanzi trai banchi per udire la 
parola calda e metallica del Presi- 
dente di queste settimane, prof. M. 
Duthoit, al quale spettava la le- 
zione inaugurale. Il professore com- 
mosso salì sulla catiedra — sotto 

__ sfavano una corona dj capi înca. 

| voro delicato quindi 'hel piano 

mai 

 neralizzazioni oziosa € 

— mufiti, d; volti con î solchi visibili 
delle fatiche misstongrie, di teste 
brunite “e venerabil; — è salutò 
Marsiglia ‘« vestibolo . azzurro di 
quelle regioni lontane dove vivono 
gli uomini di .tutte.le razze gi ogn° 
colore, fratelli d'umanità. comprat 
come nodi dal Sannue di Gesù Cri 
sfo. divenuti per il fatto di avveni 
menti storici ‘pumilli delle nazioni 
euronee. che hanno la misisone d' 
liberarli da nomi servaggio e di ele 
varli fino alla. statura delluome 
perfetto, corollario necessario ‘ne? 
essi. rome già per noi, della Reden 
zione >. 

Ciò che ir decano dell’Università 
di Lilla propone all'attenzione de: 
settimanalisti è 10 studio della crisi 
sociale, che si veriSca nelle missio 

_ nt per il fatto delle mescolanze d' 
stati. ‘dj. civilizzazione . differenti 
quelli dei popoli civilizzatori e quel. 
lî — talora primordiali — degli in 
digeni. Questa specie di caos che 
si nota più o meno dalle colonie 
dell’Africa sino a quelle dell’Indo- 
cina, dipende da fattori complessi, 
diversissimi. ; 
‘Sì manifesta con yna crisi di po- 

polazione: mottalità e contagi ec- 
cessivi; crisi d’autorità: il veleno 
dell’urbanesimo, il crollo del pote- 
re dei capi indigeni; crisi di rap- 
porti quotidiani seminati di pre- 
giudizi di razza e di colore, A tut 
fo questo si aggiunga ir fattore del- 
l’industrializzazione, la propagan 
da comunista che vuol sfruttare il 
malumore tra il popolo colonizza- 
tore e quello der sito e infine una 
profonda crisiì religîosa, che è for- 
se il più nrave fenomeno. L’europeo 
arriva. alle colonie, ridicolizza le 

. eredenze locali, sfascia l’etica nazio- 
nale, i feticci di abitudini secolari. 
nel mentre che gli autoctoni 0 ‘gli 
indigeni spogliati dalla loro regola 
dalla loro Treligrosità, non hanno 
ancora nè î mezzi e nè i confotti 
mecessari per costruirsi una nuova 
era religiosa. + È 

‘La giustificazione de! dominio 
A questo proposito bisogna anzi: 

futto porre su qiusta luce l'alto va- 
lore ‘e je responsubilità che sorgo- 
no dal dominio coloniale. Tuito ciò 
che sì deve fare dev'essere ‘in. ac- 
cordo coll’indigeno, col suo con- 
corso — egli non è un bimbo, ma 
un uomo incompleto — perchè si 
tratta ‘det suo bene, A tale propo- 
sito è decisa l’espressione del ma- 
resciallo Lyautey il grande civili: 
Zatore del Sahara: «il nostro ar- 

«— rivo in mezzo alle popolazioni ri. 
maste. le una allo stato selvaggio 
o anarchico le altre ai magini 
dell'evoluzione generale non si può 
giustificare se non. apportando 1a 
pace del progresso: sociale e mora 
le, l'evoluzione economica, în unr 
parola la vera civilizzazione ». dee: 

le] 
l’ordine umano, al quale la dottri- 
na cattolica non può essere ostra 
nea perchè vi concorre ln salvezzo 
eterna di mîlioni dì anime a cui 
essa è in obhlino gi trasmettere il 
messaggio divino, 

Nella lezione del pomerigaio. il 
nraf. Pinon entra nel campo pra- 
tico. Le sue idee chiare. precîse 
Bi lasciano più facilmente segnare 
în uno schema. Attenti onrititto 
în questo studio — dice— dalle ae 

temerarie ! 
Quando si matla del nostro domi 
nio' coloniale, ‘bisogna pensare al 
la varietà delle condizioni locali. 
Bando alle soluzioni n priori e_ev 
ra invece a diversifienre i propri 
metodi secondo î costumi dei. po 
poli. delle trihm ed anche degli sne 
cifiici individui. Tl lavoro è quanta 

complesso: abolizione dello 
schiavitù. della poligamia, la que 
stione del lavoro forzato. Tutto aue 
sto. cammo di misuro e di esperien 
ze ci deve far pattire da tre con 
celusioni preaniudiziali. necessità A 
uno studio approfondito (minî al 
Te ricette che nnariscono dappertit 

fo e serre” l'ognetto della co 
Tomizzi-inv» dor punio A; vista mo 

rale non sta nell unificare e ne’ 

modellare i popoli su) medesimo 
tipo, ma d’aîutarli nel: loro svilup: 
po secondo je attitudini. di ciascu- 
no e le suz facoltà, nell’ adaita- 
mento prudente, graduale dei prin: 
cipi permanenti e delle verità fon- 
damentali. Rispetiare per ultimo ‘il 
fattore tempo nel ritmo della evo- 
luzione dei popoli, 

La supernaz'onalità della Chiesa 

Ci par pùù utile per noi conclu- 
dere ja nostra corrisvorndenza. col 
dare una visione complessiva del- 
l’apporto e della cooperazione del 
la. Chiesa sul piano civilizzatore 
dal punto di vîsta storico e dottri- 
nale. Ciò che va. scaturendo da que: 
ste. assise di studio. 

Disse il prof. Duthoit. « il lega- 
me più fotte che possa unire due 
civilizzazioni differenti è una reli- 
gione .universalista, rispettosa di 
tutti i particolarismi jegittimi ‘che 
le distinguono, indipendente. dalle 
contingenze politiche che possono 
dividerle ». Nodo sociale nelle cit- 
tà e tra le città il cattolicismo fa 
collaborare le civilizzazioni stesse 
in vista del loro hene comune. 

Pio XI, il Pontefice missionario 
scriveva: « il solo nome di Chiesa 
cattofica, cioè ‘universale, mostra 
che la Chiesa appartiene a tutte le 
nazioni abbraccia tutti i popoli, Per 
la divina volontà ‘del Cristo suo 
fondatore, non essere in essa alcu 
na distinzione di origine nè di con- 
dizione, Astratta da iutti ; partico- 
Inrismi etnici, nazionali, politici che 
diversificano ‘è. membri della fami- 
glia. umana,. la Chiesa bada bene 
a non vole» cancellare le caratteri. 
stiche. originali di ciascuna società 
indigena ». 

La lituroia della Chiesa canta: 
O crudele Erode perchè temi la ve. 
nuta di. un Dio-Re? Non ruba ; re- 
ani terreni Colui che dona ; regni 
celesti. Ù 

Di qui sorge il nrande miracolo 
che ranîsco e il fedele e lo studio 
so il miracolo della sorprendente 
nlasticità della: Chiesa... pur senza 
rompromettere Vintegrità del mes- 
ago evangelico e scindere Vuni. 
fà del corpo mistico dA; Cristo. La 
Chiesa sussiste în tutti i secoli. e 
vive in ciascuno d’essi, prendendo 
la loro forma. Senza legarsi per 
nrincinio all’impero romano o allo 
feudalità essa ha Pariato il toro 
linquaasio,, sè accomodata alle lo- 
ro istituzioni, ha adottato, al pro- 
nrio servizio. le loro forme giuridi- 
che. Ha scritto le sue opere in tutte 

Il dirigibile “R 100,, vola 

regolarmente sull’Atlantico 
LONDRA, 30 sera 

Il dirigibile inglese. R. 100 partito 
alle, 3,45 di ieri da Cardington per 
Montreal, alle sei. pomeridiane ha 
segnalato che la sua posizione era, a 
gradi 54 di latitudine nord e a gra- 
di 15.20’ di longitudine ovest. La 
comunicazione aggiunge che a bor- 
do tutto procedeva, bene, che il tem- 
po era buono. ma freddo e che la 
velocità media tenuta dall’aeronave 
era di 50 miglia all'ora. 
Partecipano al*volo il costruttore 

del dirigibile Sir D. Burneo, il mag- 
giore Scott, già comandante dell’ae- 
ronave « R. 34» che nel luglio. 1929 
fece per la prima volta la doppia 
traversata dell’Atlantico, il diretto- 
re della sezione dirigibilisti del Mi- 
nistero britannico dell’Aeronautica, 
oltre .a 4 funzionari e tecnici dello 
stesso. Ministero. 

La riserva dei viveri è costituita 
la carne conservata, uova, rormasg- 

gio, verdura e frutta essicata,- bi- 
scotti, te, latte e cioccolato per un 
beso complessivo di mille chilogram- 
mi. Il peso del. bagaglio consentito 
a ciascun ufficiale di bordo è di 15 
chilogrammi, mentre per ‘ciascuno 
degli altri componenti l'equipaggio 
il peso è ridotto a 7. Sono state cari- 
cate sul dirigibile circa due tonnei- 
late (di acqua. L’areonave è natural- 
mente munita di apparecchi di emis- 
re e ricezione di telefonia senza 

L’« R. 100 » è il più grande e più 
veloce dirigibile del mondo; nei vo- 
li di prova esso ha spesso raggiun- 
to una velocità media di 140 chilo- 
metri all'ora, .in confronto dei 130 
del « Conte Zeppelin ». Esso è lun- 
go 709 piedi, ha un diametro mas. 
simo di 131 piedi e una altezza 
massima di 133. piedi, La sua ca- 
pacità è di oltre 5 milioni di piedi 
cubici con una stazza complessiva 
di 156 tonnellate, 

E' munito di sei potenti motori 
Rotts Royce, che sviluppano  cia- 
casi 650 HP per un totale di 3900 
HP. 
‘L'aeronave segue la rotta del 

Gran Circolo, tra Cardineton e 
Montreal, ritenuta la più breve: la 
durata della navigazione è prevì- 
sta in 70 ‘ore per un percorso di 
/circa 5500 chilometri. 

Il' passaggio. sopra Liverpool è 
stato. segnalato dal Ministero del- 
l’Aria alle ore 7,30. A mezzogiorno 
Va R. 100 » ha sorvolato al largo 
dell’isola ‘Rathlin, in Iscozia, diri 
cendosi quindi a buona velocità su! 
l'Atlantico, 

Nel. comunicare Ta posizione. 11 
dirigibile informa che il cielo è co- 
nerto, ma la visibilità è «buona. La 
velocità del vento incontrata a cir- 
“a 450 miglia dalle coste dell’Irlan- 
da è leegermente diminuta, 

L’arrivo a Montreal è previsto 
ner venerdì mattina. 
tr 1 

a conferenza di Sinaia 
e 

Gli incidenti alla frontiera 
tedesco-polacca 

I delegati non sono d’accordo 
BERLINO, 30 sera 

i vichè î delegati. nominati dai 
governi tedesco « polacco per com- 
piere un'inchiesta sugli ultimi in- 
cidenti verificatisi alla frontiera te- 
desco-polaccg ron sono riusciti che 
a chiarire parzialmente i punti in 
discussione senza. raggiungere un 
accordo, i due governi hanno con- 
venuto di comunicarsi: d'ora in a- 
vanti le indicazioni: per il chiari- 
mento degli incidenti e i risultati 
delle rispettive incliieste e inoltre 
hanno stabilito di ‘prendere misu: 
re per impedire il ripetersi degli in- 
cidenti stessi. (Radio Stef.) 

se “Libro delle ore,, 
Pierpont Morgan lo vende 

ai “British Museum, 
LONDRA, 30 sera 

Il conservatorio del « British Mu: 
seum » si è assicurata la proprie- 
tà del « Libro delle ore » del Duca 
di Bettord. che è un magnifico. ci- 
melio del secolo. quindicesimo ‘e che 
fu eseguito per il Duca Giovanni 
Betford, figlio di Enrico IV, Il nuo- 
vo acquisto del « British Museum » 
è considerato unico del genere. Es: 
so è illustrato da:‘800 miniature, 
una cioè per ogni iniziale, ma la 
singolarità consiste, nel fatto che 
tali miniature sono ritratti di per- 
sonaggi del tempo,Il prezioso li- 
bro era stato acquistato l’anno scor 
so da Pierpont Morgan per 33 mi- 
la sterline e, per la medesima som- 
ma lo ha ceduto al « British Mu- 
seum.». (Radio Sfef.): 

Il delitto di un ragazzo 
scoperto dopo tre anni 

PARIGI, % sera 
Dopo due anni di ricerche la polizia 

è riuscita ad arrestar. l'uccisore della 
signora, Wilson, assassina‘a al Tou- 
quet, nella Costa Azzurra, nel maggio 
del 1928. Si tratta di certo A. Leloutre, 
che attualmente ha meno di 17 anni e 
che ne aveva perciò meno di 15, quan- 
do commise il delitto, 

La signora Florence Wilson, si era 
recata.a giocare al «golf» nel pomerig- 
gio del sabato, 19 mario 1928, in com- 
pagnia di numerosi amici. Gli amici 
offersero alla signora di accompagnar- 
la..in automobile fino alla sua. villa, 
ma ella preferì rientrare sola, a piedi, 
costeggiando la via..ferrata del picco- 
lo tranvai di Cucq.. ; 

La mattina dopo alcuni agenti. sco- 
privano il corpo della ‘> -’ese nascosto 
in un cespuglio a una diécina di me- 
tri dalla strada. L’autopsia stabiliva 
che la. signora era stata strangolata. è 
crivellata infine di.coltellate. Il furto 
fu. subito escluso come movente del de- 
litoo : poichè la Wilson aveva ancora 
alle orecchie due diamanti di erande 
valore e la sua borsetta conteneva va- 
rie centinaia di franchi. 
Stamane la Bultel, ch'era stata assa- 

ita giorni prima é derub. r. passando 
per via Saint Jean.al Tounuet, scorse 

le Tinane e, Pur essendo sempre del 
nroprio femmno: non ha mai cessato 
di essere immutabile nei suoî ele. 
menti divini. quando tutto cambia 
va attorno a lei. E° così ch’essa sa 
comprendere ‘— come già visse in 
nare coi regni, qli imperi e le re. 
nubbliche der passato — i primi. 
tivi delle isole oceaniche. i fiqli del- 
Io antiche civiltà dell’oriente,. i ne. 
griî dell’Africa Equatoriale, oziosi 
e molli. e gli americani con la loro 
vita intensa, Dappertutto essa tro- 
va il mezzo di arricchire it proprio 
tesoro di idee e d'esperienze. Essa 
trasforma tutto quello che tocca 
Come dice Père Charles. essa vuole 
che gli. apostoli del suo regno ab- 
hiano per i popoli nuovi am rispet 

La coonerazione economica 
rumeno-jugoslava 

BUCAREST, 30 sera 
Domani si aprirà a Sinaja la con- 

ferenza per la cooperazione econo- 
mica fra la Rumenia e la Jugosla- 
via; proposta dal ministro Marinko- 
vic nell’ultima sua visita a Buca- 
rest. La «delegazione iugoslava è ar- 
rivata stasera. Come è noto essa si 
compone di Kumanudi e Fronges 
ministri. senza portafogli ‘Dimetro- 
vic, ministro del commercio e. Di 
Lilenik. ministro dell’agricoltura. I 
delegati romeni sono Popovici, mi- 
nistro delle finanze, Mihalake mi- 

fun giovane che. lavorava. presso. un 
mercante di ghiaccio e riconobbe in 
lui il suo aggressore.e sporsé denunzia 
al commissario: di polizia; _. 

Interrogato, il ragazzo. ha conféssato 
un seguito di aggressioni varie delle 
qualli non erano state nenpure denun- 
ziate, e in più. l'assassinio della signo- 
ra Wilson spiegando cinicamente il 
suo delitto con. vastità di particolari. 
Andrè Leloutre ha dichiarato inoltre 

di avere.commesso varî furti con scas- 
so in parecchie cabine di bagnanti cul. 
la spiaggia del Toneuet. Sulla narete 
di una di’ esse, scrisse. « Saluti alla 
nollizia » e firmò con una stella rossa. 
TI Leloutre è un giovane biondo, dal- 
l’asvetto: eracile. Suo madre morì. di 
ferita di pmerra all’inizio del 1918. Sua 
madre si stabilì allora. a. Etales, suo 
naese natale, ove anrì. una botte» di 

to così groende una sìimpatia cos 
totale « ch’essi appariscano agli 
nechi dei loro futuri neofiti. come 
incarnazione vivente, ‘prodigiosa 
‘di:tutto auello che ta grazia di Dio 
loro sussurrava lungo i secoli ». 

Il missionario e... l'agente 

coloniale 
E sempre ha messo a disposizio- 

ne Ta sua luce è la sua forza per 
difenderli laddove lo stato dimen- 
ticava i suoi doveri. Dall’ordinan- 
za di Papa Paolo II] al Vescovo 
di Toledo e dalla bolla dello stesso 
Pontefice del 2 giugno 1537, în cui 
prendeva satto ja sua protezione la 
libertà e i beni dei poveri indiani 
d'America, all’Enciclica Rerum Ec- 
clesiae (28 febbraio del 1926) e la 
lettera « Ad ipsis pontificatus pri- 
mordis » (15 giugno del 1926) di 
Pio XI, la Chiesa ha. difeso dalla 
antica schiavitù ‘e dagli abusi le 
potenze coieniali moderne, nella 
questione dei lavori forzati delle 
maestranze indigene essa ha. pro- 
clamato* la. sua dottrina immuta- 
bile e il carattere sopranazionale 
delle sue missioni. - 

« Il missiongrio non può. essere 
che unicamente l’uomo di Dio... al- 
trimenti egli sarebbe un elemento 
di disordine », mentre sarà sem- 
pre «.lodabile che l’azione del mis- 
sionario non sia assorbita daltt e. 
vangelizzazione pura e è semplice. 
ma sia consacrata al mialioramen- 
fo materiale e morale dell'ambiente 
în cui vive ». Tra l'agente colonia- 
le e jl missionario corre una dif 
forenza che l’indigeno deve imme 
dintamente saper cogliere, N primo 
seguendo ’’ espressione pittoresca 
di Père Charles « porta il suo pnae- 
se nelle sue valinie; il secondo ha 
moluto 1ascia» frutto sulla banchine 
dimbnreo. Tutti e due però, sotto 
fifoli differenti.‘ al servizio dell'in 
dineno. 6 
Concluderemo coù lo porole Adel 

Bedano dell’Tiniversità di Fila. 

sia che sì tratti dej avadrivi seco- 
Tavî delle encietà ‘entopee o delle 

riftà ginanti dell'America, o . pres. 
en î nonoli di colore in nieno svi 
tunmo è universalmente vero ‘che 
« Dia non oma'mnientò di più che 
In Vihortà della sua Chiesa ». 

Un nuovo circo'o monarchico 
spagnolo 

MADRID, 30 sera 
Alla presenza di tutte le autori- 

‘à ha avuto luogo l’inaugurazione 
del Circolo monarchico operaio. 
che conta parecchie migliaia di a 
orenti. Diversi operai hanno pro; 
nunciato discorsi esprimendo il lo- 
rn attaccamento alla monarchia è 
il Jorn desiderio di lavorare con. es- 

nistro, dell’agricoltura,  Madgearu 
ministro del commercio; Manoilesco 
ministro delle comunicazioni, I de- 
legati saranno ricevuti: domani dal 
Sovrano. Per ora non vi sarà alla 
conferenza l'osservatore cecoslovac- 
co. (Stefani). 

Una buona retata > 
‘Venditori di stupefacenti 

arrestati 

NEW YORK, 30 sera 
Gli agenti del proibizionismo han 

no compiuto una retata di contrab- 
bandieri che smerciavano narcoti- 
ci. 26 persone tra uomini e donne 
sono stati tratti in arresto. L’ope- 

sta organizzazione che-<aveva le sue 
propaggini in molte città marittime 
e che da tempo introduceva in A- 
merica, oppio, cocaina ed altri stu- 
pefacenti.. Dalle indagini compiute 
la' polizia. ha potuto appurare che 
questa organizzazione riusciva ogni] 
anno ad-introdurre grandi quantità |' 
di contrabbando. Attive . indagini 
vengono. ora condotte. nelle - città 
della costa occidentale per assicu- 
rare alla giustizia tutti eli affiglia- 
ti alla banda (Radio Stefani). 

Un’esecuzione capitale 
a Périgueux 

Cappellano e magistrati percossì 
dal condannato 

' PARIGI, 30 mait, 
. Ieri a Pèrigueux è stato ’\igliottina- 
to il véntiseienne Firmino  Cipierre, 
che nel giugno 1929 uccic. 4 fucilate, 
nel ‘villaggio «di Aufort, nella Dordo- 
gna, i‘coniugi Gignard, presso i quali 
egli era occunato. 

Alle 4,15 i magistrati, l'avvocato di- 
fensaore Berthon e il canvnellano della 
prigione si sono recati a svegliare .il 
condannato : per. annunciargli che .il 
»icorso di grazia era stato resvinto. 41. 
l'annuncio di Cipierre .è stato invaso 
da terribile ftirore; egli si è lanciato 
sui magistrati e ‘sul cappellano, per- 
euotendoli selvaggiamente. E°’ stato ne- 
ressario legare il condannato. e .»nr- 
tarlo .urlante e. furente sulla ghioliot- 
tina, dove alle.5,20 la sna. testa è ca- 
du'a. £ 

La morte dell’aviatore 
William Smith 

NEW. YORK, 30 sera’ 
Mandano da Justown nell’Ohio 

che per un disgraziato accidente 
aereo è rimasto neciso il noto avia- 
tore Willi-m Smith. Esso si trova- 
va a bord. di un apparecchio pilo- 
tato da un allievo della scuola di 
aviazione. Non si hanno ancora par 
ticolari della sciagura. Si. sa sol- 
tanto che il. velivolo è precinitato 
al suolo da bassa quota. (Radio 
Stefani). “a per la grandezza della Spagnn 

fruttivendola, L'arresto ha provocato 
enorme. impressione poichè intti cono- 
scevano il Leloutre come un ragazzo 
assai mite. Feli a stato deferito alll’au- 
tnrità ‘givdiziaria. di. Boulogne, 

TORBIDI: NEL GUATEMALA 
‘per i gravami. fiscali 

PANAMA, 30 sera 
Secondo ‘informazioni qui giunte dal 

Guatemala gli indigeni del Pocicapan 
si sarebbero ieri sollevati per. ottenere 
una diminuzione dei, gravami. fiscali e 
avrebbero attaccato lè forze della guar- 
nigione che. sono riuscite però a. re- 
spingerli. Si segnalano alcuni morti. 
Secondo lle stesse informazioni il -o- 

per, 

n verno del Guatemala’ avrebbe decreta. 
razione ha ‘avuto la ‘sua importan-|to nél Pocicanan Ja! sospensione delle 
za per il fatto che essa ha permes-|caranzie costituzionali.’ (Radio ' Ste- 
so di raccogliere le ‘fila’ di una va-|fanà). : ESIBITI e 

La Regina Guelielmina fascia 
la Danimarca 

COPENAGHEN, 30 sera 
La Regina Guglielmina e la Prin- 

cipessa; Giuliana che ieri.erano giun 
te in incognito sono partite stama- 
ne in automobile dirette in Olanda, 

Ministri francesi in Potonia” 
i VARSAVIA, 130 sera 

Stamane sono qui giunti il mini. 
stro: Francese dei lavori pubblici 
Bernot ed il ministro dell’aria Lau- 
rent Eynac. (Stefani) 

A STRASBURGO 
STRASBURGO, 30 sera 

‘La epidemia di -baralisi infantile 
non sembra ancora giunta al suo pun- 
to culminante. Nove muovi casi . ) 
stati registrati nella::sola giornata di 
ieri. Si segnala inoltre ch' anche qual- 
che adulto sembra .ora colpito dalla 
malattia, Un giovane d'anni 17 Schilti. 
gheim è stato colpito e a Strasburgo 
un soldato è morto in seguito ad infe-| 

sono 

zione all’ospedale- inilitare. Settanta 
comuni su 561: del basso Reno sono 
colpiti. Vi è untotale di 234 casi nel 
basso Reno. Nell’Alto: Reno l’epidemia 
è stazionaria, 0 ‘0 

Bimbo ustionato dal latte 
bollente 

MILANO, 30 sera 
‘ Nel pomeriggio di ieri, dalla madre 
Eugenia Capanni, è stato ricoverato 

all'Ospedale .in gravi condizioni per 
ustioni al viso, al torace e alle brac- 
cia, il bimbo Ettore Calcagnini di AI 
fredo, abitante in via Leoncavallo 19. 
La Capanni ha narrato che l’altra se- 
ta, mentre essa accudiva alle faccen- 

de. domestiche, il piccino, che si tro- 

vava presso la tavola, s'era rovesciato 
addosso ‘un recipiente pieno di latte 

‘|bollente, 
D) 

il Ministro delle Comunicazioni 

e i telegrammi alla Città del 

Vaticano 
ROMA, 30 sera 

Un’agenzia reca che il *Ministero 
delle Comunicazioni, avendo. rile- 
vato che i telegrammi diretti a de- 
stinatari residenti nella Città del 
Vaticano e che debbono portare la 
destinazione: Città del Vaticano, 
continuano ‘ad essere spediti con 
‘destinazione Roma, ha disposto. per- 
chè gli uffici telegrafici del Regno 
rifiutino l'accettazione di telegram- 
mi con destinazione. errata come, 
per esempio, « Santo Padre . Ro: 
ma », o « Maestro Casa: Sacri Pa- 
lazzi - Roma », o. « Roma - Città 
del Vaticano » ece. In detti casi i 
mittenti sono invitati. a sostituire 
la destinazione. errata. con. quella 
giusta: Città del Vaticano ».. 
mit nd 00 i 

UNA MEDAGLIA D’ ORO 
al sen. Cremonesi 

ROMA, 30 sera 
Con decreto in data 18 luglio il. sen. 

Filiopo Cremonesi è stato insignito 
di una medaglia d’oro al merito: della 

Sanità pubblica, - 
L'alta distinzione onorifica è un 

Nuovo riconoscimento dell’opera com. 
plessa ed efficace prestata dal sen. Fi- 
lippo Cremonesi nella sua qualità di 
Presidente generale della Croce Rossa 
italiana. 

L’assassino dell’ostessa 

cremonese confessa 
ottica, CREMONA ,30 sera 

Giorni or sono un truce delitto ve- 
Riva consumato a Pessina Cremonese. 

Nel corso. della notte um ladro, in- 
trodottosi nell’abitazione di certa Ro- 
sina Salomoni, che gestiva. un’osteria 
del paese, rubava dal cassetto di un 
mobile della camera da letto dove la 
donna dormiva una ventina di lire, 
e poichè la donna frattanto s'era de- 
stata,il ladro le si avventò contro sgoz- 
zandola con un rasoio. i 
Le indagini per raggiungere ij delin. 

quente sono state coronate da succes. 
so. L'assassino, ‘tratto ieri in arresto 
a Marceria, è un pregiudicato nato a 
Pessina Cremonese, ..ma abitante a 
da certo. Primo Morbi, di an- 
ni 26. 

Egli ha detto che, recatosi giorni or 
sono nel suo paese natale ‘è avendo 
avuto occasione di avvicinare la don- 
na che riteneva danarosa, aveva idea- 
to il colpo. convinto di poter ricavare 
un buon bottino, Egli non avrebbe vo 
luto uccidere; ha colpito ja donna sol- 
tanto quando questa, ridestatasi, ‘a: 
vrebbe potuto riconoscerlo, 

Il primo annegato al Lido 
di Milano 

MILANO, 30 sera 
Una disgrazia è avvenuta oggi nel 

pomeriggio al Luna Park. Un citta- 
dino si era recato a nuotare nel la- 
ghetto e domo essersi trattenuto un 

n
 

bd 
ar
e,
 

c
o
r
p
o
 
s
R
s
o
r
e
s
e
s
o
s
 
0
0
0
2
0
1
,
 

Un milione della ‘Provvida, 
per i danneggiati del terremoto 

_. ROMA, 30 sera 
L’on. Ciano, ministro delle Comu- 

nicazioni ha erogato dagli utili 'del- 
la, «Provvida» la somma di un mi- 
lione a favore dei danneggiati dal 
terremoto del Vulture, 
Stamane son giunti a Roma, rice- 

vuti dalle autorità, altri 85 bambi- 
ni delle zone colpite dal terremoto. 
! piccoli orfani sono stati subito ac- 
compagnati nei vari ospizi del Go- 

ammirevole continuano a pervenire 
all'on. Leoni, che dirige le opere di 
soccorso, e all’on. Ranieri, ranpre: 

potranno invece. rendersi ‘assai u- 
tili le offerte per i ricoveri gratuiti 
definitivi ». i 

IH Sottosegretario delle Finanze 

degli Stati Uniti ricevuto dal Re 
d’ Albania 

TIRANA, 30 sera 
Il sig. Ogden Mils sottosegretario 

alle Finanze degli Stati Uniti del- 
l'America insieme alla consorte ed 
alla .signora Pratt. rappresentante 
dello Stato di New York al congres 
so degli Stati Uniti è giunto ieri a 

sitato il ministro degli esceri-alba- 
nese ed il prefetto di Tirana è quin 
di è stato ricevuto in udienza dal 
Re Zogu. (Stefuni). 

400 agricoltori emiliani 
in visita a Modena 

MODENA, 30 sera 
Quattrocento agricoltori emiliani giun- 

ti in. autobus, hanno visitato sotto la 
guida dei componenti la nostra Catte- 
dra ambulante, i principali stabilimen- 
ti cittadini, i monumenti e il Palazzo 
Littorio, ove sono stati ricevuti dal ca- 
po dell'Ufficio Stampa della Federazio- 
he fascista avv, A. Barbieri. e dal ca- 
‘pitano cav, Caleff, Essi hanno ammi. 
rato la bellissima sede della Federa- 
zione, Ì 

Ne. leampo sportivo l’avv., .Barbieri 
ha : tenuto loro um discorsò esaltando 
e magnificando l’opera del Fascismo 
modenese, sempre presente nell’adem- 
pimento del suo dovere per il bene 
del paese, avviato a una sempre mag- 
giore redenzione. Vivi applausi hanno 
salutato‘ l'oratore. i 

Dopo: altre visite «gli. agricoltori han- 

È etoriota 
Pia 
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emericano il Sottosegretario ha vi.) 

Al 

Derubato in treno 

va.alla vettura. risto!f 
PISA, 30 "98 

L’addetto aereonautico press 
basciata Italiana a Vienna, è 
Umberto Fabbri ha denunciai0. 
mando dei carabinieri della * 
di Pisa il furto da lui patita. 
valigia. nella quale erano cus di 
getti preziosi per un valore 3 
diecimila lire e alcuni dell 

Il ten. col, Fabbri, che Mi 
sul direttissimo Torino-RomM8,i 
proveniva da Parigi, oltrep@ 
pena la stazione di Torre d ” 81 pi 

vernatorato. si recava «nel vagone-ristorali gi Blorn 

L’Ufficio stampa del Partito co {colazione ritornava nel propisaià * Parati, 
munica: .« Con slancio veramente|Partimento e constatava la ande E 

della valigia, avvenuta duran“, 
assenza. ; Mia V 

Le indagini esperite son0 © 
finora infruttuose. 

sentante del Partito nei luoghi ter x gr i Îl re 
remotati, numerosissime offerte per{Le indagini suli’ avvelefi discu 
il ricovero temporaneo di orfani del Grund ‘ 1° Interna, 
nelle. colonie marine e montane del 53, "levra $ 

i{ Partito. Tali. offerte devono essere ; A; MILANGANI Ale dei dc 
declinate, perchè infinitamente su-| Agli uffici del cimitero IP AR Se cati 
periori ai bisogni. Quando saranno|tale sono stati oggi dati in ti È questo 
terminate le necessarie .operazioni|Jodiri vasi ricolmi di terra Le (di "aa 
di identificazicne tuttora in corso, |€.Una bottiglia piena di & sione 3 

dodici vasi. hanno trovato, P0 
vittore. Grund] marli sti: dol 

Bonvecchiato, la. signora 200 
avere ‘avvelenato. la domesti0@ 
cliz. 1 

Inoltre. poichè vicino alla “Sit 
vertebrale era stata trovata d 
qua. di infiltrazione, i periti, flo 
serupolo,. hanno fatto imb0"ff0 
anche quella e poi anche altr@ HB 
proveniente da altri punti del Si 
ro, per constatare .se alle volt? "is | 
se. qualche diversità. 

Tutto questo macabro mate 
rà consegnato aj periti onde È 
effettuare quelle ricerche che Ii 

00 

Durazzo a bordo di un Yacht pri-|--_ ©PPortune — per stabilire le 
vato. Accompagnato. dal ‘ministro SEE a vittima: di velen0” é 

C) mila lire di pe 
i tin incendio a 

LODI, 9. 
Nella cascina condotta dai,° 

2 Vecchi; a Paullo, stanotte PH 
tocombustione di foraggi î 
dalla fermentazione del fieno Mi 
luppava un pauroso ‘incendio È 
vestiva. tutto. il fabbricato © 
Venne: richiesta. l’opera - prol'iftta 
bompieri milanesi: i, quali 9% 
sul posto con due autopomP@ 
mando dell'ing. Setti e duraro0* 
ta fatica per scongiurare il ? 
che minacciava le stalle e i 1“ 
bitati. I vigili del fuoco hanli 
ritorno soltanto stamane alle ""@ 

I danni denunziati ammontali Se 
prossimativamente a circa 60 ff. ) 
re, pi 

Un bolide nel Novaf* Pe 
NOVARA; 305 

Nel:.pomeriggio di ieri è cad Ì 
quel di. Gattico. un grosso 4% 

n A si oi i iungeva tranquil-|No-fatto ritorno ai.posti di origine. |di materia incandescente, ch@s ST natu Pr chi, ACQUA, TRERTUlgoea 3 si sotto il sole, ha prodotto un Mii: lamente la riva e qui si soffermava , i si gliore Quesia specie di bolide ! ‘cit 
begin Aia 10 anni a un banchiere {pito un'annosa pianta, abbatte! Lo ipo 
nn tratto precipitò ancora. nell'acqua Pcpeni i detta sprofondando; poi, «con la ‘° Spiri Sulle prime si credette che si trattas-| . Che dilapidò 30 milioni. |t%n fulmine nel terreno, scavi a 
se di un tuffo volontario, ma quando PARIGI. 30 sera profondissima buca. A che Pani 

i presenti si accorsero che il disgra-| m finanziété Fernando Pacquement s pe gufi Pit ziato non ritornava ‘a. galla, si lan-|che era:comparso ieri dinanzi alle As: NOTIZIE SOMM sie “ei € reg 
“iarono alla ricerca dello scomparso: |sise della Senna accusato di banca-|.: ; —- ‘ciali. ‘9 soci 
"o ritrovarono e lo portarono . all’a-|roia fraudolenta. è stato «condannato|.. HI Principe delle Asturie, figli 4°9no I 
sciutto. a'dieci anni di-lavori forzati, Come silgiore dei Sovrani di Spagna, è & so Tl poveretto che era precipitato inflicorderà, il Pacquement, noto. ban-|to .col. seguito ad Interlaken, !° Sal 
acqua: nerchè colto da sincone era | Chiere parigino, aveva. dilapidato tren-|lungo soggiorno, . i sii Cliteri db 204 di gra ita del a te ta milioni in speculazioni di° Borsa.| il Bey di Tunisi è rientrato di i traqi nio cadavere. Si tratta del conducente /scoperte le sue malcfatta fuggì ‘inlviaggio in Francia, ptt Sa di auto Ernesto Grassi di anni 23. |svizzera, da dove pi* tardi enne e-|--E' morto ‘improvvisamente Mii Parte Tomiciliato alla cascina Abbadese. . stradato, | © î ; tore Silvio Berti, Vi mi 
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